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VINCENZO  BRICCOLA!*!. 

I\fon  è un  pregiudizio  quel- 
lo di  un’Autore  ? che  procuri 
di  decorare  il  suo  Libro  con 
una  Dedica  . Le  Arti  , e le 


Scienze  vogliono  essere  pro- 
tette da  Anime  grandi  , e ca- 
paci di  sentirne  tutta  la  forza  , 
che  hanno  esse  sul  Publico  . 
Chi  non  è penetrato  dall’ amo- 
re di  queste,  non  può  con  van- 
taggio possederle  ; e chi  non 
le  possedè  , non  può  promo- 
verne la  gloria , proteggendo- 
le . A Voi  adunque  , che  alle 
amabili  qualità  di  un  Cuore 
ben  fatto  aggiugnete  il  corre- 
do di  mille  scientifici  Lumi, 
per  cui  vi  meritaste  la  confi- 
denza, ed  il  credito  dell’im- 
mortale Pontefice  Pio  Sesto  , 
ed  il  favorevole  giudizio  del 
Publico,  vuol*  essere  consagra- 
to questo  mio  Libro,  che  la 
compendiosa  Descrizione  con- 


tiene  dell5  Augusto  Tempio 
Vaticano  $ oggetto  in  vero  il 
più  degno  dello  stupore  di 
tutti  i Secoli . Chi  ammira  in 
Voi  un  uomo  per  genio  , e per 
indole  dedito  non  solo  alli  pa- 
cifici Ozj  di  Pallade  5 ma  di 
più  affezionato  alle  Belle  Ar- 
ti , conoscerà  , che  a Voi  do- 
vcasi,  come  cosa  capace  di  oc- 
cupare il  vostro  Spirito  ; Chi 
fissa  lo  sguardo  sull5  onorevole 
Impiego  , che  sostenete , di 
Giudiee  , di  Pro^Economo  , 
e Segretario  della  Fabrica  di 
quella  rispettabilissima  Basi- 
lica ? si  persuaderà  facilmen- 
te , che  a Voi  con  ragione 
n’  era  riserbata  P offe  rta . Chi 
finalmente  rispetta  nella  Per- 
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sona  vostra  un9  esemplare  di 
soda  pietà  , un  perfetto  mo- 
dello di  Ministro  del  Santua- 
rio , la  nobiltà  della  Nasci- 
ta, le  Cariche  luminose*  che 

<ncvi  “Vn  s ai  oVourr 

ncuopnte  con  universale  so- 
disfazione,  e che  da  Voi  rice- 

« -f  - Ti  ■ » I 

Vbno  tanto  s 


u f ; u 


re 


, ravvi- 
la cmjnSrn, 


sera,  che  questo  mio  Libro 
nòti  potèa  sortire  un  Proteno- 

©lEnmcoai  £»9  XiL.oRn5v$  5n  i oimoM 

re  migliore  di  Voi  , che  ad 
un  merito  reale  aveste  il  van- 

; . ,r« v-U  Sllov  SÌZ^lW.lO 

taggio  di  unire  un  merito  re- 
lativo • Questo  vi  uguaglia 
a molti  $ quello  da  molti  vi 
distingue  r e l’uno,  e l3 altro 

• • • < j i ']  K y ao4  - * ^ k «ii  '*'■  . 

insieme  congiunti  interressa- 
no,  e fissano  su  di  Voi  la  pu- 
blica  Stima  . 


. APPROVAZ  IONE..  >% 

Dell’  Operetta  intitolata  =3  Descrizió- 
ne della  Sacrosanta  Basilica  Vaticana  , sue 
Piazze,  Portici  &c.  rn  che  già  nell’  An- 
no 179 r vide  la  pubblica  luce  , ora  di 
nuovo  ne  viene  a me  commessa  U revi- 
sione dal  Rmo  P.  Maestro  de!  Sacro  Pa* 
lazzo  Apostolico  . La  ho  trovata  accré- 
sciuta di  varie  altre  notizie  , e schiarii, 
menti  opportuni  a meglio  soddisfare  il 
desiderio  di  chiunque  voglia  osservare 
p^rtc  a parte  il  Tempio  principale  del 
Mondo  ; nè  avendo  in  essa  incontrato 
cosa  alcuna  , che  possa  esserle  di  osta- 
colo per  V impressione  ; giudico  , che. 

ancor  questa  volta  sìa  pubblicata  colle 

siili  il  io  oiggsi 

Roma  io.  Gennaro  1800* 

Pliippo  Luigi  Gilij  Ch.  Benefì- 
ci ato  di  S.  Pietro  , e Came- 
riere extra  Pontificio . 
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DESCRIZIONE 

DELLA  SACROSANTA 

BASILICA  VATICANA 

PARTE  PRIMA 


breve  notìzia  isterica  della  Basilica . 


j A Sacrosanta  Basilica  Vati- 
j cana  deve  il  suo  principio 
a S.  Anacleto  , che  fu  il 
quarto  Papa  dopo  S.  Pie- 
tro , che  edificò  nel  Vaticano  un  Ora  torio 
1 annoio  6.  dei!’  era  Cristiana  , sopra  il 
luogo  dove  fu  sepolto  il  Corpo  dei  Prin- 
cipe degli  Apostoli  . Ad  insinuazione  di 
S.  Silvestro  Papa  il  gran  Costantino  fece 
ivi  costruire  una  magnifica  Basilica  nel P 
anno  ^i  nostra  salute,  servendosi 
in  parte  delle  Colonre  della  Mole  Adria- 
na detta  ora  Castel  sant’  Angelo,  non 
molto  dissimile  all3  altra  ancora  esistente 
di  S,  Paolo  alla  Via  Ostiense  , diversa 
però  nella  facciata , o parte  anteriore  *> 
v a 
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la  quale  aveva  un  quadriportico  consi- 
mile a quello  della  Chiesa  di  S.  Gregorio 
al  Monte  Celio  , e di  S.  Clemente  ; quali 
Portici  erano  chiamati  Paradisi . 

La  lunghezza  deli5  antica  Basilica  era 
di  palmi  5 60.  e palmi  285.  la  larghezza  . 
La  Navata  di  mezzo  era  sostenuta  da  22. 
Colonne  per  parte  , ed  era  larga  pal- 
mi n o.  ed  alta  palmi  107.  le  due  pros- 
sime Navate  sostenute  da  alttretante  Co- 
lonne erano  larghe  palmi  40.  e palmi  £1. 
alte . E le  laterali  Navate  in  larghezza 
erano  ancoresse  palmi  40.  ed  in  altezza 
palmi  72.  la  Navata  di  crocera  sostenuta 
da  due  grossisime  colonne  per  parte  , 
cralargha  palmi  80.  e lunga  palmi  400. 

11  quadriportico  era  costruito  anch5  es- 
so con  colonne  in  numero  di  46.il  pri- 
mo che  serviva  di  atrio  alla  Basilica  era 
longo  palmi  285.  largo  Palmi  50.  ed  al- 
tro palmi  55.  li  due  laterali  erano  lon- 
ghi  palmi  2 ) o.  e larghi  palmi  40.  ed  il 
quarto  corispondeva  alla  lunghezza  di 
palmi  185. ed  era  largo  palmi  40.  tre  era- 
no le  porte  del  Quadriportico  , e cinque 
quelle  della  Basilica  . La  Piazza  ò sta 
Cortile  del  Quadriportico  era  largo  pal- 
mi 200.  e longo  palmi  256.  con  una  Fon. 
tana  in  mezzo  fittavi  fare  da  S.  Simmaco 
Papa  per  comodo  de’  Pellegrini  avendovi 


collocato  ancora  la  Pigna  di  Bronzo,  che 
ora  stand  Giardino  di  Belvedere  circon- 
data  da  otto  Colonne  di  Porfido  , e co- 
perta da  un  tetto  di  Bronzo, la  sudetta  Pi- 
gna età  situata  anticamente  sulla  mole 
Adriana  ; le  scale  avanti  alla  medesima 
erano  di  75.  gradini , e la  Piazza  t'ra  la 
facciata  e le  scale  , era  longha  palmi  200. 
e larga  palmi  7 6. 

_ Minacciando  mina  la  Basilica  Costan- 
tiniana , forse  per  essere  stata  fabbrica- 
ta sopra  i fondamenti  del  Circo  Nero  ni a- 
no  , pensarono  i Sommi  Pontefici  di  ri- 
nnovarla ..  Niccolò  V fu  il  primo,  e ne 
diede  P incarico  a Bernardo  Rosselini  , 
coll  intelligenza  di  Leon- Battista  Alber- 
ti Architetti  Fiorentini-  A tale  effetto  fu 
demolito  il  Tempio  di  Probo,  che  era 
situato  dietro  !a  Iribuna  , e ne  fu  princi- 
piata la  nuova  Iribuna  senza  demolire 
1 antica  ; ma  questo  lavoro  crebbe  a IP 
* aFezza  di  pochi  cubiti,  e poi  perla  mor- 
te di  Nicolò  V rimase  V opera  sospesa 
fino  al  pontificato  di  Paolo  li , il  quale 
in  parte  la  proseguì  . 

• - A Giulio  li  era  riserbata  la  gloria  del- 
la  grand  opera.  Scelse  tra  i tanti  dise- 
gni, che  in  concorrenza  furono  fatti  da 
molti  valentuomini,  quello  di  Bramante 
Fazeri  da  Castel  Durante  ora  Urbanianel- 
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lo  s trito  di  Urbino,  il  quale  avevaia  for- 
ma di  Croce  Greca  distinto  in  tre  Nava- 
te , portando' in  fronte  due  Campanili 
collocati  nell1 * * * 5  estremità  della  facciata  : 
nel  mezzo  sorgeva  la  Cupola  sopra-tre 
ordini  di  colonne , e 1*  esteriore  intona-' 
catodi  Peperino.  Alii  1 8 Aprile  ijotf.fu 
messa  la  prima  pietra  dallo  stesso  Giu- 
lio II  nei  sito  del  Pilone  della  Veronica , 
addosandone  la  direzione  della  nuova 
Basilica  a Monsignor  Bartolomeo  Fer- 
ratini  di  Amelia  Canonico  di  S.  Pietro  : 
indi  Maggiorduomo , e Vescovo  di  Chiu- 
si. Morì  Giulio  II  nel  1513  , eBraman- 
te  nel  1514,  motivo  per  cui  fu  sospeso 
per  allora  il  lavoro  ; ma  assunto  al  soglio 
Pontificio  Leone  X ne  appoggiò  il  pro- 
seguimento a Giuliano  da  San  Gallo  (j)> 
a Tpra  Giocondo  da  Verona  Domenica- 
i >0  , c a Raffaele  Sanzio  da  Urbino  (2)’. 
Questi  giudicarono,  che  la  fabbrica  eret- 
ta non  era  capace  di  sostenere  la  gran  mo- 
le, onde  fecero  de  rinforzi  ne’ piloni  ri- 
ducendola a Croce  Latina  . Morì  Giulia- 
no nel  1 5 17,  e partì  da  Roma  Fr.  Giocon- 


(1)  Giuliano  Giamberti  Fiorentino  detto  da  San  Gallo  per 
aver  fatto  il  Convento  degli  Agostiniani  per  ordine  del  ma- 

gnifico Lorenzo  de  Medici  fuori  di  Porta  San-vjallo. 

(1)  Il  Comolìi,  vita  di  Rafael  d’Urbino,  pretende,  che 

Rafaello  fosse  solo,  c non  in  compagnia  del  San-Gailo,  c 

di  Fra  Giocondo. 
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do  , e parimenti  morì  Raffaele  nel  i^3  : 
così  convenne  a Leone  X sostituirci  bai- 
passare Perù  zzi  da  Volterra  . Questi  per 
abbreviare  il  tempo , c minorare  la  spe- 
sa, feCe  altro  disegno  , senza  demolire 
niente  , riducendo  la  nuova  basilica  a 
Croce  Greca  , aggiungendo  per  simetria 
del  riquadro,  che  negli  angoli  si  ricavas- 
sero Sagristie  , e Campanili  . Sopraven- 
ne  la  morte  nel  1 >21  di  Leone  X,  ai  qua- 
le successe  il  breve  Pontificato  di  Adria- 
no VI  , e poi  quello  di  Clemente  VII , 
a cui  le  critiche  circostanze  del  sacco  di 
Roma  impedirono  il  proseguimento  della 
grande  opera  . 

Paolo  III  dichiarò  architetto  Antonio 
Picconi  da  Mogello  nel  Fiorentino  detto 
San-Gallo  nipote  di  Giuliano , questo  pu- 
re rinovò  il  disegno,  e ne  fece  il  Model- 
lo, (1)  intraprendendone  V esecuzione  9 
con  fare  rinforzi  alli  piloni  ; fece  presiede- 
re a tali  lavori  Lorenzo  Campanaio  detto 
Lorenzetto  Architetto  Fiorentino  . Ma 
la  morte gPimpegì  ii  proseguimento , la 
quale  segui  nel  1546.  Affinchè  non  restas. 
se  abbandonatasi  grande  impresa  Io  stes- 
so M Modello  del  San-Gallo,  che  stava  ne!  Salone  dj 
Belvedere,  ora  stà  in  una  stanza  contigua  a detto  Salone., 
fu  essegu^o  da  Antonio  Labbaco  suo  scolaro  se  si  effettuava 
il  sudetto  modello  aurebbe  avuta  la  Basilica  palmi  1040,  & 
lunghezza,  e palmi  360.  di  larghezza. 
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so  Paolo  III  fece  venire  da  Firenze  Michel* 
Angelo  Bonarroti . Esaminò  questi  i dise- 
gni, e modelli  , e trovandoli  pieni  di 
tanti  pilastri , e colonne  , formò  un  nuo- 
vo disegno  in  15  giorni  , ritenendo  la 
forma  quadrata  , o sia  di  Croce  Greca, 
innalzando  la  Cuppula  di  duplicata  volta 
sopra  stabili  e forti  muri , non  sopra  co- 
lonne come  pensarono  il  Bramante  , ed 
il  San  Gallo,  formando  la  facciata  come 
quella  del  Panteon  , e suggerendo  di  ve- 
stire 1'  esteriore  di  Travertino,  e non  di 
Peperino,  come  il  Bramante:  ideando 
la  Basilica  longa  palmi  6oo.  così  larga 
nella  Crociata,  e così  alta  nella  Cuppula  . 
Piacque  a Paolo  IlI.  Pideadel  Bonarroti,  e 
. con  suo  Breve  lo  dichiarò  Architetto  del- 
la Basilica  Vaticana  con  ampie  facoltà  di 
operare  per  il  proseguimento  dell’  impre^ 
sa  , che  l’innalzò  sino  al  tamburo  , sopra 
del  quale  doveva  posare  la  gran  Cupola . 

Morto  Paolo  III  nel  1549  fu  prosegui- 
ta dal  Bonarroti  nei  Pontificati  di  Giu- 
lio III,  Marcello  II,  e Paolo  IV.,  il 
quale  Io  stimolò  a farne  il  modello  , ac- 
ciocché non  restasse  imperfetta  una  si 
grande  opera  in  occasione  di  morte  , per 
essere  molto  avanzato  in  età-  (1)  Infatti 

fi)  FI  Modello  della  granCuppoIa  fatto  dal  Bonarroti  stà 
allo  studio  del  Mosaico  , assieme  con  quelli  fatti  per  edifi- 
care una  Saijiisùa  alla  nuova  Basilica , 


allf  17.  dì  Fehrajo  del  1564.  ne!  Ponti- 
ficato  di  Pio  iV  accadde  la  morte  del  Bo- 
narrod.  Fu  a questi  sostituito  Giacomo 
Barocci  da  Vignola  sul  Modanese  , e 
Pietro  Ligorio  Napoletano  , con  ordine 
espresso  che  eseguissero  il  modello  las- 
ciato dal  Bonarroti  ; il  Ligorio  voleva 
introdurre  novità,  ma  da  S.  Pio  V fu 
licenziato.  Rimasto  solo  il  Barocci  prò. 
seguì  li  lavori  , ma  con  poca  celerità, 
perché  il  S.  Pontefice  dovette  trasmettere 
grosse  somme  di  danaro  per  difendere  il 
Cristianesimo  . Morto  il  Vignola  , Gre, 
gorioXfl!  gli  sostituì  Giacomo  della  Por- 
ta,  che  in  breve  tempo  innalzò  la  cap. 
pella  Gregoriana  secondo  F idea  di  Michel 
Angelo  Bonarroti . 

Assunto  al  Pontificato  Sisto  V,  lo  stes* 
so  Giacomo  della  Porta  in  22  mesi  fece 
la  gran  Cupola  sino  al  centro,  ed  in  set. 
te  mesi  innalzòil  Cuppolino^o  sia  lanter- 
nino  nel  Pontificato  di  Gregorio  XìV.  Il 
-sudetto  Giacomodelìa  Porta  nel  Pontifi- 
cato di  Clemente  Vili  perfezionò  Feste- 
riore,  ed  ornò  con  musaici  Finterno. 
Demolì  F antica  Tribuna,  r fece  la  cap- 
pella Clementina  mantenendo  P idea  deL 
Bonarroti , come  aveva  fatto  nella  Gre- 
goriana . Al  sudetto  Giacomo  della  Por- 
ta fù  dato  per  coadiutore  il  Cavai ier  Do- 
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menico  Fontana,  il  quale  premuori  al  suo 
Coadiuto. 

Paolo  V volendo  che  tutte  le  parti 
dell5  antica  Basilica  restassero  incluse  nel- 
la nuova  , ordinò,  che  si  facesse  un’ag- 
giunta alla  Croce  Greca  . Fu  scelto  per 
Architetto  Carlo  Moderno  Comasco  , ne* 
potè  del  surriferito  Cavalier  Fontana  . 
Nel  1 6s>6  si  principiò  a demolire  il  resto 
dell’  antico  tempio  (i)  ed  in  appresso  si 
terminò  • Al  Maderno  successe  il  Cav. 
Lorenzo  Bernini  Romano  che  ornò  , e 
perfezionò  il  lavoro.  Nel  Pontificato- di 
Alessandro  VII  fece  il  colonnato  , che 
compì  sotto  Clemente  IX.  E la  S.  M.  di 
Papa  Pio  VI  con  la  direzione  di  Carlo 
Marchionni  Romano  Architetto  e Sculto* 
re  ha  fatto  aggiungere  a questo  tempio 
la  magnifica  Sagristia  , tante  volte  pro- 
posta , c generalmente  desiderata  (a) . 


(t)  Alli  7.  di  Maggio  del  1607.  fu  posta  la  prima  pietra 
dal  Cardinal  Evangelista  Palotta  Arciprete  della  Basilica, 
nel  sito  della  Capella  del  Sagramento  : e alli  io.  Febraro 
del  anno  seguente  da  Monsignor  F.  Angelo  Rocca  Agosti- 
niano Sacrista  Pontificio  fu  posta  quella  della  Facciata  dalla 
parte  Meridionale. 

(1)  Pio  VI.  mise  la  prima  pietra  della  Sagristia  alli  u. 
di  Settembre  del  1776.1  e la  bcnedì , conssgrando  l’Altare 
della  Sagristia  comune  il  di  13,  diGiueao  del  1784. 
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DESCRIZIONE  DELLE  SUE  PARTI 
Piazza . 

Questa  piazza,  che  ha  la  figura  di  un 
grande  anfiteatro  , fu  opera  del  Cav. 
Bernini  sotto  il  Pontificato  , come  si  é 
détto,  di  Alessandro  VII.  Questa  ha  due 
forme,  una  ellittica , e l’altra  quadra-ir- 
regolare . La  prima  ha  di  estensione  nel 
minor  diametro  palmi  1020 , e nel  dia- 
metro maggiore,  non  compreso  il  sito 
del  colonnato  , palmi  1074.  La  secon- 
da ha  di  lungl^ezza  palmi  497  , e di  lar- 
ghezza palmi  £04 . In  mezzo  all’ ellitti- 
ca sorge  1’  Obelisco  di  granito  orienta- 
le  , che  Nuncoreo  Re  di  Egitto  fece  in- 
nalzare in  Eliopoli,  fatto  poi  trasferire 
in  Roma  da  Caio  Cesare,  per  collocarlo 
nel  Circo  da  lui  principiato,  che  poi  si 
chiamò  Neroniano  . Sisto  V.  vedendo 
che  meritava  dì  stare  dirimpetto  a questa 
gran  Basilica  , ordinò  al  Cav.  Domenico 
Fontana  da  Milli  diocesi  di  Como  che  lo 
trasportasse  dal  sito  ove  ancora  stava  in 
piedi  e perciò  unico  che  sfa  intiero  (1), 
nel  centro  di  questa  Piazza,  il  che  con 

00  Tl  sito  dove  fu  inalzato  la  prima  volta  corrisposte 
c-rca  il  luogo , tbe  or»  o:cupa  il  passo,  che  dalia  Sagri  sax 

và  al  Caro  • 

a 5 
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somma  facilità,  e consolazione  del  ma- 
gnanimo Pontefice , fu  eseguito  alli  io. 
di  Settembre  del  1586.  .varie  volte  era 
stato  ideato  ma  la  gloria  era  riserbata  à 
Sisto  V.  Questo  Obelisco  di  un  solo  pez- 
zo, sostenuto  da  quattro  leoni  di  metal- 
lo, è alto  palmi  107  e mezzo,  largo  12 
dai  Iati  meridionale  e orientale  , nel  set- 
tentrionale 13  ,e  nell’ occidentale  15  e 
mezzo  . L'  altezza  in  generale  ascende  a 
palmi  184.  Le  aquile;  e festoni  di  me- 
tallo che  ornano  l’estrema  parte  dell'Obe- 
lisco,  e le  Colonnette  intorno  vi  furono 
poste  nel  Pontificato  d'  Innocenzo  XIII  , 
e in  quello  di  Benedetto  XllI  fu  selciata 
la  piazza, e con  guide  di  Travertino  orna- 
ta  . Le  due  magnifiche  fontane  laterali 
sono  alte  palmi  35  ; le  Vasche  ottango- 
late  hanno  palmi  1 16  di  giro , le  tazze  di 
granito  rotonde  palmi  72  di  circonferen- 
za , il  cappello  con  squame , dove  sgorga, 
l'acqua  palmi  14  in  circolo.  Lo  sgorgo 
dell'Acqua  và  in  alto  Palmi  25  . Quella 
dalla  parte  del  palazzo  Apostolico  fu  in- 
nalzata da  Innocenzo  Vili  } abbellita  da 
Paolo  V,  e situata  ove  presentemente  si 
vede  da  Alessandro  VII  sotto  la  direzione 
del  Cav. Bernini,  a cui  ordinò  farne  un 
altra  simile  dalla  parte  oposta  , che  ese- 
guì  sotto  Clemente  X;  ma  in  questa  es% 


II 

sendo  poca  F acqua  Innocenzo  XI  la  fece 
accrescere  (i)  . 

Li  due  Portici  semicircolari  , che  for* 
mano  due  bracci  , sono  di  quattro  ordi- 
ni di  colonne  , che  fanno  tre  corsie  • 
Ognuno  di  questi  Portici  è composto 
di  num.  44.  pilastri  , e di  142  colonne 
alte  , compresa  la  base  , e il  capitello  , 
palmi  57  e mezzo;  rattezza.  delF archi- 
trave, fregio,  cornice  , e balaustra  pal- 
mi 23  e un  quarto  . Le  Statue  alte  pal- 
mi 14  , tutto  insieme  palmi  5*4  e un 
quarto  . La  larghezza  del  Colonnato  è 
di  palmi  82  (2)  . Li  due  bracci  , che 
uniscono  il  Colonnato  al  Portico,  e che 
racchiudono  la  piazza  quadra  irregolare  , 
sono  lunghi  palmi  324,  larghi  palmi  23 
e due  terzi  ; ciascuno  de*  quali  ha  sul 
principio  una  porca  con  Colonne  di  mar- 

(t''  Gli  ornati  della  Fontana  , che  stava  al  Patriarchìi 
Vaticano  fatti  fare  da  Paolo  V furono  da  Alessandro  VIf„ 
rimossi  per  costruire  il  Colonnato  , e fatti  collocare  perora 
«amento  della  Fontana  nei  Cortile  del  Palazzo  dei  Comen'. 
datori  di  S.  Spirito  L*  acqua  di  queste  due  sorprendenti 
Fontane,  e un  ramo  dell’  acqua  Paola , che  fa  la  sua  prin- 
cipal  figura  sul  Gianicolo , così  detta  da  Paolo  V.  , che  con 
la  sDesa  di  400.  mila  scudi  la  riconduttò.  rintichamente  si 
chiamava  Aureli »,  Trshna.  e viene  da  diverse 

vene  d’ un  sito  detto  la  Fiora  tra  la  Manziana  , eBraccia- 
«o  ed  altre  sorgenti  di  quelle  adiacenze  , che  poi  a tempo 
di  Clemente  X.  li  fu  aggiunta  quella  del  lago  Sabbatino 
detto  di  Bracciano. 

(V)  Sulla  Piazza  v’ è un  punto  indicato  da  un  pezzo  di 
granito  rosso  posto  tra  la  Guglia  , e le  Fontane  , ove  Si 
vede  un  sol  giro  di  Colonne . 
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mo  Paonazetto  , e stipiti  di  pietra  , e nel 
Frontespizio  di  questa  un  quadro  di  Mu- 
saico. Quello  dalla  parte  del  Palazzo  è 
la/oro  di  Gio.  Batt.  Calandra  da  Vercelli 
sul  disegno  del  Cavalier  Giuseppe  Cesari 
il*  Arpino  , rappresentante  la  B.  Vergine 
con S.  Pietro,  e S.  Paolo  . Quello  dall* 
altra  parte  è di  Pietro  Spagna  col  disegno 
di  Ciro  Ferri  Romano  , che  esprime  , 
Tetre  sequere  me  ; Ventidue  pilastri  al  di 
fuori  , 20  al  di  dentro  vi  si  osservano, 
ed  in  mezzo  ad  ogni  due  un  ordine  di 
grandiose  finestre  di  num.  n per  parte  . 
Corrispondono  sopra  gli  esteriori  pilastri 
tante  Statue;  che  con  quelle  del  colonna- 
to sono  140  (1)  . 

Nel  vasto  seno  di  questa  Piazza  evvi 
la  magnìfica  scala,  per  la  qaale  alla  Ba- 
silica si  ascende,  fatta  costruire  da  Pao- 
lo V , e ridotta  alla  presente  forma  da 
Alessandro  VII , le  due  statue  di  S.  Pie- 
tro , e S.  Paolo , che  stanno  a piè  della 
medesima,  sono  di  Mino  del  Regno  * Il 
ripiana  è lungo  palmi  122,  compresovi 
il  padiglione  $40,  e largo  palmi  2^2. 


(0  La  maggior  parte  già  è stata  incisa  ia^  rame  da!  Si- 
gnor Pier  Leone  Bombili  secondo  i disegni  d’Antonio  Ca- 
vallucci, e di  G;as:pp:  Cade?. 


■i 


Facciata . 


Questa  è alta  palmi  208  , larga  J40  , 
la  larghezza  non  corrisponde  in  propor. 
zione  all5  altezza  , e la  supera,  perchè 
vi  si  dovevano  formare  nei  lati  due  cam- 
panili . Dal  Bernini  nel  Pontificato  di 
Urbano  Vili  fu  innalzato  quello  dalla  par- 
te di  mezzo  giorno,  ma  prima  di  compir- 

10  gli  convenne  demolirlo  nel  Pontificato 
d’  Innocenzo  X.  Nel  luogo  poi  di  questi  la 
S.  M.  di  Pio  Sesto  vi  fece  costruire  due 
Orologi , uno  all*  Italiana  , e P altro  al  Pi 
Oltramontana  (1)  . Li  quadranti  di  Musai, 
co  hanno  palmi  18  di  diametro,  P Ar- 
chitettura è del  Signor  Giuseppe  Valadier  : 
la  Scultura  fu  principiata  da  Andrea  Ber- 
gondi , e terminata  dal  Signor  Giuseppe 
Angelini  scultori  Romani  ; l’intaglio  in 
pietra  del  Signor  Francesco  Franzoni  di 
Massa  di  Carrara  ; i Musaici  eseguiti  con 
la  direzione  di  Giambatista  Bonfreni  ; e 
le  macchine  o siano  castelli  per  indicar  le 
ore  del  Signor  Raffaele  Fiorelii  di  Aria- 
no  . Le  otto  colonne  di  ordine  Corintie) 
hanno  palmi  12  di  diametro , e 123  di  al- 
to L’Orologio  all*  Italiana  gli  sono  stati  variati  li  Ha» 

meri  Romani  in  Aràbici  per  ridurlo  anch’esso  ali’  oltra- 
montana. Quello  però,  che  corrisponde  in  Chiesa  vi  sono 

11  numeri  Romani  ad  uso  degli  orologi.  Italiani , 
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tezza  , compresavi  la  base  e il  capitello. 
Il  bassorilievo  , che  rappresenta  Cristo 
che  dà  'le  chiavi  a S.  Pietro  , è opera  di 
Ambrogio  Bonvicini  Milanese.  LaBala- 
ustra  è alta  palmi  8 . Le  13.  Statue  , che 
gli  fanno  finimento  sono  alte  palmi  25  e 
mezzo:  rappresentano  il  Salvatore,  S. 
Giovanni  Battista  , e undici  Apostoli , 
non  essendovi  quella  di  S.  Pietro  perchè 
sta  sulla  Piazza  con  quella  di  S.  Paolo . 

Portico  . 

Veramente  corrispondente  alla  magni- 
ficenza della  Basilica  è l’Atrio,  la  cui 
lunghezza  è di  palmi  3 18  , la  larghezza  di 
palmi  57  , eT  altezza  palmi  8<5.  Le  porte, 
che  introducono  nella  Basilica,sono  cin- 
que (1)  , una  delle  quali  , detta  Santa  , 
solamente  nell5  Anno  del  giubileo  è aper- 
ta (2):  hanno  di  altezza  palmi  33*,  e in 

. (i)  Le  porte  della  antica  Basilica  erano  ancor  esse  cin- 
que , Guìdonia  , dove  ora  e la  Porta  Santa  , Romana  , 
A.Rentea , quella  di  mezzo  Ravennana , e del  Gmdizjo  , 
o sia  deMorti , e così  si  chiama  ancora  al  presente  . 

(11  Con  solenne  cerimonia  la  Vigilia  di  Natale  si  apre 
da'  Sommo  Pontefice  la  sudetta  Porta  Santa  per  dar  prin- 
cipio a l’ amo  Santo  del  Giubileo  ; e da  tre  Eminentissimi 
Cardinali  Legati  aLatere  quelle  di  S.  Paolo,  diS. Giovan- 
ni, e di  S.  Maria  Maggiore , e stanno  aperte  tutto  l’anno 
del  Giubileo,  chiudendoli  parimenti  nella  Vigilia  di  Natale 
con  solennità.  11  primo  Pana  , che  lo  pubblicò  con  Bolla 
per  og  ii  cent’anni  fu  Bonifacio  VI  II.  nel  x 300- prescriven- 
do la  visita"  della  Basilica  Vaticana  , e di  quella  di  S.Faolo 
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larghezza  palmi  irfeun  quarto.  Quella 
di  mezzo  è di  bronzo  istoriata  , fatta  per 
ordine  di  Eugenio  IV  da  Antonio  Filarete 
e da  Si  mone  fratello  di  Donato  scultori 
Fiorentini.  Questa  servì  alla  vecchiaBa- 
siiicz;  Paolo  V la  fece  ristaurare  , ed 
accrescere  da  capo  e da  piedi  , e quindi 
situare  nel  luogo  ove  presentemente  si 
vede  . I fatti  , cnc  a Bassorilevo  vi  sono 
espressi , sono  la  Crocifissione  di  S.  Pie- 
tro , la  Decollazione  di  S.  Paolo  , la  Co. 
ronazione  di  Sigismondo  Imperatore  , e 
V udienza  data  a diversi  Ambasciatori  di 
nazioni  orientali  dal  suddetto  Eugenio  IV. 
Sopra  di  essa  esiste  un  bassorilievo  del 
Cav.  Bernini  rappresentante  il  Salvatore , 
che  affida  a S.  Pietro  la  cura  del  suo  ovile . 
Nel  Lunettone  incontro  si  vede  il  cele- 
bre Musaico  della  Navicella  del  Giotto, 
che  importò  al  Cardinal  Giacomo  Caeta- 
m Stefaneschi  2220.  Fiorini  t in  questa 
Navicella  è si'mbolegiata  la  Cattolica  Ghie- 
sa,  dggìtata  bensì  ma  non  somcrge  ( 1)  . 

alla  Via  Ostiense  . Clemente  Vr.  lo  li  ellisse  ad  ogni  50. 
anni  , e vi  aggiunse  la  visita  della  Basilica  Lateranense. 
Gregorio  xt.  vi  acrebbe  quella  di  S.  Maria  Maggiore.  Un 
ba no  VI.  io  stabilì  ogni  33.  anni  , e finalmente  Paolo  II. 
ordino , che  si  celebrasse  ogni  25.  anni,  e così  si  è sempre 
praticato  . Visitandosi  le  surriferite  quattro  Basiliche  30. 
volte  dalli  abitanti  di  Roma,  e 15.  dalli  Forastica , e Pel- 
legrini . 

0)  Il  Musaico  della  Navicella  del  Giotto  fu  la  prima 


Tre  antiche  lapidi  si  osservano  incastrate 
vicino  alle  porte  di  questa  Basilica  • 
Quella  vicino  alla  porta  Santa  è la  Bolla 
di  Bonifacio  Vili  , che  pubblicò  il  primo 
Giubileo  del  1500  come  già  e stato  indi- 
cato . La  seconda  in  versi  Elegiaci  fu 
composta  da  Carlo  Magno  , in  lode  di 
Adriano  Primo  . La  terza  esprime  la  do- 
nazione di  alcuni  pred;  , fatta  da  S.  Gre- 
gorio II  pel  mantenimento  delle  Lam- 
pade , che  arder  dovevano  nel  gran  tem- 
pio Vaticano  . La  volta  è composta  di 
3(5  lunette  : ognuna  ha  una  fenestra  qua- 
dra nel  mezzo  , parte  reali  , e parte  fìn- 
te , a riserva  di  quella  sopra  la  porta  di 
mezzo,  e l5«ltra  incontro;  Ove  sono 
situati  il  sudetto  Bassorilievo  , e Musai- 
co ; aJ  lati  delle  medesime  una.  Statua  di 


volta  collocato  nell’  Atrio  del  Quadriportico  dell’  antica 
Basilica  . Paolo  V.  per  costruire  la  giunta  lo  rimosse  tacen- 
dolo restaurare  aa  Martello  Provenzale  , e lo  fece  collo- 
care nel  sito  ove  ora  è la  scala  Reggia  del  Palazzo  Apo- 
stolico. Urbano  Vili,  nel  1619.  Lo  fece  trasferire , e situa- 
re nella  parte  interiore  del  Tempio  sopra  la  porta  maggio- 
re . Ed  Alessandro  VII.  nel  lunettone  ove  si  ammira  al 
presente.  Clemente  X.  con  la  direzione  del  Cav.  Bernini  lo 
fece  ristaurare  ria  Orazio  Manetti  Sabinese.  Il  motivo  per 
jui  fu  situato  dirimpetto  ali’  ingresso  dell’antica  Basilica 
fu  per  levare  l’abuso  dell’  Orazioni , che  si  facevano. dai 
Fedeli  rivoltati  verso  1’  Oriente:  essendo  nel  Musaico  la 
figura  del,  Redentore  , restava  abbolita  tal  inreligione  . 
Jl  Ven.  Cardinal  Baronio  ogni  volta  , che  visitava  questa 
Sacrosanta  Basilica  , che  era  ogni  giorno  , recitava  ingi- 
nocchione  avanti  questa  pitturala  seguente  orazione:  £>o« 
«1  ut  eretti  sti  Pttìum  a flutti  buf } ita  tripe  me  a pec* 
satorum  undis  • 


stucco  5 che  in  tutto  sono  numero  tren- 
totto, compresevi  quelle  delle  consimili 
lunette  dei  vestiboli , rappresentanti  i 
primi  sommi  Pontefici  illustri  per  santi- 
tà, e per  dottrina,  che  governarono  la 
Chiesa,!  nomi  de  quali  sono  espressi  sot- 
to li  loro  piedi  . Ornano  questa  volta  9 
e le  altre  due  de’ vestiboli  varj  Bassirilie- 
vi  rappresentanti  gli  Atti  Apostolici,  ope- 
ra di  Gi o.  Battista  Ricci  da  Novara  , e 
che  da  altri  si  attribuiscono  ad  Ambrogio 
Bonvicini  , fatta  con  la  direzione  di 
Martino  Ferrabosco  . Il  Pavimento  è di- 
segno del  Cav.  Bernini  fatto  a tempo  di 
Clemente  X.  Nell'  angolo  Meridionale  vi 
è una  scala  interna  à Lumaca  per  andare 
dove  sono  collocate  le  Campane  • 

Vestìboli  del  Portico  . 

Li  due  vestiboli  che  uniscono  il  porti- 
co ai  corridori  del  colonnato,  e che  oc- 
cupano quel  sito,  che  fu  destinato  ai  Cam- 
panili, sono  lunghi  palmi  62  e mezzo  , 
larghi  4$  , e l’altezza  uguaglia  quella  del 
portico  . Le  Statue  collocate  nelle  nicchie 
dei  suddetti,  sono  alte  palmi  iS  . Quelle 
dalla  parie  di  Costantino  rappresentano 
le  Virtù  Teologali  e la  Chiesa.  La  Fe- 
de è di  Gio.  Battista  de  Rossi  ; la  Spe- 
ranza è di  Giuseppe  Lironij  la  Carità 
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di  Bernardino  Ludovisi  ; e la  Chiesa  di 
Giuseppe  Frascari  . Quelle  dalla  parte 
di  Carlo  Magno  esprimono  le  Virtù 
Cardinali  ; la  Prudenza  e del  suddetto 
Lironi;  la  Giustizia  dd  detto  de  Rossi  ; 
la  Temperanza  di  Giuseppe  Raffaeli!;  e 
la  Fortezza  di  Lorenzo  Ottone  Romano. 

Dalla  parte  dtl  Palazzo  , saliti  io  gra- 
dini , si  trova  sotto  un  bellissimo  colpo 
di  vista  la  scala  Regia  , il  Portico,  e il 
Braccio,  che  unisce  al  colonnato,  con  la 
veduta  della  Piazza  , e la  celebre  statua 
equestre  di  Costantino  , opera  del  Ber- 
nini ; dalla  parte  opposta  si  vede  P altra 
di  Carlo  Magno  , scultura  di  Agostino 
Cornaceli! ni  di  Pescia  ; Gli  stucchi  rap- 
presentanti le  gesta  dei  suddetti  Impera- 
dori  sono  di  Lorenzo  Ottone  ; ed  il  Mu- 
saico , che  forma  la  lontananza  alla  statua 
di  Carlo  Magno  , è di  Pietro  Adami . La 
distanza  dalPuna  a IP  altra  Statua  Equestre 
è di  palmi  6$o, 

Descrizione  interna  della  Basilica  , 

e sue  misure  . 

✓ 

,Questa  è lunga  palmi  830  , larga 
nella  gran  Crociata  trasversale  palmi 
60  o].*La  Navata  di  mezzo,  nella  giunta 
di  Paolo  V e larga  Palmi  up.  alta  fino 
al  centro  della  volta  Palmi  207  . Nella 
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Croce  Greca  e larga  palmi  105.,  e alta 
palmi  200  . La  volta  ss  inalza  sopra  il 
Cornicione  a seconda  del  sesto  fino  al 
centro  palmi  7 9.  e in  Linea  perpendico- 
lare palmi  63  . Le  due  navate  laterali  so- 
no larghe-palmi  29  e tre  sesti,  alte  palmi 
6 5 , lunghe  palmi  280. 

Nè  qui  parrai  fuor  di  proposito  fare 
un  confronto  della  nostra  Basilica,  e del- 
la sua  Cuppola  con  altre  Cuppole  e tempj 
più  rinomati  del  Mondo  (1)  . U immor- 
tai Bonarroti  nel  formare  la  gran  cupola 
Vaticana  si  prevalse  del  Panteon , ò sia 
la. Rotonda  di  Roma,  e della  cupola  del 
Duomo  di  Firenze , detta  Santa  Maria  del 
Fiore  riducendo  però  a perfezione  l’idea 
antica,  ed  anche  quella  di  Filippo  Brune- 
leschi  Architetto  Fiorentino  , autore  del- 
la seconda  ; ancor  essa  di  duplicata  volta 
'perla  vista  interiore  ed  esteriore  , ed 
appoggiata  sopra  quattro  piloni . 

Il  Panteon  o sia  il  tempio  della  Roton- 
da , ha  di  diametro  palmi  193  e due  ter- 
zi , e di  altezza  dal  piano  a li’  occhio  pal- 
mi 202. 

La  cuppoladel  Duomo  di  Firenze  è nel 


i (1)  Per  il  confronto  delle  misure  si  è stato  a quello  , 
dae  ne  dicono  il  Cav.  Carlo  Fontana , e Pietro  Chattard  : 
per  non  fare  rincontrare  le  misure  delle  Chiese  poste  in 

paragone  . 
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diametro  palmi  ip?  , e nell5  altezza  , dal 
piano  della  Chiesa  fino  alia  sommità  del- 
la croce  , palmi  J41  e un  sesto  . 

La  nostra  cuppola  poi  del  Vaticano  ha  di 
diametro  palmi  ipo  e due  terzi  ; 1*  altez- 
za perpendicolare  dal  livello  del  corni- 
cione , che  posa  sopra  gli  Arconi  fino 
all’occhio  del  lanternino  palmi  232,  e 
dal  pavimento  della  Basilica  a tutta  la 
sommità  della  croce  palmi 

Sicché  la  cupola  Vaticana  supera  il  Pan- 
teon in  altezza  palmi^o.,  e il  Panteon 
superala  cupola  Vaticana  palmi  $ di  dia- 
metro . Lo  stesso  accade  della  cuppola  del 
Duomo  di  Firenze  , essendo  la  Vaticana 
palmi  51  e tre  quarti  maggiore  in  altez- 
za, e quella  di  Firenze  palmi  4 , e un 
terzo  maggiore  della  Vaticana  n:l  dia- 
metro . 

Riguardo  poi  all’  estensione  possiamo 
fare  un  confronto  col  Duomo  di  Mila- 
no , e con  S.  Paolo  di  Londra . Il  Duomo 
di  Milano  è lungo  palmi  606  , tanto  ha 
di  lunghezza  la  crociata  del  Vaticano  dall* 
Altare  de5  SS.  Processo  , e Martiniano  a 
quello  de’ SS.  Simone,  e Giuda  prenden- 
dola  dalle  fenestre  ; come  si  può  vedere 
da  urla  lapide  ivi  posta  . II  grandioso  tem- 
pio di  S.  Paolo  di  Londra  è lungo  pal- 
mi 7x0  , e largonella  stanavate  trasver- 
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sale  palmi  400.  Dunque  paragonato  al  Va- 
ticano, che  è lungo  palmi  830-,  e largo 
nella  crociata  trasversale  palmi  600  vie- 
ne a superarlo  palmi  120  in  lunghezza  ; 
e palmi  200  in  larghezza  . 

Cappella  della  Pietà  . 

Incominciando  la  descrizione  interna 
si  darrà  principio  dalla  parte  , destra  ove 
e situata  la  Capella  detta  della  Pietà  , e 
la  Porta  Santa  . V Arcone  che  dalla  Na- 
vata Maggiore  passa  a questa  minore  , è 
alto  Palmi  103  e un  quarto,  e largo  pal- 
mi 55?  ,e  un  quarto  . La  Cupola  è aita  pai* 
mi  182  e un  quarto , ha  di  diametro  pal- 
mi 65  , e cosi  sono  le  altre  cinque  di  fi- 
gura ovale  delle  due  Navate  minori.  Le 
pitture  di  questa  Cuppola  sono  allusive  alla 
S.’ Croce  , esprimono  il  fatto  dell5  Apo- 
calisse , degli  Angeli  che  segnano  la  fron- 
te a quelli,  che  non  hanno  da  patire  no- 
cumento dai  minacciati  flagelli  ; quelle 
dei  Triangoli  rappresentanti  Noè , Àbra- 
mo con  Isacco  , Mosè  , e Geremia,  e 
quelle  delle  Lunette  o siano  Sordini  ; le 
Sibille  Frigia  , e Cumana  , i Profeti 
Osea,  Isaia,  Amos,  e Zaccaria,  tutto 
lavoro  di  Pietro  Berettini  da  Cortona, 
terminato  da  Ciro  Fer fi  suo  disaepolo  , 
messo  in  Musaico  da  Fabio  Grìstofari  • Il 
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Pavimento,  le  colonne  , egli  ornati  cfe5 
pilastri  di  questa,  e dell5  altra  minor  na- 
vata, che  rappresentano  le  Immagini  di 
numero  5 6 santi  Romani  Pontefici  in  me- 
daglie  sostenute  da  diversi  putti  , con 
intagli  di  palme,  gigli , - e colombe  furo- 
no fatti  per  ordine  d5  Innocenzo  X dal 
Bernini , e suoi  scolari . 

Il  San  Pietro  sopra  la  porta  Santa  è del 
Cav.  Giuseppe  d5  Arpino  , eseguito  in 
Musaico  da  Giovanni  Battista  Calandra. 

La  sorprendente  statua  della  Pietà  è la- 
voro di  Michel5  Angelo  Bonarroti  fatto  in 
età  di  24  anni  a spese  del  Cardinale  Gio- 
vanni  Villiers,  o sia  della  Grolaje  , Ab- 
bate di  S.Dionigi  di  Parigi , comunemente 
chiamato  Langrolasio  Francese  Ambasia- 
tore  del  Re  di  Francia  ad  Alesandro  VI  (1). 

(O  La  celebre  Statua  della  Pietà,  prim»  fu  situata  nel 
Tempio  di  S.  Petronilla  , chiamata  la  Capella  dei  Re  di 
Francia  (a'ji  dopo  che  quest)  fu  demolito,  passò  nell’an- 
tico Segretario  poi  nella  Capella  del  Coro,  e nel  1749. 

stabilita  nel  sito  presente,  essendo  stato  trasferito  il  Cro- 
cifìsso, che  vi  era  nella  contigua  Capella  fc). 

(a)  Il  Tempio  di  Santa  Petronilla  stava  dove  ora  è 7a 
Tribuna  de  SS  Simone  , e Giuda  , cons:mi!e  a quello  di 
Santa  Maria  delia l'ebre,  che  scivi  di  Sagristia  sino  all’an- 
no 1776. 

(b)  L’antico  Segretario  era  situato  dove  ora  è la  Statua 
Equestre  di  Carlo  Magno.  In  quel  luogo  il  Sommo  Pon- 
tefice assumeva  gii  Abiti  Pontificali. 

CO  Ogui  Venerdì  prima  di  Vcspero  li  Alunni  dei  Semi- 
nano  Vaticano  vanno  Processiimalmente  a cantate  la  Te- 
^ -avanti  la  Statua  della  Pierà  : per  legato  ciel  Cario- 
®ico  Girolamo  Muti,  con  l’intervento  ancora  de  Musici 
«•«Uà  Basilica. 


_I  palioui  si  in  questo,  che  nella  ma». 
g;or  parte  degli  altri  minori  Altari  sono 
di  Musaico  fatti  nel  Pontificatoci!  Pio  VI. 
sotto  la  direzione  di  Giambatista  Ponfre- 
m diretore  dello  studio  de3  Musaici 

Le  pitture  a fresco  della  volta  le- 

sta  capella  allusive  alla  Passione  del  Re. 
demone  , _ sono  del  Cavalier  Giovanni 
Lanfranclii  Parmegtano  . I cancelli  con 
trofei  sacri  , che  si  osservano  alle  porte 
laterali  , stavano  nella  cappella  delle  Re- 
liauie  della  vecchia  Sagristia  . 

Cappella  del  Santissimo  Crocifisso , c Sacre 
Reliquie  detta  di  S . Nicola. 


Questa  fu  ridotta  in  bu'ona  forma  da! 
Bernini  ; indi  rinovata  dai  Vanvitelli  per 
collocarvi  le  Sacre  Reliquie  in  sei  ben  in- 
tesi  Armari  moniti  con  Cristalli , le  qua- 
li vi  sono  state  poste  dopo  la  demolizio* 
ne  delia  suddetta  sagristia  . I cataloghi 
dehe  medesime  sono  affissi  vicino  alla 
porta  di  questa  cappella  fi)  il  Crocefisso 
sull- Altare  e scoltura  di  Pietro  Cavafini 
Romano  e il  quadro  rapresentante  S.  Nic- 
coò  Véscovo  di  Mira' detto  da  Bari, 
deh  altro  Altare  fu  messo  in  Musaico  da 
Pabio  Cnstofari  secondo  F originale  del- 


O)  La  Festa  di  tutte  le  Sagre  Reliquie  , che  si  custo- 
discono  m questa  Sagrosanta  Basilica  si  fa  alfi  22,  di  Giugno, 


la  Chiesa  di  Bari  . Questa  Cappella  di 
forma  Ovale,  e longa  Palmi  $6  e lar- 
gasi. Incontro  a questa  Cappella  vi  è un 
sitodi  forma  quadriionga  , chiamato  la 
Cappelletto,  della  Colonna  Santa , in  csten-  « 
sione  di  Palmi  $ 5 e larga  1 3 • La  Colonna 
detta  Santa,  che  ivi  si  osserva,  credesi 
essere  una  di  quelle  del  tempio  di  Salo- 
mone . E P urna  sepolcrale  di  Probo 
• Anicio,  la  quale  ha  servito  di  fonte  Bate- 
simale  nell5  antica  Basilica,  e interina- 
mente  in  questo  sito  quando  si  ornava  la 
presente  Cappella  del  Battesimo  (0  • 

Deposito  d Innocenzo  X/// , e della 
Regina  di  Svezia . 

Ritornando  nella  navata  si^  trova  alla 
sinistra  il  deposito  della  Regina  Cristina 
di  Svezia  fattto  secondo  il  disegno  del 
Cavalier  Carlo  Fontana.  I putti  sono  di 
Lorenzo  Ottone  , il  bassorilievo  rappre- 
sentante P Abjura  , che  fece  la  suddetta 
Regina  nella  Cattedrale  d*  Ispruch  alli  3 
di  Novembre  del  1 in  mano  di  Mon- 
signor  Luca  Olstenio  Canonico  di  questa 
Basilica  destinato  da  Papa  Alesandro  VII. 
alla  presenza  di  Ferdinando,  e Sigismon- 

(0  L’  urna  di  Probo  Anicio  e stata  illustrata  con  le 
stampe  da  Monsignor  Cristofaro  Batelli  Beneficiato  dt'jue- 
%&  Basilica. 


do  Arciduchi  d’  Austria  , espressi  nel  su- 
detto  Bassorilievo , il  quale  è lavoro  di 
Gio.  Teudon  Francese;  e Gio.  Giardini 
da  Forlì  ne  gettò  i metalli  (i)  , Alla  de- 
stra vi  è il  disadorno  deposito  d3  Inno- 
cenzo XIII  Conti  Romano;  la  porta  sotto 
il  medesimo  dà  ingresso  ad  un  piccolosi- 
to  per  comodo  dell3  Archiconfraiernita 
del  Santissimo  Sagramento  . 

Cappella  di  S.  Sebastiana  M. 

Il  Quadro  dell3  Altare  e opera  di  Do- 
menico Zampieridetto  il  Domenichino  9 
messo  in  musaico  dal  Cav.  Pietro  Paolo 
Cristofari  ; P originale  dipinto  a fresco 
sul  Muro  sta  nella  Chiesa  del  la.  CertOvsa . 

# I-e  pitture  della  Cuppola  esprimono  la 
visione  riferita  nell3  Apocalisse  , l3  Eter- 
no Padre,  alla  di  lui  destra  il  misterio- 
so Agnello  , con  Beati  che  tributano  glo- 
riasi!3 Altissimo  tenendo  in  mano  le  pal- 
me del  trionfo  del  1 or  Martirio  : ne3  trian- 
goli Abele , Isaia  , il  Pontefice  Zaccaria  , 
cd  Ezechiello:  nei  sordini  i sette  Fratelli 
Maccabei  con  la  'oro  generosa  Madre,Mat- 
tatìa  che  uccide  i3  Ebreo  Idolatra,  Da- 
niele nel  Serraglio  dei  Leoni  , li  tré  Fan- 

. Ceneri  della  Regina  Cristina  Alessandra  di  Sve-  ' 

?‘3  lìg  ia  di  Gustavo  .Adolfo,  si  custodiscono  nelle  Grotte 
vaticane  come  dirassi  della  descrizione  di  quelle . 

■ b 
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ciulli  nella  Fornace  di  Babilonia , due 
Donne  Ebree  precipitate  dalle  mura  della 
città  per  aver  circonciso  i loro  figli  con- 
tro il  divieto  dì  Antioco  , ed  Eleazaro 
condannato  a morte  per  non  aver  voluto 
mangiare  le  carni  vietate  . Le  suddette 
pitture  allusive  al  martirio  degli  Eroi 
del  vecchio  e novo  Testamento,  sono 
di  Pietro  da  Cortona,  e di  Guido  Ubal- 
do Abbatini  , da  città  di  Castello,  ese- 
guite in  musaico  da  Fabio  Cristo  fari , e 
da  Matteo  Piccioni  . 

Deposito  d5  Innocenzo  XII , e della 
Contessa  Matilde  . 

Il  deposito  di  Papa  Innocenzo  XII.  Pì- 
gnatelli  Napoletano  erettogli  dal  Cardinal 
Petra  , che  si  trova  a destra  seguitando' 
la  Navata  , e lavoro  di  Filippo  Valle  Fio- 
rentino: le  due  statue  rappresentano  la 
Carità  e la  Giustizia, sotto  questo  vi  è una 
Porta  che  da  P ingresso  ad  una  scala  per 
salire  al  sovraposto  arcone . Quello  in- 
contro è della  gran  Contessa  Matilde  : 
Urbano  Vili,  del  1635  fece  trasferire  le 
di  lei  ceneri  dal  Monastero  di  S.  Benedet- 
to di  Palirone  vicino  a Mantova,  ordinan- 
done il  disegno  al  Cav. Bernini  (questa è 
]a  primadonna  illustre  sepolta  nella  nuo- 
va Basilica  ) Il  Bassorilievo  è di  Stefano 


Speranza  Romàno  , che  ràppresenta  P as. 
soluzione  data  da  S.  Gregorio  VII.  ad 
Enrico  IV.  allora  Re  di  Germania  ed  Ita- 
lia , ( poi  Imperatore  III  ) in  Canosa  al- 
li  25  di  Gennaro  1077  alla  presenza  del- 
la sudetta  Matilde,  di  Adelaide  Marche- 
sa di  Susa  e Turino  , Amadeo  suo  Figlio 
Azzo  Marchese  d’Este  : Ugone  Abbate  d- 
Clugnì  ed  altri  illustri  Personaggi  . Jlput* 
to  a destra,  è lavoro  d5  Andrea  Boigio  ' 
quello  a sinistra  unitamente  alla  Statua* 
della  celebre  Contessa  Matilde  è di  LuiM 
Bernini , la  testa  però  fu  fatta  dal  Cav. 
Bernini , e 1’  arme  da  Matteo  Bonarelli  » 

Cappella  del  SS*  Sagr amento  . 

Dall  Apocalisse  è ricavato  il  mistero 
espresso  in  questa  Cuppola  , che  rappre- 
senta un  Altare  con  fuoco  ardente  , ed 
incensieri  , che  tramandano  profumi  al 
gran  Dio  della  Gloria  : allusive  sì  le  pit- 
ture di  questa  , che  quelle  dei  triangoli* 
e sordini  al  Mistero  ineffabile  dell5  Euca- 
ristia . I triangoli  rappresentano  Melchr- 
sedecco,  che  offre  pane,  e vino  ; Ella  ri- 
storato con  cibo  dall5  Angelo  , un  Sa- 
cerdote che  dispensa  i pani  della  Proposi- 
zione, e Aronne  che  riempie  un  vaso  di 
manna',  per  riporlo  nell5  Arca  del  Te- 
stamento» Le  lunette,  il  sommo  Sacer- 
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dote  , che  offre  le  primizie  del  grano  ; 
gli  Esploratori  della  terra  promessa  con 
un  grappo  di  uva  , Gionata  avendo  con* 
troll  divieto  del  Re  Saule  suo  Padre  gu- 
stato un  poco  di  miele  nella  foresta  in- 
corre nella  maledizione  , 1 Idolo  di  Da* 
gon  in  vicinanza  dell5  Arca  ridotto  in  pez- 
zi , Oza in  atto  di  sostenere!  Arca  per- 
cosso da  Dio  con  la  morte?  e Isaia  con 
l3  Angelo  che  gli  monda  le  labbra  con  un 
carbone  infuocato  : tutte  le  surriferite 
pitture  sono  di  Pietro  da  Cortona  ? messe 
in  musaico  dall5  Abbatini . La  Cancella- 
ta è disegno  delBórromini . 

Questa  Cappella  è alta  sino  al  cupolino 
palmi  8 6 , larga  palmi  64  , lunga  pal- 
mi 100. 

Il  Ciborio  di  bronzo  dorato  ornato  di 
hpislazzoli  , e statue  di  metallo  aorato 
ad  uso  di  un  Tempio  , e opera  del  Cav. 
Bernini  fatto  nel  Pontificato  di  Alesan- 
dro  VII.  doveva  star  isolato  : ma  in  tem- 
po di  Clemente  X fu.  rimosso  e situato 
come  sta  al  presente  . Gli  Angioli  in  at- 
to di  adorazione  dovevano  essere  quattro, 
secondo  la  prima  idea  . Il  quadro  dea 
Altare  rappresentante  la  Siria  Trinità  è la- 
voro a fresco  di  Pietro  da  Coi  tona  * L^  al- 
tro dell*  Altare  laterale  di  S.  Maurizio 
capo  della  Legione  Tebea  e compagni  Mar* 
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tiri , dipinto  in  tela  dal  Cav.  Bernini , 
benché  molti  lo  vogliono  di  Carlo  Pel- 
legrini . Le  due  colonne  vitinee  sono  di 
quelle  dodici  della  vecchia  Basilica  del 
lempio  di  Salomone  la  cui  altezza,  com- 
• presovi  il  capitello  , e base  è di  palmi  21. 
Antonio  Pollaioli  pittore  e scultore  Fio- 
rentino, fu  Fautore  del  famoso  Deposi, 
to  di  Metallo  istoriato  del  Pontefice  Si- 
sto IV della  Rovere  Francescano,  da  Savo. 
na , fattogli  fare  dal  Cardinal  Giuliano 
della  Rovere  suo  nipote,  che  poi  fu  Papa 
Giulio  II.  Sotto  questo  deposito  si  rac- 
chiudono le  ceneri  dei  suddetti  due  Pon- 
tefici , c quelle  dei  Cardinali  Galeotto 
Franciotti  della  Rovere  , e Fazio  Santo- 
ri  di  Viterbo  Vescovo  di  Cesena  (1) . 
Gli  stucchi  dorati  della  volta  esprimenti 
fatti  dei  vecchio  e nuovo  Testamento  , ' 


(Ogl  Deposito  dì  Sisto  IV.,  eon  le  ceneri  dei  due 
Pontefici  , e surriferiti  Cardinali  stavano-nelia  Cappella 
dei  Coro,  qui  trasferiti  del  1635.. 

. . Parte  del  magnifico  deposito,  che  si  doveva  collocare 
in  questa  Basilica  alla  memoria  di  Giulio  11  suo  rinova- 
tore , sia  nella  Basilica  di  S. Pietro  in  Vincoli:  opera  del 
gran  Michelangelo  Bonarroti,  essendovi  in  particolare  la 
famosa  statua  di  Mosè  . Li  due  Candelabri  di  Metallo  che 
stavano  al  surriferito  deposito  di  Sisto  ! V.  furono  da  Mon- 
lignor  Olivieri  Economo  della  Rev.  Fabrica  di  S.  Pietro 
acresciuti  nel  zoccolo,  e fatti  dorare:  ed  ora  servonoali* 
Aitar  Papale,  e a quello  del  Coro  per  le  solennità. 

li  giorno  di  S.  Marco  li  Minori  Osservanti  , che  sono 
stati  in  Processione  vengono  intorno  al  surriferito  deposito 
di  Sisto  IV.  , e vi  cantano  il  Libera  me  Domine  per  es- 
sere stato  il  sudetio  Pontefice  del  Ordine  Serafico . 
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sono  disegno  di  Pietro  da  Cortona  , ese- 
guiti da  Giacomo  Perugino  . Le  due  por- 
te laterali  all5  Altare  danno  ingresso  , 
quella  dalla  parte  del  Vangelo  , alla  scala 
dove  scende  il  Sommo  Pontefice , aven- 
do la  nuova  Basilica  come  aveva  l5  antica , 
comunicazione  interna  col  Palazzo  Apo* 
stolico;  e l5  altra  dà  ingresso  ad  una  pic- 
cola Sagristia  per  commodo  della  sudetta 
Cappella.  Incontro  all’Altare  di  S.  Mau- 
rizio, vi  e un  magnifico  Organo  colloca- 
tQ  sotto  £in  Arco  , il  quale  corispon- 
de  ancora  nella  Cappella  Gregoriana  : 
la  sottoposta  porta  introduce  all5  indica- 
to Organo  5 e Cappella  . 

Deposito  di  Gregorio  XI 11 , e XIV* 

Da  questa  cappella  si  passa  sotto  l5  ar- 
co dove  sono  i depositi  di  Gregorio  XIII 
e XIV  il  qual  punto  è termine  della 
minor  navata,  o sia  aggiunta  di  Paolo  V. 
li  deposito  di  Gregorio  XlIIBuoncompa- 
gni  Bolognese  erettogli  dal  Cardinale  Gia- 
como Buoncompagni  Arcivescovo  di  Bo- 
logna suo  pronipote:  è opera  del  Gav. 
Giuseppe  Rusconi  Milanese;  il  bassorilie- 
vo rappresenta  la  correzione  del  Calenda- 
rio, detta  Gregoriana,  perche  seguita  in. 
quel  Pontificato  : le  due  Statue  rapresen- 
tano  la  Religione , e la.  Fortezza  . Quel-- 


$1 

lo  di  Gregorio  XIV  Sfondati  Milanese 
è disadorno . 

altare  di  S . Girolamo  . 

L5  Altare  di  S.  Girolamo  ha  il  quadro 
del  Donienichino , messo  in  musaico  dal 
Cav.^Cristofari  dall5  originale  che  stava  a 
S.  Girolamo  della  Carità  fi) . Quello  che 
vi  era  prima  di  Girolamo  Muziani  Brescia- 
no sta  alla  Certosa  . Questo  arcone  co  - 
rii  e gli  altri  di  questa  forma  in  num.  di 
£>tto  sono  larghi  palmi  55?.  e un  quarto  , 
Alti  palmi  105.  e un  quarto  , e lunghi* 
palmi  8 1. 

Cappella  Gregoriana . 

Per  ordine  di  Gregorio  XIII  Giacoma 
della  Porta  col  disegno  del  Bonarroti  fe- 
ce questa  Cappella , che  fu  la  prima  ad 
essere  compita,  consimile  all’altre  tré  di 
simil  forma  . La  Cuppola  rotonda  è alta 
dal  pavimento  all5  occhio  del  lanternina 
palmi  1S6  . II  lanternino  è alto  palmi 
25  , la  circonferenza  delia  Cuppola  è di 
palmi  160,  quella  delPocchio  del  lanter- 
nino palmi  48  . I musaici  della  Cuppola 

(t)  Li  originai  ideili  seguenti  quadri  passorono  in  Fran  « 
eia  secondo  il  concordato  segnato  in.  Bologna  , e della 
Pace  di  Tolentino;  cioè S.  Girolamo,  SS.  Processo,  e Mar- 
tiniano,  S.  Erasmo,  Santa  Petronilla,  S.  Gregorio  Magno, 
Trasfigurazione,  e Crocifissione  di  S,  Pietro f 
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rappresentanti  emblemi  allusivi  a Maria 
Vergine  fatti  con  la  direzione  di  Salvator 
Monosilo  di  Messina,  e quelli  dei  trian- 
goli esprimenti  ìi  SS.  Dottori  Gregorio 
Magno,  Girolamo  , Gregorio  Nazianze- 
no  ^ e Basilio  , secondo  P idea  di  Nicola 
la  Piccola  da  Cotrone  , tutti  eseguiti 
in  Musaico  dai  Signori  Filippo,  e Vin- 
cenzo Cocchi  , Giambatista  Fiani , Vin- 
cenzo ed  Antonio  Castellini  , Andrea 
Volpini,  Domenico  Cerasoli , Lorenzo 
Rocchegiani , Bartolomeo  Tomberli  Ro% 
mani  , e Pietro  Poverelli  di  Cesena  . 
Nelle  lunette  PAnnunziazione  deli’Ange- 
lo  , e li  Profeti  Bzechiello,  e Isaia  , la- 
voro di  Girolamo  Muziani  messo  in  mu- 
saico dal  Calandra  . Ali5  Altare  vi  si  ve- 
nera P immagine  della  B.  V.  del  Soccorso 
che  si  venerava  nell5  Oratorio  di  S.  Leo- 
ne Primo  dipinta  a3  tempi  di  Pasquale  li. 
e sotto  il  medesimo  Altare  il  Corpo  di  So 
Gregorio  Nazianzeno  Patriarca  di  Costan- 
tinopoli trasferito  a questa  Basilica  dalla 
Chiesa  delle  Monache  di  S.  Maria  in 
Campo  Marzo  dell’  Ordine  di  S.  Bene- 
detto in  tempo  del  sopra  lodato  Grego- 
rio XIII  . 11  Clero  di  questa  Sacrosanta 
Basilica  ogni  Sabhato  doppo  la  Compie- 
ta ci  viene  a cantare  le  Litanie  della  Ma- 
donna . Il  detto  Altare  è uno  delli  sctz 


te  (i).  La  porta  introduce  alP  organo , ed 
anche  alla  Cappella  del  SS.  Sagrarnento. 

Altare  di  S.  Basilio  , e Deposito 
di  Benedetto  XI V . 

Il  quadro  rappresala  S.  Basilio  Vesco- 
vo di  Cesarea  e Dottore  di  Santa  Chiesa  , 
che  celebra  il  divin  Sagriiìzio  , e Plm- 
perator  Valente  , che  svenne  sorpreso 
dalla  maestà , e divozione,  che  il  S.  Ve- 
scovo praticava  nefle  Sagre  funzioni  , è 
opera  di  Monsieur  Subleyras  , messo  in 
musaico  con  la  direzione  del  Cav* 
Pier-Leone  Ghezzi  . L*  originale  sta  alla 
Certosa  . Il  Ballotto  di  quest'  Altare , e 
dell5  altro  detto  delia  Navicella  non  sono 
di  Musaico  ma  d5  impìlicciatura  di  varie 
Pietre,  fatti  nel  Pontificato  di  Clemen- 
te  XI. 

Il  Deposito  di  Benedetto  XIV  . Lam- 
bertini Bolognese  erettog-lidalli  Cardina- 
li sue  creature  , e disegno  e Scultura  dì 
Pietro  Bracci  Romano  : la  Statua  del  Di- 
sinteresse è opera  di  Gaspere  Sibilla  Ro- 
mano , e 1!  altra  rapresentante  fa  Sapien- 
ti) Li  ite  /. fltan  hanno  avuto  orìgine  in  questa  Sa. 
grosanta  Basilica , che  poi  con  Privilegio  sono  stati  accoi» 
dati  ad  altre  Chiese  Quelli  di  questa  sono ‘quello  delia 
Madonna  della  Gregoriana,  de  SS,  Processo,  e Martinia* 
no  Martiri,  di  S.  Michele  A rchangelo , di  Santa  PetronilLa. 
Vergine  , della  Madonna  del’a  Colonna  , de’  Santi.  Apq* 
Stolisimcwj  e Giuda,  e di  S,  Gregorio  Magno. 

0 5 
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za.  , e del  sudetto  Bracci  . La  porti: 
sotto  questo  Deposito  introduce  ad  una 
scala  a lumaca  , che  conduce  alle  parti 
superiori,  in  particolare  agli  Ottangoii  . 

Tribuna  Aquilonare  detta  de’ 

SS,.  Processo  , e Martiniano  . 

Questa  Tribuna  vien  detta  di  San  Pro- 
cesso , e Martiniano  : perche  sotto  1'  Ai- 
tar di  mezzo  della  medesima  riposano  li 
loro  Corpi  . Questa  e lunga  palmi.  104  , 
larga  105  alle  quali  misure  corrispondo- 
no le  altre  due  della  Cattedra  , e di  San 
Simone  e Giuda.  II  quadro  dell'Altare 
di  S.,  Vincesl'ao  Re  di,  Boemia  è Martire  , 
e di  Angelo  Caroselli  ; quello  de5  SS.  Pro- 
cesso e Martiniano  Martiri  di  Mr.  Valen- 
tino: l'altro  di  S. Brasino  Vescovo  di  For- 
mia.  e Marcire  , e opera  del  Pussino  : tut- 
ti e tre  messi  in  Musaico:  dal  Cay*.  Cristo*- 
fari  (1)  ..  . ' - 

Altare  dì  S.  Pietro  detto  della 
'Navicella  , e Deposito  di 
Clemente  XII I. 

I!  quadro  è stato  copiato  da  Nicola 
Ricciolini  dall*  originale  del  Cav*  Lan- 
franchi , e messo  in  musaico  dal  Cav.Cri- 

CO  Riguardo  agli  originali  vedi  la  nota  alla  pagine  Jt» 
’Ctnello  di  S.  Viuseslao  suva  nel  Palazzo  Vacuano . 


stofari  ; una  porzione  di  questo  origi- 
nale sta  sulla  loggia  della  Benedizione  . 
le  due  colonne  ai  lati  di  quest5  Altare 
sono  impellicciate  di  giallo  di  Siena  ; 
sole  di  tal  lavoro,,  essendo  tutte  le  altre 
massicce  . Il  deposito  di  Clemente  XIII. 
Rezzonico  Veneziano, erettogli  dalli  suoi 
Nepoti  Carlo  Cardina/  Camerlengo  di 
Santa  Chiesa  , e da  Sua  Eccellenza  Don 
Abbondio  Senator  di  Roma  : è Archite- 
tura  e Scoltura  del  Sig.  Antonio  Canova 
Veneziano  : il  Bassorilievo  rapresanta  la. 
Carità  e la  Speranza  , le  due  Statue  la. 
Religione  , ed  un  Angelo  . Laporta  in- 
troduce ad  altra  scala  a Lumaca  simile  a. 
• quella  descritta  alla.  Pagina  33. 

Cappella  di  S.  Michele  , e Altare: 
di  S.  Petronilla 

Il  Quadro  di  S.  Michele  Arcangelo , 
che  sta  sull5  Altare  , e di  Guido  Reni 
Bolognese  , messo,  in  Musaico  da  Bernar- 
dino Regoli  , e Gio:  Francesco  Fiani  Ro~ 
mani  9 P originale  sta  nella  Chiesa  de3” 
Cappuccini  . Quello  che  vi  era  prima 
del  Cav.  d5  Arpino  messo  in  musaico  dal 
Calandra  5 sta  nella  Cattedrale  di  Mace- 
rara « 

Quello  dell5  Altare  di  Santa  Petronilla.; 
Vergine  Figlia  spirituale  di  S.  Pietro,  è 

b & 


opera  di  Gio:  Francesco  Barbieri  detto  il 
Guercino  da  Cento  , eseguito  in  Musai- 
co dal  Cav.  Cristofari;  F originale  stava 
nella  Sala  Regia  del  Palazzo  Quirinale  ; 
vedi  lu  notcì  ullu  pd^ÌYiii  $2*  sotto  1 Altare 
si  venera  il  Corpo  di  detta  Santa  Ver- 
gine (i) . . 

La  Cuppola  è una  delle  quattro  minori 

secondo  il  disegno  del  Bonarroti . Le  pit- 
ture della  medesima  rappresentano  Ange- 
li , e Medaglioni  ; quelle  dei  triangoli  S. 
Leone  I,  S.  Bernardo  Abbate,  S.  Dionigi 
Areopagita  primo  Vescovo  di  Atene, e S. 
Flavi  ano  Patriarca  di  Costantinopoli  ; le 
lunette  Elia  con  un  Angelo,  che  gli  som- 
ministra il  cibo  , Tobia  con  P Arcangelo 
Raffaele , S.  Pietro  che  battezza  S.  Pe- 
tronilla , e S.-  Nicodemo  che  comunica  la 
detta  Santa . Li  triangoli  sono  eseguiti  in 
Musaico  dal  Calandra  secondo  i dise- 
gni di  diversi  professori  ; cioè  S.  Leone 
di  Francesco  Romanelli  » S.  Bernardo 
di  Carlo  Pellegrini  , S.  Dionigi  di  Gui- 
do" Abbatini  , e S.  Flaviano  di  Andrea 


(I)  La  storia  espressa  nel  quadro  dell  altare  , uno  de 
piò  perfetti  Mosaici  , esprime  : .essendo  s^ta  chi«ta  m 
matrimonio  la  Santa  da  un  certo  Fiacco  giovane : Notule 
«ornano,  la  Santa  Vergine  chiese  tre  giorni  di  t£mR  P 
risolvere  Onesti  li  passò  in  continue  orazioni , e diginm 
alla  fine  del  terzo,  monita  della  Santissima  Eucaristia  pa 

Se 0”  « ,«”«,*  .Uc  celesti.  SWte  V»  trutta 
co  gli  si  fe  vtdci  taotu.  » 
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Sacelli  . Quelli  dei  Sordini  eseguiti 
• dagli  Ottaviani , Clori  , Vò  , Cusso* 
ni  » e Fiani  , disegnati  da  Ventura 
Lamberti,  e dal  Cavalier  Benefial  ; gli 
altri  della  Cuppola  dagPistessi  musaicisti 
con  direzione,  e disegno  del  Ricciolini. 

altare  di  S.  Pietro  detto  della  Tabita , 
e Deposito  di  Clemente  X» 

Il  quadro  di  quest’  Altare , il  cui  origi- 
nale sta  alla  Certosa  ; è di  PlacidoCos- 
tanzi , messo  in  musaico  dagli  Ottaviani  j> 
Regoli , e Fiani  : porzione  di  quello  * 
che  vi  era  prima  dipinto  a fresco  dal 
Baglioni , sta  nelle  Grotte  Vaticane  e Ca- 
sino di  Monsignor  Economo  della  Reve- 
renda Fabrica  , e la  copia  di  questo  aneli* 
essa  sta  alla  Certosa . Il  deposito  di  Cle- 
mente X Altieri  Romano  erettogli  dal  Car- 
dinal Paluzzo  Altieri  Camerlengo  di  So 
Chiesa  suo  Nepote , e disegno  di  Mattia  de 
Rossi , la  statua  del  Papa  , è lavoro  di 
Ercole  Ferrata , quella  della  Clemenza  di 
Giuseppe  Mazzoli,  la  Benignità  di  Laz- 
zaro Marcelli  , ed  il  Bassorilevo  che  es- 
prime la  Ceremonia  dell’  apertura  della 
porta  Santa  nel  Giubileo  dell5  anno  167 fi 
è opera  di  Leonardo  Leti  Ascolano . Lo 
stemma  gentilizio , eie  Fame  che  lo  sos- 
tengano sono  opera  di  Filippo  Carcaoi, 


Romano  : dietro  a questo  Deposito , ed 
all’  altro  di  Alessandro  Vili  vi  sono  diver- 
se stanze,  a cui  si  ascende  per  comoda 
scala  a lumaca  di  travertino  ; esse  stanze 
servono  per  Archivio  , e Guardarobba 
alla  Rev.  Fabrica,  ed  anche  per  custodir- 
vi i Damaschi  per  parare  la  Chiesa  ; le  due 
stanze  , che  sono  al  piano  della  Basilica,, 
restano  per  uso  della  medesima  . 

Tribuna,  principale  detta 
della  Cattedra  . 

A questa  vi  si  ascende  per  due  scalini 
di  Porfido  , quali  servivano  di  Gradini 
all5  Aitar  Maggiore  della  Vecchia  Basilica. 
V Altare  della  Cattedra  è opera  sorpren- 
dente  del  Cav.  Bernini  fatta  per  ordine 
di  Alessandro  VII  . Le  quattro  statue  di 
metallo  , che  mostrano  sostenere  con  le 
mani  la  Cattedra  rappresentano  due  santi 
dottori  Latini,  e due  Greci  , sono  alte 
palmi  27 , e mezzo  P una  . Quella  di  S.. 
Ambrogio  è di  peso  libre  34023,  quella 
di  S.  Agostino  ìib.  307^1 , quella  di  S.. 
Atanasiolib.  23652,  e quella  di  S.  Gio- 
vanni Crisostomo  libre  27791 , sicché  le 
surriferite  quattro  statue  pesano  tutte  in- 
sieme libre  116257  . I metalli , che  or- 
nano la  suddetta  Cattedra  pesano  libre 
iQzpoj.  3 che  unito  al  peso  delle  quattro» 


s^ùatue  suddette  ascende  in  tutto  à li- 
bre npotfi,  il  tutto  fuso  per  opera  di 
Giovanni  Aretusi  da  Piscina  , e la  spesa 
importò  scudi  10755 1.  II  disegno  della 
Cattedra  venerata  qual  reliquia,  che  si 
racchiude  in  questa  di  metallo  , esiste  nel- 
la stanza  Capitolare  , e di  esso  si  parlerà 
a suo  luogo  . Questo  Altare  e dedicato 
in  onore  di  Maria  Vergine  , e di  tutti  li 
Santi  Romani  Pontefici  : la  festa  de  qua- 
li si  fa  la  Domenica  dopo  P ottava  di  Se 
Pietro  (1) 

Depositi  di  Paolo  III , t dì 
Urbano  Vili  . 

Ai  Iati  di  questo  Altare  si  veggono  i 
Depositi  di  Paolo  HI , e di  Urbano  Vili . 
Quello  di  Paolo  li I , Farnese  Romano 
e opera  di  Fra  Gulielrno  della  Porta  Mi- 
lanese : la  statua  del  Papa  e di  Metallo,  e 
le  due  di  marmo  rappresentano  la  Pruden- 

CO  La  surriferita  Cattedra , e sempre  stata  in  veneraaio- 

ne  m questa  Basilica,  si  costudiva  al  proprio  Altare  nell* 
antica  Basilica,  che  era  situato  circa  il  sito  dove  è in  oggi 
la.  Porta  Santa , poi  fu  trasferita  nell’  Oratorio  di  S. Adria, 
no  , che  era  circa  il  luogo  dove  ora  e la  Cattedra  del  Pe- 
ni enzier  Maggiore  , indi  nella  vecchia  Sagristia  nella  Ca- 
Peila  di  Sant  Anna  , ed  in  apresso  in  quella  de’ SS.  Ser- 
vanzio  , e Lamberto  detta  delle  Reliquie  : Urbano  VIIL 
a,  rece  collocare  nella  Capella  del  Battesimo  : e finalmente 
Alessandro  V TI.  nel  luogo  dove  sta  al  presente, 
c «•  11  Getltlaro  giorno  anniversario  della  venuta  di 

0.  Pietro  in  Roma  se  ne  celebra  la  Festa  per  tutto  il  Mon° 
tó  Cattolico  a e io  questa  Basilica  si  fa  Cappella  Papale. 


u e h Giustizia  (i) . L’  altro  di  Urbi- 
no  Vili  Barberini  Fiorentino,  e opera 
bizzarra  del  Cav.  Bernini  , alla  quale - 
presiedè  il  Cardinal  Angelo  Glori  uaCa- 
ferino:  La  statua  del  Pontefice  ancor 
questa  è di  Metallo  e le  due  laterali  di 
Marmo  rapresentano  la  Caritè)  e la  Giu- 
stizia  . 

altare  di  S.  Pietro  apostolo  , e di  S.  Gio- 
vaìini  Evangelista  ? detto  dello 
Stroppato  , e Deposito  di 
Alessandro  Vili  • 

Il  quadro  di  questo  Altare  è di  Frances- 
co Mancini  da  Sant’Angelo  in  Vado,  mes- 
so in  Musaico  dagli  Otta vram  , lalat. 
Cocchi , ed  Embò  . Il  Deposito  di  Ales- 
sandro Vili  Ottoboni  Veneziano  erettogli 
dal  Cardinal  Pietro  Ottoboni  Vice  Can- 


to Il  Deposito  di  Paolo  III.  fu  fatto  a spese  della  R.C.A, 
avendo  cosi  decretato  il  Sagro  Collegio  , costo  14.  mila 
Sci’di  fu  fatto  con  la  direzione  d Anibai  Caro,  era  iso- 
£0,  e riuscì  sorprendente:  fu  situato  nella  vecchia  Basi- 
lic'na  nei  sito  , che  ora  occupa  il  pi.one  og  S.  Andrea  . 
Quando  fu  rimosso,  ecollocato  dove  sta  al  presente  furo. 
S le  due  statue  superflue  trasferite  nel  Palazzo  Farnese  s. 
S collocate  sopra  il  camino  della  sala  le  quali  «presenta- 

«o  la  Pace,  e l’ Abondanza . . , , 

Ferchè  lo  scultore  ebbe  la  carica  del  Piombo  datog.i 
dallo  stesso  Paolo  III.  dopo  la  morte  di  Fra  Bastiano  del 
Fiofnbo  celebre  Pittore  Veneziano,  fu  detto  Fra  Gu  Ilei  ma 
della  Porta  , per  essere  un  tal  ofEzio  di  Piombature  delle 
Welle  Pontificie  d’  un  Converso  Cistercense  , perciò  SI  Caia» 
scavano  allora  quelli  3 che  1 esercitavano  Fra» 


4* 

celiere  di  Santa  Chiesa  suo  Pronipote  , 
è diségno  del  Conte  Carlo  Arrigo  di  S* 
Martino;  la  statua  del  Papa  fu  gettata  da 
Giuseppe  Bertosi  ; il  bassorilievo , che 
rappresenta  la  Canonizzazione  fatta  dal 
suddetto  Pontefice  , de  Santi  Lorenzo 
Giustiniani  Primo  Patriarca  di  Venezia  , 
Giovanni  da  Capistrano  , Giovanni  da 
San  Facondo,  Giovanni  di  Dio,  ePas* 
quale  Baylon  , eie  Statue  delle  virtù  ra- 
presentanti  la  Religione  , e la  Prudenza  , 
sono  Sculture  di  Angelo  de  Rossi . 

Cappella  della  Madonna  della  Colonna , 
e Altare  di  S.  Leone . 

La  cuppoladi  questa  Cappella  è una  del- 
le  quattro  minori . Li  musaici  esprimono 
geroglifici  allusivi  a Maria  Vergine  : fu- 
rono eseguiti  dagli  Ottaviani , Regoli  , 
Cocchi , Piani , Palat , Fattori  , Polve- 
relli  , e Volpini  , secondo  il  disegno  di 
Giuseppe  Zoboli  . Quelli  dei  triangoli 
rappresentano S.  Bonaventura,  S.  Ioni- 
maso  d5  Aquino,  S.  Germano  Patriarca 
di  Costantinopoli  - e S.  Gio.  Damasce- 
no, eseguiti  da  Gio.  Calandra  secondo  il 
disegno  di  Andrea  Sacchi  , che  ideò  S. 
Tommaso  , e S.  Gio.  Damasceno,  e il 
Cav.  Lanfranchi  gli  altri  due.  Li  Sordi- 
ni , Maria  V erg*  col  Bambino  che  dorme , 
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il  Sogno  di  S.  Giuseppe  , e il  Reai  Profe- 
ta David,  e Salomone,  il  suddetto  Calan. 
dra  , e Guidubaldo  Abbatini  eseguirono 
in  musaico  il  disegno  di  G io.  Bact.  Roma- 
nelli . La  B.  V.  che  si  venera  sull’  Altare 
dipinta  sopra  una  colonna , che  stava  nel- 
la vecchia  Basilica,  da  il  nome  a questa 
Cappella  (i)  ; sotto  l5  Altare  si  conser- 
vano i Corpi  de*  SS.  Leoni  II',  III,  e IV 
Papi . Dappresso  a quest’  Altare  evvi  1*  al- 
tro dedicato  al  Pontefice  S.  Leone  Ma- 
gno , il  bassorilevo  sorprendente  , che 
esprime  il  detto  Pontefice  , che  parla  su 
le  rive  del  Pò  al  fiero  Re  Attila  (2) , è ope- 
ra del  Cav.  Alessandro  Algardi  Bologne- 
se ; il  modello  in  gesso  sta  nella  Casa  de5 
Padri  della  Chiesa  Nuova  (3) . Nel  sot- 
toposto Altare  si  venera  il  corpo  di  quel 
gran  Pontefice  e Dottore. 


Nella  Colonna  XX.  della  Navata  di  mezzo  dell’atta 
tica  Basilica  vicino  all’  Acqua  Santa  vi  era  dipinta  Maria 
Vergine  , col  Divin  Figlio  : per  venerazione  maggiore  vi 
fu  eretto  un  Altare,  con  la  direzione  del  Architetto  Gia- 
como della  Porta  nel  1607.  fu  collocata  nella  surriferita 
Cappella  della  nuova  Basilica. 

(2)  Il  sito  dell’abboccamento  di  S.  Leone  I.  con  Attila 
fu  dove  il  Mincio  entra  nel  Pò  , cioè  a Governolo  . 

(3I  Il  Modello  del  bassorilievo  dell’  Algardi  fu  donato 
da  Alessandro  V T T.  a Mons  gnor  Virgilio  Spada  da  Bresi- 
ghella  Diocesi  di  Faenza  Superiore  della  Congregazione  dell’ 
Oratorio  , poi  Elemosiniere  del  Papa  indi  Comendatore  di, 
S.  Spirito . 
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Altare  ài  S.  Pietro  e S . Paolo  detto  della 
Caduta  di  Simon  Mago , e Deposito 
di  Alessandro  VII . 

Il  quadro  dipinto  su  la  lavagna  è di 
Francesco  Vanni  Senese  : fu  pensato  di 
eseguirne  in  musaico  un  altro  fatto  da 
Pompeo  Battoni,  masi  tralasciò  T im- 
presa già  principiata  per  essere  stato  ri- 
staurato  quello  del  Vanni,  che  erasi  in 
parte  scolorito  , esistendo  ora  la  pittura 
originale  del  Battoni  alla  Certosa  , come 
anche  una  copia  di  quella  del  sudetto 
Vanni  ed  il  musaico  principiato,  allo  stu- 
dio dove  si  fanno  opere  simili:  nell5 1798. 
il  Signor  Domenico  de  Angelis  diretore 
delio  studio  de  Musaici  lo  ristorò  nova- 
mente,  il  Deposito  di  Alessandro  VII  Chi- 
gi Senese  e idea  sublime  del  Cav.  Ber- 
nini , e da  lui  medesimo  eseguita.  Le 
quattro  statue  rapresentano  la  Giustizia, 
la  Prudenza,  la  Carità,  e la  Verità  . La 
sottoposta  porta  da  ingresso  ad  altra  sca- 
la consimile  alle  altre  descritte,  ed  il  pas* 
so  allaPiazzadi  S.  Marta  . 

Tribuna.  Meridionale  detta  de 5 Santi 
Simone  e Giuda  . 

Il  quadro  dell*  Aitar  di  S.  Tommasso 
Apostolo  è di  Domenico  Passignani  Fio- 


rentino  ; sotto  il  detto  Altare  riposa  il 
Corpo  di  S,  Bonifacio  IV  Papa.  Dell’ 
Altare  de’  SS.  Simone  e Giuda  , Agostino 
Ciam pelli  anch5  esso  Fiorentino  ne  ha 
fatto  il  quadro  : ivi  si  conservano  i Corpi 
dei  due  SS.  Apostoli  . Sotto  l’Altare  di  S. 
Marziale  primo  vescovo  di  Li moges  e di 
Santa  Valeria  V.  e M.  visi  custodisce  il 
Corpo  di  S.  Leone  IX  ; il  quadro  è opera 
di  Giovanni  Antonio  Spadarino  Roma- 
no . Tutti  tre  i suddetti  quadri  sono  in 
tela  (i)  . 

altare  di  S.  Pietro  , e S . Andrea  detto 
della  Bugia  , e Porta  della 
Sagristia  . 

Il  quadro  rappresenta  Anania,  e Saf- 
fìra  morti  per  aver  mentito  agli  Aposto- 
li , messo  in  Musaico  da  Pietro  Adami  se- 
condo P Originale  di  Cristoforo  Roncai- 


(i)  In  questa  Tribuna  esistono  li  Confessionali  dove  li 
Penitenzieri  di  questa  Basilica  giornalmente  nelle  ore  de 
Divini  offizi  ascoltano  le  Confessioni  de  Fedeli  ; sono  que- 
sti Penitenzieri  Minori  Conventuali  dì  diverse  lingue  per 
comodo  delle  Nazioni  estere:  sotto  la  statua  di  Santa  Giu- 
liana Falconieri  vi  è la  Cattedra  dell’ Eminentissimo  Car- 
dinal Pcnitenzier  Maggiore  , che  nella  Settimana  Santa 
ancor  esso  ascolta  pubblicamente  le  Confessioni  , ed  è as- 
sistito dal  Tribunale  della  Sagra  Penitenzieiia  . Li  Confes- 
sionali poi  della  Tribuna  de  SS.  Ptocesso  , e Martiniano 
sono  per  Penitenzieri  minori  di  diverse  Religioni , che  nelle 
solennità  , e giorni  di  concorso  ascoltano  ancor  essi  le 
Confessioni.  E quello  posto  vicino  alla  Porta  Santa  , e per 
il Viurio-Curaso  della  Parochia  di  questa  Basilica. 
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I{  , detto  il  Cav.  Porci  arancio  , che  fu 
trasferito  alla  Certosa  . In  questo  sito  vi 
era  quello  della  Crocifissione  di  S.  Pietro 
dipinto  in  Lavagna  da  Domenico  Passi- 
gnani  ; varie  parti  del  medesimo  si  con- 
servano nelle  Grotte  Vaticane -e  la  copia 
fatta  da  Nicolò  Ricciolini  ; ancor  essa  al- 
la Certosa.  La  porta  che  è dirimpetto  a 
quest5  Altare  introduce  alla  Sagristia  ; la 
Pittura  a fresco  che  vedesi  sopra  questa 
porta,  esprimente  San  Pietro,  che  dis- 
caccia il  Demonio  dall5  Energumena,  e 
opera  di  Gio.  Francesco  Romanelli  da 
Viterbo  ; dapprima  questa  Pittura  era  si- 
tuata dove  ora  è il  deposito  di  Alessan- 
dro VII. 

Cappella  Clementina  . 

La  Cuppola  di  questa  Cappella  , che  da 
Clemente  Vili  fu  detta  Clementina,  è 
una  delle  quattro  minori  , comesi  è det- 
to alla  pag.  51  . I musaici  esprimono  or- 
nati e armi  del  suddetto  Clemente  Vili  , 
quelli  dei  Triangoli  rappresentano  S.  Am- 
brogio , S.  Agostino , S.  Gio.  Crisosto- 
mo, e S.  Atanasio.  Li  Sordini,  la  Visi- 
tazione di  S.  Elisabetta  , Malachia  , e 
Daniele , delineati  da  Cristoforo  Ron- 
calli, ed  eseguiti  da  Marcello  Provenza- 
le . Inquadro  dell5  Altare  rappresenta 


S.Gregorio  Magno,  che  convince  l’incre- 
dulità di  quelli , che  disprezzavano  il  re- 
galo dei  Braudei  , e opera  di  Andrea  Sac- 
elli , messo  in  Musaico  da  Alessandro'Coc- 
chi,  e dal  Sig.  Vincenzo  Castellini  Ro- 
mani . L5  originale  stava  nel  Palazzo  Va- 
ticano vedi  la  nota  pag.$  i . Sotto  quest* 
Altare  vi  si  conserva  il  Corpo  del  Santo 
Dottore , e Pontefice  Gregorio  Magno  . 
La  porta  introduce  all5  Organo  , ed  Or- 
chestra del  Coro  . Quest5  Organo  cor- 
rispondente alla  parte  del  Coro  è opera 
del  celebre  Mosca . 


altare  della  Trasfigurazione  dì  Rostro 
Signor  Gesù  Cristo  . 

Il  quadro  dell5  Altare  della  Trasfigura- 
zioneè  copiato  dal  celebre  originale  di 
Raffaele  da  Urbino,  che  stava  nella  Chie- 
sa di  S.  Pietro  in  Montorio  vedi  la  nota 
alla  pag.  25  . Per  metterlo  in  musaico 
ne  fece  la  copia  Stefano  Pozzi  . Prima 
che  vi  fosse  posto  questo  vi  era  quello 

già  descritto  della  Bugia  del  Roncalli  » 

« 

Deposito  di  Leone  XI , ed  Innocenzo  XI. 

Incontro  il  sudetto  Altare  sotto  l5  ar- 
co, che  unisce  l5  aggiunta  di  Paolo  V , 
vi  si  ritrovano  i due  Depositi  di  Leo- 
jae  XI  Medici  Fiorentino  e del  Ven.  In- 


nocenzo  XI  (Mescalchi da  Como . Il  pri- 
mo è opera  di  Alessandro  Algardi  , che 
lavorò  la  statua  del  Papa  , e il  bassorilie- 
vo rappresentante  il  Pontefice  allora  Car- 
dinale Legato  di  Clemente  Vili  , che 
ricevè  la  ratifica  delle  condizioni  peri5 as- 
soluzione dalle  Censure  ad  Enrico  IV  Re 
di  Francia  : La  Statua  della  Fortezza  è 
sorprendente  scultura  di  Ercole  Ferrata  , 
e quella  dell5  Abbondanza  e opera  di  Giu- 
seppe  Peroni  scolari  del  sudetto  . Algardi  • 

L5  altro  è lavoro  di  Stefano  Monnot 
Borgogone  , il  Bassorilievo  esprime  la 
liberazione  di  Vienna  seguita  in  quel  pon- 
tificato, e le  due  Statue  la  Religione  , e la 
Giustizia  » 

Cappelli,  del  Coro  . 

La  cuppolaè  una  delle  sei  di  figura  ova- 
le : i Musaici  allusivi  al  S.  Sagrifizio , e al- 
la Salmodia  esprimono  l’Eterno  Padre  as- 
siso in  Trono  sostenuto  da  quattro  miste- 
riosi Animali  con  intorno  Angeli  e Bea- 
ti , che  in  atto  di  adorazione,  echi  con 
armoniosi  istromenti  tributano  lode  all5 
Altissimo.  Vi  è espressa  ancora  l5  Iride 
per  denotare  la  felicità  de5  Beati  Com- 
prensori . Nelli  Triangoli  Abacucco  , 
Daniele,  David,  e Giona.  Nelle  Lunet- 
te Mosè,  che  prega  sul  Montfc  Sinai, 


Samuele,  che  rimprovera  Saulle , Gere- 
mia che  piange,  Debora  eBarac  giulivi 
per  la  vittoria  riportata  ; Decora  ch^ 
manda  a chiamare  Barac  , e Giuditta  vit- 
toriosa : Ciro  Ferri,  è autore  delli  _ dise- 
gni dei  musaici  della  Cuppola  eseguiti  da 
Filippo  Cocchi  : Carlo  Maratta  da  Ca* 
murano  diocesi  di  Ancona  dei  triangoli 
espressi  da  Giuseppe  Conti  j e quelli  del* 
le  Lunette  di  Nicolo  Ricciolini  , e di 
Marcantonio  Franceschini  Bolognese  la- 
vorati da  Giuseppe  Ottaviani  . La  Can- 
cellata è fatta  su  IL  idea  di  quella  del  Sa- 
cramento , essendovi  però  in  questa  i 
cristalli  per  difendere  la  Cappella  dal  fred- 
do . Il  quadro  dell*  Altare  è di  Pietro 
Bianchi,  messo  in  Musaico  rappresentante 
P Imacolata  Concezione  , S.  Giovanni 
Crisostomo  , S.  Francesco  di  Assisi , e 
S.  Antonio  da  Padova.  L’originale  sta 
alla  Certosa  : sotto  P Altare  vi  è il  Cor- 
podi  S.  Gio.  Crisostomo  Patriarca  di  Co- 
stantinopoli e dottore  della  Chiesa  Gre- 
ca. Gli  stucchi  della  volta  esprimono 
fatti  del  vecchio  e nuovo  ìestamento  con 
disegno  di  Giacomo  della  Porta  , esegui- 
ti da  Gio.  Batista  Ricci  nel  Pontificato 
di  Gregorio  XV  . Urbano  Vili  vi  collo- 
cò i nobili  e maestosi  sedili  divisi  in  tre 
ordini  abbelliti  con  lavoro  esquisito  di 


/ 
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figure  e fogliami  in  bassorilievo  . Sotto 

questa  Cappella  vi  è un  sito  ornato  , ove 
si  conserva  il.  cadavere  di  Clemente  XI 
Albani  da  (Jrbino  da  lui  scelto  ancor  vi- 
vente . 

Le  misure  di  questa  cappella  corrispon- 
dono a quella  incontro  al  Sagramento 
vedi  pag.27.  ritiene  il  nome  di  Sistina  da 
Sisto  IV  , che  avevane  eretta  altra  nel  me- 
desimo sito  nella  Vecchia  Basilica  (1).  Il 
Clero  di  questa  Basilica  (2)  usa  la  versio- 
ne deJ  Salmi  di  S.  Girolamo  detta  Ita- 
la  (3)  . 

Depòsito  di  Innocenzo  Vili 
e Porta  de'  Musici . 

Seguitando  il  camino  verso  la  parte  in- 
feriore di  questa  navata  si  trova  alla  sini- 
stra il  Depositod’  Innocenzo  Vili  Cibo, 
Genovese  opera  in  Metallo  di  Antonio 
Pollajuoli . Sopra  la  porta  che  vedesi  in- 
contro, suol  collocarsi  P ultimo  defon- 

(O  Nella  Cappella  del  Coro  in  tempo  de’  Divini  Offici 
non  possono  starci  le  Donne. 

;(i)  Il  Clero  è composto  di  30.  Canonici  ,^6.  Beneficia- 
ti, 4.  Cappellani  Innoceneiani,  e aó.  Chierici  Beneficiati. 
Vi  presiede  in  qualità  di  Arciprete  un  Eminentissimo  Car- 
dinale , che  tiene  un  Prelato  per  suo  Vicario  . Il  sti- 
letto Clero  non  puole  entrare  in  Chiesa  se  non  è in  abito 
Corale . 

(?)  La  versione  Itala  si  pratica  ancora  nella  Metropo- 
litana di  Milano  nella  Basilica  di  Jì.  Marco  inVenesja»e 
nella  Cattedrale  di  Parigi, 
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to  Pontefice  . Quando  ne  occore  le  re-» 
mozione  : se  non  gli  è statto  fatto  il  De- 
posito si  colloca  nelle  Grotte  . La  detta 
porta  introduce  al  Coro  de5  Musici , ed 
all*  Archivio  della  Cappella  detta  Giulia 
da  Giulio  II  (i)  . 

Cappella  della  Presentazione  . 

I Musaici  della  CuppMa  , triangoli , e 
sordini  allusivi  alle  prerogative  di  Maria 
Verg.  furono  eseguiti  secondo  il  disegno 
di  Carlo  Maratta  , da  Fabio  Cristofari , e 
da  Giuseppe  Conti  Romano  ; nel  corpo 
della  Cuppola  vi  è espressa  Maria  ricolma 
in  Cielo  di  Gloria  , coronata  di  stelle  , e 
Lucifero  cacciato  dal  Paradiso . 

Nei  triangoli  Aronne  in  atto  d’ incen- 
sare V Arca  ; Noè  con  Parca  in  cui  trovò 
scampo  e salute  ; Gedeone  col  vello  di 
lana  inafBato  dalla  ruggiada  ; e Balaam 
che  addita  la  stella  di  Giacobbe  . Nelle 
lunette  Giuditta  che  tronca  il  capo  ad 
Oloferne  , Giaele  che  uccide  Sisara , Gio- 
* suè  che  ferma  il  Sole , e trattiene  il  corso 
della  Luna  , Isaia  che  ammira  con  stupo- 
re la  nuvoletta,  che  dilatandosi  versò  ac- 
ci) Giulio  II.  instimi  la  Cappella  de’ Musici,  per  la  Ba- 
silica VaticanaCad  esempio  di  Sisto  IV.,  che  fondò  quel- 
la del  Palazzo  Apostolico  ) composta  ora  del  Maestro  dì 
Cappella,  4.  Bassi,  4.  Tenori,  4.  Contralti,  6,  Soprani  , 
Organista , e sei  Cappellani  del  Coro . 


qui  in  abbondanza  ; Mosè  che  si  leva 
le  sue  calceamenta  prima  di  accostarsi 
al  Roveto  , che  ardeva  senza  consu- 
marsi ; e Maria  sorella  di  Mosè  giuliva 
per  la  sommersione  degli  Hgiziani  nel 
Mare  . Il  quadro  dell’  Aitare  rappresen- 
tante la  Presentazione  di  M.  V.  al  Tem- 
pio , opera  di  Francesco  Romanelli , fu 
messo  in  Musaico  dal  Cav.  Cristofari  ; 
T originale  sta  alla  Certosa  (i)  . 

Deposito  della  Regina  d ’ Inghilterra 
t Porta  detta  della  Cuppola . 

Andando  verso  il  fine  della  Navata  tro- 
vasi alla  destra  sotto  T arco  il  deposito 
della  Regina  Maria  Clementina  Subieschi 
figlia  di  Giovanni  III.  Rè  di  Polonia  e 
Moglie  di  Giacomo  III  * Stuard  Re  d’In- 
ghilterra, disegno  di  Filippo  Barigio- 
ni , scolpito  da  Pietro  Bracci  , il  Ritrat- 
to in  Musaico  è lavoro  del  Cav.  Cristofa- 
ri . La  Porta  introduce  ad  una  scala  a lu- 
maca, per  la  quale  si  ascende  alle  parti  su- 
periori della  Basilica , le  quali  a suo  luogo 
esattamente  descriveremo  . Questa  è la 
sola  che  sta  aperta  per  comodo  dei  Fo- 
restieri-, ed  anche  degl’  inservienti  della 

fi)  Alla  balaustra  ài  questa  Capella  dalla  parte  delPVnn. 
gelo  si  osservi  un  colpo  bellissimo  di  vista  sino  all’ Aita- 
re- di  S. Michele. 
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R.  Fabbrica  , per  la  polizia  e manuten- 
zione della  Basilica  e suoi  annessi  . 

CappelU  del  Battesimo  . 

I Musaici  della  Cuppola  sono  allusivi 
ai  Battesimi  di  acqua  , sangue  , e deside- 
rio . Quelli  dei  Triangoli  esprimono  le 
quattro  parti  del  Mondo.  Le  lunette  il 
Redentore  che  battezza  S.  Pietro , S.  Sil- 
vestro Costantino  , Mosè  che  colla  ver- 
ga fa  scaturire  dalla  rupe  le  acque  , Noè 
coll’  ìride  dopo  il  Diluvio  in  segno  di  sa- 
lute e pace , S-.Pietro  che  Battezza  il  Cen- 
turione , e S.  Filippo  diacono  l’Eunuco 
delia  Regina  Candace.  L’idea, c il  disegno 
e di  Francesco  Trivisani  ; e i Musaici  so- 
no opera  di  Giuseppe  Ottaviani,  del  Cav. 
Giovanni  Brughi  , e di  Liborio  Fattori 
sotto  la  direzione  di  Nicolò  Ricciolini  • 
fi  Sacro  Fonte  Battesimale  è disegno 
del  Cav.  Carlo  Fontana  . La  conca-di 
Porfido  era  il  coperchio  delP  urna  di  Ot- 
tone Il  Imperadore  . Gio:  Antonio  Te- 
deschi , e Marcello  Pigers  la  ridussero 
a quest5  uso , Gio:  Giardini  da  Forlì  fu  il 
fonditore  dei  Metalli  . 

Il  quadro  del  Battesimo  di  Gesù  Cris- 
to è opera  di  Cario  Maratta  , messo  in 
Musaico  dal  Cav.  Cristofari  : 1*  origina- 
le sta  alla  Certosa  . Quello  de’  SS.  Pro- 
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cesso,  e Martìniano  è di  Giuseppe  Pa5* 
seri  Romano  eseguito  in  musaico  dal  Bru- 
-ghi , e P altro  di  Cornelio  Centurione 
fatto  da  Andrea  Procaccini , fu  messo  in 
musaico  dal  suddetto  Cristofari  . Gli  ori- 
ginali  di  questi  due  stanno  nella  Chiesa 
di  S.  Francesco  di  Urbino  ; li  chiaroscuri 
della  cuppoletta  interna  sono  eseguiti  col 
disegno  dei  surriferito  Ricciolini , fatti 
egregiamente  , che  pajono  bassirilevi  (i) . 
La  Porta  di  questa  Navata  si  chiama  de 
Morti, ò del  Giudizio  pecche  da  questa 
s’ introducono  li  Cadaveri  *de  De  fónti  del 
Clero  , che  nella  Cappella  dei  Coro  si  es- 
pongono e si  fanno  loro  le  Esequie , e poi 
s:  sepeliscono  nei  respetivi  Cemeteri . 

Travata  di  mezzo  • 

Le  conche  dell5  Acqua  santa  sono  la- 
voro di  Giuseppe  Lironi  , e Francesco 
Moderati , e li  putti  di  Agostino  Cornac- 
chini, per  rispetto  alla  Sacrosanta  Basilica 
ognuno  prende  F Acqua  Benedetta  da  se  • 
Le  statue  dei  Santi  Fondatori  degli  Ordini 
Regolari , che  si  veggono  situate  nelle 
nicchie  d5  intorno  alla  Chiesa  , sono  lavo- 

(D  La  Sa.  Me.  dì  Benedetto  XIV.  con  sita  Costituzio- 
ne ordinò  , che  chiunque  si  oppone  all’  amministrazione 
del  Santo  Battesimo  in  questa  Sacrosanta  Basilica , sia  mul- 
tato di  cinque  Scudi  d’oro  d’  applicarsi  all’  Archiospedalc 
di  S.  Spirito  in  Sassia. 
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ri  dei  migliori  autori  , che  fiorirono  nei 
tempi  ? in  cui  furono  ordinate;  così  quel, 
le  delle  Virtù,  che  sono  situate  sopra  gli 


arconi  (i)  * 

La  statua  di  bronzo  di  S.  Pietro  è fin 
dal  secolo  V della  Chiesa  , che  sta  in  gran 
venerazione  in  questa  Basilica.  Si  crede 
che  sia  stata  fatta  col  bronzo  della  statua 
di  Giove  Capitolino  : Nel  Pontificato  di 
S.  Leone  Magno.  L’Imperatore  Leone 
Isauro  minacciò  a S.  Gregorio  II  di  voler- 
la distrutta  (2) . ' 

Il  pavimento  della  Croce  Greca,  ed  i 
stucchi  delle  volte  della  medesima  furono 
fatti  a tempo  di  Clemente  Vili  con  la  di- 
rezione di  Giacomo  della  Porta:  quelli 
però  del  convesso  delle  tre  Tribune,  e 
gli  altri  ai  tre  Finestroni  della  Facciata 
sono  del  Vanvitelli , fatti  a tempo  di  Be- 


(1)  I nomi  dei  Scultori  delle  medesime,  e loro  m’sur 
te  si  possono  vedere  in  .fine  delia  presente  descrizione. 
\a'i  Nella  solennità  di  S.  Pietro  si  veste  Pomi fkalmen- 
te  per  maggior  venerazione . Il  primo  luogo  dove  fu  es* 
posta  alla  pubblica  venerazione  fu  la  Chiesa  del  Monaste- 
ro di S. Martino:  che  era  situato  dove  ora  è il  Pilone  del- 
la Veronica.  Indi  fu  trasferita  nell’Oratorio  de  SS.  Pro- 
cesso, e Martiniano  : il  quale  stava  dove  ora  sta  il  Con- 
fessionale  del  Penitenziere  Grego  . Qjàvi  il  Cardinal  Co- 
stanziense  vi  fece  fate  la  base,  che  ora  sta  nelle  Grotte , come 
si  dirrà  nella  descrizione  di  quelle  , e vi  eresse  due  Cap- 
pellani; per  la  cura  della  medesima , perciò  chiamate  Enee: 
(quali  Cappellani  furono  trasferite  all’Altare  de  SS. Pro- 
cesso , e Martiniano  ) e nel  Pontificato  di  Paolo  V.  situata 
dove  sta  al  presente  alla  pubblica  venerazione  • 


nedetto  XIV . Sono  stati  rinovati  in  tem- 
po di  Clemente  XIV  e di  Pio  VI‘ quelli 
della  volta  della  navata  di  mezzo.  Co* 
me, anche  per  suo  ordine  formati  i due 
Orologi  uno  all’Italiana,  e l’altro  ali* 
Oltramontana  , che  si  veggono  sopra  il 
Cornicione  nel  fondo  della  Chiesa.  Ed 
il  Pavimento  della  giunta  è idea  del  Cav. 
Bernini  fatto  in  tempo  d’ Innocenzo  X . 

^ Aitar  Maggiore , e Sac.  Confessione  . 

Clemente  Vili  avendo  alzato  il  nuovo 
Pavimento  racchiuse  1*  antico  Altare  den- 
tro al  nuovo  che  vi  eresse  e lo  consacrò 
il  di  16  Luglio  15^4  (1)  , Paolo  V ordinò 
a Carlo  Maderrio  che  ne  abbelisse  la  Con- 
fessione, con  T assistenza  de}  sopralodato 
Martino  Ferrabosco  t il  sito  venerando 
della  Nicchia  corrisponde  all’  antico  Ora* 
torio  eretto  da  S.  Anacleto , e perciò  è in 
somma  venerazione,  essendo  certa  tradi- 
zione , che  in  quel  sito  ripòsa  la  spoglia 

mortale  del  Principe  degli  Apostoli  S.  Pie* 
* 

(1)  Il  solo  Somma  Pontefice  celebra  iti  questo  Altare 
solennemente  il  giorno  di  Natale,  di  Pasqua,  e di  S. Pie- 
tro, e l’ Eminentissimo  Cardinal  Arciprete,  con  Breve, nel 
giorno  della  Cattedra  Romana.  A questo  Altare  si  ascen.. 
de  per  sette  gradi  di  marmo  . La  Vigilia  di  S.  Pietro  non 
assistendo  alli  Primi  Vcsperi  il  Sommo  Pontefice,  benedice 
li  Pallj  1 nminentissimaCardina!  Decano:  come  ancora  se 
con  Canta  Messa  il  giorno  di  S.  Pietro  la.  Canta  il  surri- 
ferito. Cardinal  Decano. 
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tro  , per  cui  è stata  innalzata  questa  sin- 
golare Basilica  (i)  . L’urna  dorata,  che 
è collocata  dentro  la  suddetta  Nicchia, 
custodisce  i sacri  Pallj  , che  il  Sommo 
Pontefice  da  ai  Patriarchi  , ed  Arcivesco- 
vi Metropolitani  (2)  . Gli  antichi  Musai- 
ci rapresentati  il  Santissimo  Salvatore  , 
S.  Pietro,  e S.  Paolo  sono  stati  ristaurati 
per  ordine  di  Urbano  Vili.  Nella  parte 
anteriore  vi  sono  quattro  Colonne  di  Ala- 
bastro Cotognino  , il  vano  della  Nic- 
chia è custodito  da  un  Cancello  di  Metal- 
lo d5  orato  : le  due  statue  simili  rappreseti- 
tanti  li  SS.  Apostoli  Pietro  e Paolo,  ope- 
ra d’  Ambrogio  Bonvicini  Milanese  (3)  . 
Nella  voltavi  è espresso  in  pitturai5  Ora- 
torio di  S.  Anacleto,  la  Consacrazione 
dell5  Altare  fatta  da  S.  Silvestro  ; e Pao- 
lo V,  che  fa-  orazione  alla  Confessione  . Le 
due  Porte  con  Cancelli  ornati  di  Trofei 
Ecclesiastici  introducono  alle  sacre  Grot- 


O)  Il  piano  della  medesima  nìcchia  , e coperto  d’ una 
lamina  di  Metallo  : in  mezzo  vi  è uno  sportello  di  Rronzo 
che  ricopre  un  forame  per  mezzo  del  quale  s>  calavano  li 
Bràndei,  eie  chiavi,  che  si  dispensavano  alli  Fedeli , quali 
Reliquie,  come  ancora  l’ incensiere,  che  vi  si  poneva  ap- 
peso ad  un  rampino  con  1*  incenzo  dentro  ad  un  tubo  di 
vetro:  li  carboni  , ed  avanzi  dell’  incenzo  si  dispensavano 
per  reliquie  alli  devoti  Pellegrini  ,•  per  la  Festa  di  S.  Pietro 
cgn’anno  si  rinovava  detto  incenzo. 

(i)  Il  Sommo  Pontefice  doppo  li  primi  Vesperi  di  S. Pie- 
tro  benedice  con  particolar  ceremonia  li  Sagri  Palli  • 

(3  / E5  Rubrica  , che  chiunque  passa  avanti  la  Sagra  Con- 
feoione  genuflette  con  un  ginocchio  a terna» 
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te,  dal  ripiano  della  Confessio  ne  al  Pavi» 
mento  della  Basilica  vi  corono  palmi  18 
vi  si  ascende  per  doppia  scala  di  34  gradi* 
ni  per  branco  . 11  vano  è munito  da  Ba- 
laustra alta  palmi  4 e mezzo  , e gira  in- 
torno palmi  100.  1 Cornucopi  che  so- 
stengono le  lampade  , sono  stati  fatti  con 
disegno  di  Mattia  de  Rossi  , il  num.  delle 
medesime  vedilo  alla  descrizione  di  quelle* 

Urbano  Vili  volendo  perfezionare  la 
Sac.  Confessione  ordinò  al  Cav.  Bernini, 
che  ne  compisse  V opera  . Il  sorprendente 
Baldacchino  di  metallo  con  Colonne  Vi- 
tinee  ò siano  spirali  alte  palmi  40 , ornate 
con  Putti , Api,  e Rami  di  Lauro  , cor- 
rispondenti nella  forma  alle  antiche  di 
marmo,  che  stanno  alle  loggie  delle  Re» 
liquie  , è alto  palmi  123  e mezzo  . Am- 
brogio Lucenti , e Gregorio  de  Rossi  ne 
furono  i fonditori  . Il  peso  è di  libre 
186392.  La  spesa  della  doratura  fu  dì 
scudi  40000,  e del  tutto  non  compreso 
il  metallo  , che  stava  nel  Portico  della 
Rotonda  scudi  100000  . Il  sopra  Iodato 
Urbano  Vili.  Consacrò  la  nuora  Basili* 
lica  il  dì  18  Novembre  del  1626  essendo 
stata  P Antica  Consacrata  da  S.  Silvestro 
in  tal  giorno  nell’  anno  326  (1  ) . 

(1)  Anticamente  alla  Confessione  di  S.  Pietro  stava  ap- 
gcsa  una  tabella  con  la  Professione  della  Fede  in  diversi 
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Interno  della  Cu  ppola*. 

Il  diametro  del  Tamburro  è di  pai.  190 
edue  terzi,  quello  dell9  occhio  del  Lan- 
ternino palmi  38  c un  quarto  L’altezza 
dal  Pavimento  al  Lanternino  palmi  459  . ’ 
Il  Lanternino  interno  è alto  palmi  80, 
sicché  V altezza  interiore  è di  palmi  537  . 
L’  imbocco  de*  quattro  Arconi  è pai. 

e P altezza  palmi  200  (1) . L’  ornato  tut- 
to si  deve  a Clemente  Vili  . Il  Padre 
Eterno  è del  Cav.  d’  Arpino  , eseguito  in 
Musaico  da  Marcello  Provenzale  da  Cen* 
to;  li  sedici; spichi , che  si  ©servano  con 
Serafini,  ed  Angeli,  alcuni  de  quali  con  gli 
Istromenti  della  Passione  ; Il  Salvatore, 
Maria  Vergine,  S.Giovanni  Battista  , e 
S.  Giuseppe,  ed  i Santi  Apostoli , e nell 
ultimo  giro  i santi  Romani  Pontefici , ed 
altri  Santi  Vescovi,  tutte  sono  figure  fat- 
te dal  Cav.  d’  Arpino , messe  in  Musaico 
da  Angelo  Sabatini  , Ambrogio  Gessi  , 
Ginesio  Vitali , Pier  Lamberti , Matteo, 

Idiomi.  Urbano  Vili,  vi  addattò  l’Orazione  Ante  Ocuht, 
eomposta  da  S.  Agostino  , aggiungendovi  alcune  preci , e 
destinandovi  divetse  Indulgenze  a chi  la  recitava  . Nel 
Pontificato  di  Pio  VI.  vi  fu  messo  un  Responsorio  , Con 
simili  Indulgenze  ..Il  detto  Responsono  fu  composto  da 
Monsignor  Benedetto  Sta)  Raguseo  Canonico  della  Basili- 
ca Liberiana  , e Segretario  de  Brevi  a Principi^ 

(i)  L’Elenco  delle  surriferite  misure interne  si  puoi  ve- 
dere in  fine. 
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Cruciano,  Gio.  Battista  Cataneo , e Ber- 
nasconi . Dei  quattro  Evangelisti  , che  vi 
si  veggono  nelli  triangoli  , cioè  , S.  Gio- 
vanni, e S.  Luca  sono  di  Gio.  de  Vecchi 
da  Borgo  S.  Sepolcro  , S.  Marco  , e 
S.  Matteo  di  Cesare  Nebbia  d?  Orvieto  , 
i putti  di  Cristoforo  Roncalli , detto  del- 
le Pomarancie  , il  Musaico  è di  Marcello 
Provenzale  , Paolo  Rossetti , e Frances- 
co Zucchì . 

Loggie  delle  Sacre  Relìquie .. 

Il  sopralodato  Urbano  Vili  ordinò 
al  Bernini  che  ornasse  le  quattro  nicchie 
essendo  già  queste  formate  fino  dalla 
Costruzione  de1 * * * * * * * 9  Piloni  . Vi  collocò  a tal 
uopo  otto  Colonne  Vitinee  della  vecchia 
Basilica  ( i)  , e vi  formò  le  Loggie  (2) . Le 
sottoposte  statue  sono  alte  palmi  22  , ed 
i Piedestalli,  palmi.  15  . Il  S.,  Longino  è 

(1)  Nella  vecchia  Basilicha  avanti  alla  Confessione  vi 

erano  dodici  Colonne  Vitinee  di  Marmo  , le  quali  erano 

del  Tempio  di  Salomone  , trasportate  in  Roma  con  altre 

memorie  della  città  di  Gerusalemme  in  tempo  di  Costati- 

tino:  queste  come  si  disse  , una  detta  Santa  sta  vicino  alla 
Cappella  della  Pietà  , due  all’  Altare  di  S.  Maurizio  ,otto 
alle  Loggie  delle  Reliquie,  é l’altra  destinata  altrove  da 

Paolo  V.come  fu  il  bassorilievo  rappresentante  Sigismondo 
Malatesta  . 

fa'  Le  surriferite  Loggie  sono  ornate  con  emblemi  ailu-’ 
sìvi  alle  tre  insignì  Reliquie  è a S.  Andrea;  alli  quali  or- 
nati corrispondano  le  sottoposte  quattro  gigantesche  sta- 
tue : e ciò  per  esser  stato  ideato  di  collocarci  in  ognuna 

di  quelle  una.  delle  sudette  Reliquie  . 
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del  Bernini  , S.  Eleni  d’  Andrea  Bolgio 
da  Carrara,  Santa  Veronica  di  Francesco 
Moco  da  Monte  Varchi , e il  Sant’ Andrea 
Apostolo  di  Francesco  Dnqucsnoy  detto 
il  Fiamengo  . 

Li  Piloni  della  gran  Cuppola  furono 
costruiti  col  vano  da  poterci  collocare  in 
ognuno  una  Scala,  con  le  quah  dal  piano 
della  Chiesa  si  potesse  ascendere  alla  det- 
ta Cuppola  con  li  materiali  quando  si 
fabricava,  ed  in  appresso  per  custodirla , 
cd  amirarla:  quali  scale  furono  fatte  sola- 
mente sino  alle  Loggie  delle  Reliquie 
cent’anni  doppo  il  principio  della  costru- 
zione della  nuova  Basilica  (i)« 

Insussistente  è la  voce  popolare  che  il 
Cav.  Bernini  per  ornare  le  quattro  Log- 
gie abbia  indebolito  la  Cuppola  . Fin 
dal  160 6 nella  Loggia  detta  della  Veroni- 
ca, e dal  1612  in  quella  diS.  E lena  fu- 
rono collocatele Sac.  Reliquie;  sicché  il 


" o)  Delie  crepature  scopertesi  nella  Cuppola  fu  data  la 
colpa  al  Bernini  per  le  nicchie,  che  ornò  nella  medesima: 
e quelle  che  prosieguono  sino  alla  Facciata  , per  il  Cam- 
panile, che  vi  eresse.  Il  quale  prima  di  compirlo  conven- 
ne demolirle,  come  si  disse  alla  pag.  i?  Li  M-attematic» 
*d  Architetti  danno  la  cagione  all  Assettamene  Ad Uu* 
hrica , e sollecitudine  del  fabneare.  Nell  opera  del  Mar- 
chese Poleni  sì  puoi  rincontrare  quanto , e stato  fatto  l« 
riparazione  della  Coppola  : mettendovi  diversi  «rchiomdi 
ferro,  eriagiuntandone  uno  di  quelli,  che  vi  fu  pos  8 
do  si  fabricò  . Il  ferro  impiegato  per  tali  ristami 
a libre  148407.  quali  optraiioai  seguiioao  nel  ronuncato 
ii  Benedetto  XI Vi 


Si 

Bernini  quando  le  ornò  nel  1630  non  re- 
cò pregiudizio  ai  Piloni  , perchè  già,  co- 
me si  disse  , erano  costruiti  ct>n  i aspetti- 
vi vani.  Comunemente  per  salire  alle  par- 
ti interne,  e superiori  e destinata  quella 
scala  che  hà  P ingresso  sotto  il  deposito 
della  Regina d’  Inghilterra,  come  si  dis- 
se alla  pag. 51.  e sì  dirà  alla  pag.iot. sotto 
lesudette  quattro  Statue  si  discende  alte 
Grotte  , e si  ascende  alle  descritte  log- 
gie.  In  quella  della  Veronica  vi  si  con- 
servano le  tre  maggiori  Reliauie  ; cioè  il 
Volto  Santo,  porzione  del  Legno  della 
SS.  Croce,  e la  Sacra  Lancia  . In  questa 
Loggia  non  possono  salire  se  non  i 
Rmi  Sigg.  Canonici  di  questa  Basilica  , 
che  in  diversi  giorni  mostrano  al  popolo 
le  suddette  Insigni  Reliquie  (ij.  In  quel- 
la di  S.  Elena  vi  è il  capo  di  S.  Andrea 
Apostolo  > e la  Coltre,  de’  SS.  Marti* 
ri  (a)  * 


£1}  Diversi  Principi  Sovrani  sono  saliti  alla  Loggia  dell 
Volto  Santo  con  Breve  di  Canonici  d’ Onore  di  S.  Pietro, 
come  tu  fatto  a Cosimo  (11.  Gran  Duca  di  Toscana 

(V  Sulla  Loggia  di  Sant’  Elena  la  seconda  Festa  dt 
Pasqua  di  Resurrezione  prima  , e doppo  del  Vespro  si  mo- 
strano al'  Popolo  tutte  le  Saure  Reliquie,  che  si  custodis- 
cono nella  loro  Cappella  , già  descritta  alla  pag  13  E la 
Coltre  de  Santi  Martiri  , vi  stà  esposta  dalli  Secondi  Ves^ 
pri  del  giorno  dell’ , Attenzione  del  Signore  , a luelu 
ptivno  4’  Agosto. 
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PARTE  SECONDA . 

DESCRIZIONE 

D fc  1 L £ 

sagre  grotte. 


Ueste  racchiudono  il  sita 
dell5  antico  Cemeterio  , o 
Arenario  Vaticano  , e con- 
servano il  piano  e vestigie 
dell5  antica  Basilica  . L5  ingresso  comune 
è sotto  la  statua  di  S.Veronica , la  porta  di 
Metallo  che  sta  sulla  sinistra  conduce  alla 
scala  che  và  alla  Loggia  delle  I re  Insigni 
Reliquie  . Urbano  Vili  quando  ordinò  al 
Bernini  che  ornasse  le  quattro  nicchie , 
gli  comandò  ancora  che  ricavasse  le  sot- 
toposte Cappelle , che  arricchì  di  Cap* 
pellame . 1 quadri  degli  Altari  corrispon- 
denti alle  statue  superiori  sono  di  Andrea 
Sacchi , messi  i n Musaico  da  Fabio  Cristo- 
fari  , gli  originali  de5  quali  stanno  nel  Pa- 
lazzo Vaticano  . La  forma  di  queste  Ca- 
pelle  è Emicicli  ornate  con  due  Colon*». 


ne  di  Breccia  d’  ordine  Jonico  . II  lume 
Io  ricevono  da  unaFeritora  formata  nel 
piedistallo  della  sovraposta  Statua  : so- 
no  le  suriferi  te  quatro  Capelle  larghe 
palmi  14 lunghe  palmi  p e mezzo  , e al- 
te p3hni  ip  e mezzo  .. 

I corridori  , che  da  queste  Cappelle 
portano  all’altro  che  gira  intorno  alla 
Confessione  sono  larghi  palmi  p , lun- 
ghi palmi  30  , alti  palmi  3 e mezzo  . 

Le  pitture  delle  suddette  Cappelle  , e 
corridori  , furono  fatte  a’  tempi  di  Urba- 
no VIU  , e ristaurate  per  ordine  di  Bene- 
detto XI.V  , come  rilevasi  da  tre  Iscri-  * 
zioni  poste  ai  sudetti  Pontefici  , una 
situata  nella  Cappella  della  Veronica , la 
seconda  nel  corridore  vicino  all’ ingresso 
delle  Grotte  vecchie  dalla  parte  della 
Cappella  di  S*  Andrea  , e V altra  a quella 
di  S.  Longino .. 

Cappella  della  Veronica . 

II  quadro  dell’Altare  rappresenta  S.  Ve- 
ronica , che  dà  il  Velo  al  Santissimo 

» 

Salvatore  . Nelle  Pareti  vi  sono  espresse 
le  Marie  . Nei  primo  Ovato  della  volta 
si  vede  Urbano  Vili,  che  riceve  il  disegno 
delle  quattro  Cappelle  dal  Bernini  : nel 
secondo  Bonifacio  Vili, che  mostra  il  Vol- 
to Santo  a Carlo  Re  di  Sicilia  .,  e a Giaco- 
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mo  Re  di  Aragonà  : nel  terzo  Nicolò  V , 
che  fa  lo  stesso  all5  Imperador  Federico 
III.  Nelle  Pareti  del  corridore  le  Marie, 
e la  Veronica.  Nella  volta  la  Veronica  , 
che  mostra  il  Sudario  al  Popolo  : Gio- 
vanni VII  col  Ciborio  da  lui  eretto  , ed 
il  Santo  Sudario  mostrato  al  Re  di  Un- 
gheria, per  ordine  di  Bonifacio  IX.  Tut- 
te le  Cappelle  e porte  interne  delle  Grot* 
te  sono  munite  di  cancelli  di  ferro. 

Corridore  , che  gira  intorno 
alla  Confessione  . 

Questo  è di  figura  emiciclica  alto  pal- 
mi i j e tre  quarti , largo  palmi  7 e mez- 
zo, lungo  nella  circonferenza  palmi  260. 
Voltando  su  la  destra  vi  sono  diversi 
SS.  Pontefici  dipinti  a chiaroscuro  , ed 
una  statua  di  S.  Giacomo  , che  stava  al 
Ciborio  dell5  Altare  maggiore  fatto  da 
SistoIV.  Nella  volta  una  Iscrizione  ap- 
partenente a Paolo  V per  aver  ornato 
parte  di  queste  Grotte.  Sulla  parete  dal- 
la parte  destra  un  Monogramma  di  Cristo 
in  Pietra  che  stava  nell5  antica  Basilica  • 

Cappella  detta  del  Salvatorino  * 

Su  la  sinistra  si  trova  una  piccola  Cap- 
pella, che  ha  in  luogo  del  quadro  all5  AB 
tare  un  bassorilievo  rappresentante  l5£tcp* 


n 

no  Padre  con  serafini  intorno  ; che  stava 
all5  Altare  di  Maria  Vergine  Assunta  in 
Cielo  eretto  dal  Cardinal  Giovanni  Cae- 
tani  Orsini  Nepote  di  Bonifazio  Vili  . 
Nella  parete  vi  è una  Iscrizione,  che  in- 
dica, che  in  quei  sito  furono  collocate 
molte  ossa  ritrovate  nella  demolizione 
della  Basilica  . Ritornando  nel  corrido- 
re, sulla  volta  si  vede  dipinta  la  Tribuna 
di  Musaico  dell’  antica  Basilica  ornata  da 
Innocenzo  III,  e ristavrata  da  Benedetto 
XII  per  mano  del  Giotto  , ed  anche  vi 
sono  i versi  incisi  in  pietra  , che  stavano 
al  fregio  della  netta  Tribuna.  A sinistra 
sul  muro  vi  è la  Croce  di  Pietra  , che  sta- 
va sul  Frontispizio  dell5  antica  facciata  . 

Cappella  della  Madonna  della  Bocciata  . 

Questa  è lunga  palmi  3 j , larga  pal- 
mi 18,  alta  palmi  ij  e mezzo  . Le  due 
statue  di  S.  Gio.  e S.  xMatteo  , che  stan- 
no ai  pilastri , che  reggono  P arco  , era- 
no al  Deposito  di  Nicolò  V , e sulla 
mano  destra  vi  sono  due  Urne , che  ser- 
virono per  racchiudere  le  ceneri  di  due 
persone  sepolte  nella  Basilica  . Sopra  a 
queste  vi  sono  incassati  al  muro  Bassi- 
rilievi  di  marmo  lavorati  a fregio  , che. 
servivano  di  ornamento  alla  cappella  di 
Giovanni  VII  , dove  si  conservava  il 
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Volto  Santo  . Sopra  questi  in  pittura  si 
vede  la  forma  del  Palazzo  Apostolico 
Vaticano  fatto  da  Paolo  II,  quella  del 
Campanile  fatto  da  S.  Leone  IV,  e della 
facciata  del  Portico  fatta  da  Alessandro 
VI.  V' è dipinto  inoltre  l’Oratorio  di 
S.  M.  in  Turri , e il  Palazzo  del  Cardinal 
Arciprete  (i)  . Appresso  vi  è un  Fram- 
mento di  una  Bolla  di  S.Gregorio  III . Se- 
gue dipoi  una  Croce  di  Musaico  , che 
stava  ai  Ciborio  del  Volto  Santo  nell’Ora- 
torio di  Giovanni  VII  . Al  disopra  è di- 
pinta la  forma  del  medesimo  Oratorio  . 
Altro  Frammento  in  marmo  della  detta 
Bolla  di  San  Gregorio  III  riguardante  il 
Concilio  tenuto  in  questa  Sacrosanta  Ba- 
silica contro  gl*  Iconoclasti  . La  B.  Ver- 
gine, che  sta  sull5  Altare  , è opera  di  Si- 
mone  Menimi  di  Siena  scolaro  del  Giotto, 
era  nel  portico  della  vecchia  Basilica,  si 
chiama  della  Bocciata  , perchè  si  ha  per 
tradizione  che  un  Uomo  empio  la  per- 
cotesse  in  faccia  con  una  Boccia  , e che 
ne  uscisse  sangue  ; e perciò  sono  con- 
servate con  grate  di  ferro  le  pietre  ai  la- 
ti dell*  Altare , sulle  quali  dicesi  cadesse 

CO  La  Torre  Campanaria  era  situata  ove  in  oggi  e la. 
Statua  di  S Paolo  sulla  Piazza  : L’Oratorio  di  Santa  Ma- 
ria in  Turri  , e il  palazzo  del  Cardinal  Arciprete  , dalla 
parte  opposta  dove  è la  statua  di  S.  Pietro,  che  era  parte 
della  Facciata  del  Quadriportico  deli’  antica  Basilica  «. 


questo  sangue  . A mano  sinistra  vi  è.  es- 
pressa la  forma  dell*  antica  Basilica , indi 
la  Statua  di  Benedetto  XII  insigne  ri- 
stauratore  della  vecchia  Basilica  , il  qua- 
le vi  spese  80000  Fiorini  d’oro  facendo 
venire  per  tale  effetto  molti  travi  d5  Abe- 
te dalla  Calabria  lunghi  palmi  1 S3  • La 
statua  dì  Benedetto  XII  è opera  di  Pao- 
lo da  Siena  . Appresso  vi  è la  figura 
dell5  Altare  di  S.  Antonio  Abbate  , e la 
Lapide  di  Benedetto  XII  , relativa  al  be- 
nefìcio sudctto  . Qui  accanto  vi  è la 
Statua  di  S.  Pietro  sedente  , che  stava 
nell’  Atrio  dell5  Antica  Basilica  , nella  fe- 
sta di%  S.  Pietro  si  vestiva  Pontificalmente 
come  si  fa  al  presente  a quella  di  Bronzo  ; 
gli  ornati,  che  gli  stanno  attorno  , era- 
no del  Deposito  di  Urbano  VI . Gio.  Bat- 
tista Ricci  di  Novara  dipinse  nella  volta 
S,  Servanzio  Vescovo  Tongrense,  che  fa 
orazione  al  Sepolcro  di  S.  Pietro  , q 
S.  Amando  Vescovo  di  Mastrich  , che  fa 

10  stesso  . Nell5  uscir  dalla  Cappella  a ma- 
no destra  si  vede  il  Musaico  , che  stava 
iteli5  atrio  della  Basilica  sopra  il  sepolcro 
d’Ottone  II  Imperatore  , rappresentante 

11  Salvatore  , S.  Pietro  , e S.  Paolo  ; le 
tre  chiavi  , che  pendono  dalla  mano  di 
S.  Pietro  sono  simboli  della  potestà  Pon- 
tificia , come  lo  sono  le  corone  del  Tri- 
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Corridore,  che  introduce 
alla  Confessione  . 

Alcuni  fregi  di  marmo,  che  stavano 
all*  Altare  del  Volto  Santo,  servono  di 
stipiti  alla  Porta  , che  introduce  al  cor* 
ridore , il  quale  è lungo  palmi  3 2 , largo 
palmiti , e alto  palmi  13  c mezzo.  Vi 
sono  dipinti  a fresco  diversi  miracoli  di 
S.  Pietro  . La  Fanciulla  Paralitica  guari- 
ta da  S.  Abbondio  Mansionario  . l’aggio- 
ne  Vescovo  di  Saragozza  mandato  a Ro- 
ma da  Chindasvindo  Re  di  Spagna  per  tro- 
vare il  libVo  dei  morali  di  S.  Gregorio, 
facendo  orazione  al  sepolcro  di  S.  Pietro 
gli  fu  indicato  il  sito  dove  stavano  ; dal. 
la  parte  sinistra  S.  Leone  I , appresso 
S.  Gregorio  I , che  dannò  ai  Forestieri 
li  Brandei  , questi  non  curandogli , i sud- 
detti  Sommi  Pontefici  , col  forarli,  ne  fe- 
cero uscire  sangue.  Nella  Volta  il  Quo 
cadisi  La  Crocifissione  di  S.  Pietro  , e 
la  Decollazione  di  S.  Paolo.  Le  suddet- 
te Pitture  sono  del  Ricci  di  Novara . 

Cappella  della  Beata  Vergine 
delle  Partorénti  . 

Ritornando  nel  Corridore  alla  destri 
si  entra  in  questa  Cappella,  che  è lunga 
palmi  52,  larga  palmi  18  alta  palmi  13  . 


\ 
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Nei  lati  dell5  ingresso  le  statue  de  SS.  Gia- 
como Maggiore,  e Minore  , che  stavano 
al  Sepolcro  di  Nicolò  V.  Nel  Pilastro,una 
Croce  di  Marmo, che  fu  trovata  nel  fare  i 
Fondamenti  del  nuovo  Portico  . Accan- 
to un  Salvatore  di  marmo , che  stava  al 
sepolcro  del  Cardinal  Eruli".  Sopra  vi  è 
dipintala  forma  del  Tabernacolo  della  Sa- 
cra Lancia  fatto  per  ordine  d3  Innocen- 
zo Vili.  La  Statua  di  marmo  della  B.  V. 
stava  nell’  antico  Segretario  . Appresso  * 
la  figura  in  marmo  di  Bonifacio  Vili  eoa 
la  lapide  , che  indicala  di  lui  munificen- 
za in  aver  accresciuto  il  Clero  della  Basi- 
lica . Vicino  a questa  P Epitaffio  messo 
dal  suddetto  Bonifacio  VII!  all3  Altare  di 
S.  Bonifacio,IV  da  lui  eretto;  sopra  le 
suddette  memorie  vi  sono  espresse  in  Pit- 
tura le  figure  degli  altari  di  S.  Yincislao, 
di  S.  Bonifacio  IV , e di  S.  Marco , e dei 
Depositi  di  Bonifazio  Vili,  Paolo  II,  Ni- 
colò V , e di  Marcello  II , che  erano  nell* 
antica  Basilica  . Saliti  due  scalini , nel 
ripiano  per  lungo  tempo  vi  riposarono  i 
Corpi  de’  SS.  Leoni  I.  II.  IIL  e IV:  da 
questo  sito  furono  trasferiti  nella  nova  Ba- 
silica alli  respetivi  Altari,  le  loro  imagini 
si  osservano  dipinte  nella  Volta  . A ma- 
no destra  una  Lapide  di  Adriano  I spet* 
tante  al  Volto  Santo  . Il  ritratto  di  Gio- 
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vanni  VII  in  Musaico  (i)  , come  anche 
quello  diS.  Pietro  , che  stavano  nella 
Cappella  del  Sudario  . Appresso  tre  Ora- 
zioniincise in  pietra  composte  peri5  ani- 
ma di  S.  Gregorio  III  . Nel  pavimento  la 
lapide  del  Cardinal  Rinaldo  Orsini  Arci- 
prete delia  Basilica  : ledi  lui  ceneri  però 
stanno  con  quelle  di  Niccolò  ili  aneli3  es. 
so  della  Famiglia  Orsini  come  diremo  a 
suo  luogo,  in  fondo  si  vede  in  pittura 
di  miracolo  successo  innanzi  la  Statua  di 
Bronzo  di  S.  Pietro  Panno  1725  della 
sanazione  di  un  Soldato  Tedesco  strop- 
pio alla  presenza  di  molto  popolo,  fra 
il  quale  vi  era  Mons.  Prospero  Lamberti- 
ni Canonico  della  Basilica  , che  fu  poi 
Benedetto  XI V ; e parimente  il  Trasporto 
del  Corpo  di  S.  Leone  Magno,  seguito 
sotto  il  Pontificato  di  Clemente  XT . Nel 
muro  laterale  alla  sinistra  , la  figura  della 
Tribuna  , e Cappella  del  Coro  fatta  da 
Sisto IV.  L’immagine  della  B.  V.  dipin- 
ta sul  muro  stava  nella  Cappella  del  Cro- 
cifisso . Appresso  in  Pittura  la  facciata  e 
portico  della  vecchia  Basilica , ed  il  pa- 
lazzo dJ  Innocenzo  Vili . 

La  B.  V.  che  si  venera  sull5  Altare  è 


(1)  Al  ritratto  di  Giovanni  VII:  vi  è la  figura  d’  uh 
quadrato  dietro  la  testa,  segno  che  si  distinguevano  li so- 
gem , che  ancora  vivevano  quando  si  facevano  tali  opere  . 


detta  delle  Partorenti , perchè  è prodi- 
giosain  quelle  circostanze  : aveva  nella 
vecchia  Basilica  il  particolare  Altare  erct- 
tovi  dal  Card.  Gio.  Caetani  Orsini . Le 
due  Statue  di  S.  Pietro,  e S.  Paolo stava- 
, no  nel  Portico  de’  Pontefici  (2;  . A ma- 
no destra  dei  sudd.  Altare  vedesi  dipinta 
la  forma  della  Navicella  del  Giotto  . II 
Bassorilievo  , che  esprime  quando  Nero- 
ne condannò  a morte  i SS.  Apostoli  Pietro 
e Paolo  , stava  al  Ciborio  dell’Akar  Mag- 
giore eretto  d3  Sisto  IV.  Siegue  una  lapide 
di  Giovanni  III , che  permette  ad  un 
Suddiacoco  di  esser  sepolto  nella  Basili- 
ca . Sopra  questa  la  figura  dell’  Altare  del 
SS.  Sacramento  . Siegue  1’  effigie  dell’ 
Angelo  in  musaico  del  Giotto,  che  sta- 
va sopra  1*  organo  della  Basilica  vecchia  . 
Appresso,  S.  Agostino  di  marmo,  che 
stava  al.  sepolcro  di  Calisto  III.  Altra 
lapide  di  licenza  per  sepellirsi  nella  Basi- 
lica . Sopra  questa  la  Figura  deli1  Altare 
di  S.  Leone  IX,  e quella  del  Tabernacolo 
della  lesta  di  S.  Andrea  , fatto  fare  da 
Pio  II . Siegue  un  Epitaffio  di  due  Notar i, 
ed  un  Suddiacono  della  Chiesa  Romana . 


(1)  Jl  Portico  de  Pontefici  era  fa  parte  Meridionale  dell’ 
Atrio  della  Basilica  contigua  af  Seg-etario;  così  chiamata 
perche  vi  erano  li  Corpi  di  molti  Sommi  Pontefici  : come 
•anche  nell  atrio  del  surriferito  Segretario  veri’ erano  diversi. 


Nel  Pilastro  una  Croce  di  marmo  ritro- 
vatane9 fondamenti  della  nuova  Basilica  • 

Sotto  un  Epitaffio  di  Gip.  Alicense  sepol- 
to nella  Basilica  a terrfpo  di.  S.  Gelasio  I. 
Nel  mezzo  del  pavimento  vi  era  il  Sacra- 
rio. Nella  volta  si  vedono  dipinte  due 
storie,  la  prima  S.  Zoe , elle  stava  oran- 
do al  Sepolcro  di  S.  Pietro  , e gli  Emi- 
sarj  di  Diocleziano  , che  la  trasferirono 
alle  fiamme  in  odio  del  nome  Cristiano  ; 
La  seconda  esprime  un  fatto  di  un  Longo-, 
bardo  , che  con  un  coltello  ruppe  una  di 
quelle  chiavi  , che  dopo  essere  state  so- 
pra il  Sepolcro  di  S.  Pietrosi  rimandavano 
per  Reliquia  , il  quale  soprafatto  dallo 
Spirito  maligno  impugnò  lo  stesso  col- 
tello , e si  scannò  - 

Siegue  il  Corridore  che  gira  intorno 
alla  Confessione  . 

Ritornando  sul  corridore  , si  trova  a 
mano  sinistra  una  lapide  in  versi  compo- 
sta da  S.  Damaso  Papa  , per  aver  incana- 
late le  acque  del  Colle  Vaticano  , che 
recavano  danno  alla  Basilica  . A destra 
la  • statua  di  S.  Bartolomeo  , che  stava 
al  Sepolcro  di  Calisto  III . V imagine  in 
musaico  di  M.  V.  stava  nel  ciborio  di 
Giovanni  VII.  Sopra  un  frammento  in 
marmo  di  una  Lettera  scruta  da  Grazia- 


no  , Valentiniano  , e Teodosio  Impera- 
dori  a Flavio  Eucherio  Console  , e Zio 
di  Teodosio  Augusto  in  data  delli  30 
di  Aprile  del  381  tempo  del  di  lui  conso- 
lato per  la  conservazione  de5  Beni  di  que- 
sta Basilica  . La  statua  di  S.  Giovanni 
stava  al  Sepolcro  di  Calisto  III  . Incon- 
tro a mano  sinistra  i quattro  Evangelisti 
inj  Marmo,  che  stavano  al  Ciborio  d* 
Innocenzo  Vili.  Di  sotto  i quattro  Dot- 
atori , e un  Nome  di  Gesù  . 1 due  Angeli 
di  Marmo  ai  lati  de5  detti  Santi  stavano  ai 
Sepolcro  di  Nicolò  V a mano  destra  . Le 
altre  ligure  in  bassorilievo  stavano  ai  De- 
positi del  suddetto  Nicolò  V , di  Cali, 
sto  III , e del  Cardinal  Eruli . Le  pitture 
della  volta  rappresentano  S.Leone  I , che 
rende  grazie  a Dio  innanzi  alla  Confes- 
sione di  S.  Pietro  per  aver  allontanato 
Attila . La  seconda  S.  Leone  III , che  co- 
rona  Carlo  Magno*  la  terza  S.Leone  IV  , 
che  sottopone  la  Città  Leonina  alla  Pro- 
tezione di  S.  Pietro  . Sulla  .sinistra  tra  due 
porte  due  Santi  Dottori  in  marmo,  che 
stavano  al  Ciborio  d’  Innocenzo  Vili , e 
due  Angeli  , che  stavano  all’  Altare  di 
S.  Lucia  . Nell3  estremità  del  corridore 
la  figura  di  S.  Andrea  Apostolo  , che  sta- 
va al  Ciborio , dove  si  conservava  la  di 
lui  Testa  sotto  la  sudetta  effigie,  una  ero- 
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ce  ui  marmo  con  due  Angeli  , die  servi- 
vano di  ornamento  al  sepolcro  di  Pio  II . 

Cappella  di  S,  Andrea  . 

Una  delle  quattro  consimili  alla  des- 
critta di  S.  Veronica  : la  sola  pittura  de! 
ouadro  dell5  Altare  è allusiva  a S.  Andrea  : 

i 

essendo  le  altre  appartenenti  alla  sacra 
Lancia  : ( questa  variazione  successe  per- 
chè le  statue  delle  Nicchie  superiori  a que- 
ste Cappelle  dovevano  avere  secondo  la 
prima  idea  altra  distribuzione  . ) 

A mano  destra  del  corridore  il  Re 
David,  e alla  sinistra  Giòbbe  ; sulla  Pa- 
rete del  sudetto  corridore,  nel  quadro  a 
destra  la  processione  d5  Innocenzo  Vili 
• con  la  sacra  Lancia  . Incontro,  Longino 
che  apre  il  costato  al  Redentore  . Indi  i 
Profeti  Ezechiello  , e Isaia.  Nella  Volta, 
tre  Storie  , la  prima  quando  la  sacra  Lan- 
cia fu  ricevuta  in  Ancona  dal  Vescovo 
e Clero  di  quella  Citta,  e da  Niccolò 
Ronciardo  Arcivescovo  d5Arles,  e da 
Fra  Luca  Borsiani  Servita  Vescovo  di 
Fuligno,  spediti  dal  Papa  per  tal  recivi- 
mento  . La  seconda  dai  due  Cardinali 
Legati  del  Papa  in  Narni . E la  terza  quan- 
do fu  riposta  nei  i6c6  , dove  si  custodis- 
ce al  presente  . Salito  il  ripiano  della  Cap- 
pella , vi  è espresso  S.  Cleofas , S.  Giu* 


seppe  d*  Arimatca , e S.  Gio.  Evangeli- 
sta . NellaVolta  tre  Storie,  la  prima  In- 
nocenzo Vili,  che  ripone  la  sacra  Lan- 
cia nel  Tabernacolo  del  Volto  Santo  nel 
14^2  . La  seconda  i due  Cardinali  JLega. 
ti  , che  da  Narni  portano  a Roma  la  sa- 
cra Reliquia,  cioè  il  Cardinale  Giuliano 
della  Rovere  , e Giorgio  Costa  . La  ter- 
za quando  fu  riposta  nel  Ciborio  ds  In. 
nocenzo  Vili  eretto  dal  Cardinal  Loren- 
zo Cibo  per  commisione  del  sopra  loda-, 
to  Pontefice  suo  Zio  . 

Grotte  Vecchie  . 

Incontro  alla  descritta  Cappella  vi  è 
1*  ingresso  alle  Grotte  vecchie  , queste 
sono  Large  palmi  80  e longhe  palmi  200 
e sono  divise  in  tre  navate  . Certamente 
le  Grotte  Vaticane  si  possono  chiamare  il 
Museo  sacro  della  Basilica  . in  occasione 
della  demolizione  della  vecchia  Sagristia,. 
e studio  del  Musaico  sono  state  arriccili* 
te  di  Lapidi , Musaici , Pitture  sul  muro, 
e sulla  Lavagna , ed  anche  Sculture . I 
Musaici  stavano  nelle  minori  Cuppole  , 
levati  per  ristaurale  ; Le  pitture  sul  mu. 
ro  sono  del  Baglioni,  porzione  del  qua- 
dro della  I abita  , e quelle  sulla  Lavagna 
del  Passignani , del  quadro  della  crocifis- 
sione di  S.  Pietro  . 
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Travata  prima . 

Alla  sinistra  del  detto  ingresso  vi  è 
1*  Altare  con  un  Salvatore  di  bassorilievo 
in  Pietra  che  stava  al  Deposito  di  Boni- 
facio Vili  . A piè  di  questo  le  lapidi 
del  Cardinal  Stefano  Nardini  da  Forlì , e 
di  Carlotta  Regina  di  Gerusalemme,  Ci- 
pro , ed  Armenia  . Sul  muro  dalla  par- 
te dell3  epistola  , e un  Frammento  della 
donazione  della  Contessa  Matilde  , ed  al- 
tri due  Frammenti  di  pietra  , c la  Lapide 
Sepolcrale  di  Ammaurico  Conte  di  Mon- 
fort  . Dall’  altra  parte  la  lapide  sepolcra- 
le di  Catello  , ed  una'di  un  certo  Tiziano 
col  consolato  di  Belisario . Un  Catalogo 
creduto  di  Reliquie  ; un5  iscrizione  che 
stava  alla  Cappella  della  Visitazione  spet- 
tante a Niccolò  Acciaioli . Altro  catalo-, 
go,  come  sopra  , di  Santi  v c P iscrizio- 
ne di  Antonio  Vetulo  Arcivescovo  di  Fer- 
. mo  ; sieguono  quattro  frammenti  descri- 
zioni Cristiane  . Nel  Pilastro  che  sostie- 
ne le  arcate  , che  dividono  le  navate  , le 
lapidi  di  Porfido  , e di  Granito  con  le  ris  • 
petive  Iscrizioni  , che  stavano  nella  vec- 
chia Basilica , messe  nel  163 1 nelle  Grot- 
te, e nel  1725  situate  nella  nuova  Basi- 
lica : c finalmente  nel.  1783  riportate  nel- 
le Grotte  come  sito  che  rachiude  le  An- 


tichità  appartenenti  alla  Basilica  . Nell* 
Arcata  di  fianco  di  detto  pilastro  due  la- 
pidi , una  di  un  certo  Giovanni  , e l’al- 
tra di  un  tal  Leone  , ritrovate  nei  fon- 
damenti della  nuova  Sagristi  a , incontro 
nell’ arcata  chiusa  un  urna  di  stucco  col 
Cadavere  di  Giacomo  III  Stuard  Re  d’  In- 
ghilterra . Apresso  un  immagine  di  Ma- 
ria Vergine  con  ornato  di  Marmo  , c 
stemma  Pallavicini , la  quale  stava  nella 
demolita  Sacristia . Nel  pavimento  la  La- 
pide sepolcrale  del  Cardinal  Ricardo 
Olivier  Longolio  detto  Costansiense  Ar- 
ciprete di  questa  Sacrosanta  Basilica  . 
Nel  pilastro  isolato,  la  Base,  con  lo 
stemma  del  sudetto  Cardinale  , che  fece  fa- 
re alla  Statua  di  Bronzo  di  S.  Pietro,  che 
servi  a tal  uso  sino  ai  tempi  di  Benedet- 
to XIV  che  vi  fu  sostituita  quella  che  vi 
sta  presentamente:  dentro  le  arcate  chiuse 
di  questa  navata  vi  fu  riposta  la  terra  ca- 
vata dalla  Confessione  quando  fu  ornata 
da  Urbano  Vili  come  indicano  le  lapidi 
situvate  nelle  pareti  delle  dette  arcate 
chiuse.  Indi  la  Lapide  di  S.  Niccolò  I 
Papa.  Apresso  la  lapide  del  Cardinal  Te- 
baldeschi , che  fu  Priore  de  Canonici  e 
d’un  certo  Pietro  anch*  esso  Priore  . Ver- 
so il  fine  di  questa  navata  il  Deposito  di 
Felice  Diacono  3 ed  in  fondo  quello  di 
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Gregorio  V . E nell5  ultimo  arco  il  Se- 
polcro di  Ottone  II.  Imperatore  : il  co- 
perchio di  Porfido  , come  si  disse,  serve 
di  Tazza  al-  Fonte  Battesimale  . 

Travata  di  mezzo  . 

In  fondo  T effigie  di  Alessandro  VI, 
lidi  cui  Corpo  fu  trasferito  nel  1610.  as- 
sieme con  quello  di  Caiisto  III.  Suo  Zio 
alla  Chiesa  di  Santa  Maria  di  Monserato  di 
sua  Nazione  Aragonese  . Lateralmente  i 
Precordi  di  Benedetro  Xlll  Orsini,  e del- 
la Regina  Cristina  Alessandradi  Svezia. 
Nel  pavimento  le  lapide  di  un  certo  Pro- 
colo , segnata  col  consolato  di  Onorio, 
e di  Teodosio  . Poco  sopra  , quella  di 
Sebastiano  Agucchia  Bolognese . Nei  Pi- 
lastri le  pitture,  e musaici  descritti  alla 
pag.  75.  Alla  sommità,  T Altare  con  l’im- 
magine del  Salvatore  in  Pietra  , che  stava 
, al  deposito  di  Calisto  III  , e dalla  parte 
dell’  Epistola  giace  il  corpo  della  suddet- 
ta Regina  di  Svezia  . Come  fu  indicato 
alla  pagina  2 5. 

Terza  Travata  . 

• 

A mano  destra  di  questa  navata  è si- 
tuata un  Urna  di  granito  , nella  quale  si 
racchiudono  le  ceneri  di  Adriano  IV  • 
Sieguono  poi  le  Urne  che  conservavano 
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ì corpi  di  Pio  II,  e III,  che  poi  furono 
trasferiti  a S.  Andrea  della  Valle.  11  Car- 
dinal Francesco  Piccolomini  erasi  pre- 
parata la  lapide  per  farsi  seppellire  a pie- 
di di  Pio  li  suo  Zio  , ma  poi  essendo 
stato  assunto  al  Pontificato  col  nome  di 
l'io  III  servi  di  coperchio  alla  nuova 
tomba  dove  attualmente  si  vede:  nel  pavi- 
mento vi  è la  Lapide  d5  Agostino  Pic- 
colomini nepote  di  Pio  II  . NelP  estre- 
mità evvi  il  sepolcro  di  Bonifacio  Vili 
Caetani  d’  Anagni , opera  di  Arnolfo  di 
Lapo  Fiorentino  ; di  facciata  sono  i se- 
polcri di  Zacost,  e Vignacourt  gran  Maes- 
tri dell*  Ordine  Gerosolimitano  detto  di 
Malta.  Nel  pavimento  esiste  quello  del 
Cardinal  Benedetto  Caetani  ; nel  muro  a 
destra  quello  di  Giacomo  Caetani  Proto- 
notario  Apostolico  , e di  Pietro  Jspani 
Spagnolo  Card.  Vescovo  di  Sabina  , tras* 
ferite  le  sue  cener-i  d3  Avignone  ove  mo- 
rì . Sopra  veggonsi  due  Figure  diverse 
del  Nome  di  Gesù . Siegue  poi  nell5  ar- 
cata appresso  il  Sepolcro  di  Nicolò --V. 
Perenton celli  di  Sarzana  . Nei  Pilastro 
che  siegue  tre  Framenti  di  una  Iscrizione 
creduta  appartenente  ad  Adriano  il . Ap- 
presso, quello  di  Paolo  II.  Barbo  Vene- 
ziano  esprimente  la  sua  figura  giacente 
opera  dello  Scultore  Minio  da  Fiesole , Mi 
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ornati  dì  questo  Sepolcro  sono  sparsi  per 
le  Grotte  nuove,  come  vedremo  nella  des- 
crizione  di  quelle  . E V altro  appresso  di 
Giulio  III  dei  Monte,  da  Monte  S.  Savi- 
no in  Toscana  . LaPorta  contigua  dava 
ingresso  ai  corridore  > e scale  che  ser- 
viva di  comunicazione  per  il  Palazzo 
Apostolico,  qual  sito  serve  ora  per  co- 
modo delle  Grotte  in  occasione  della  fe- 
sta di  S.  Pietro  . Passata  la  porta  suddet- 
ta viene  il  sepolcro  di  Nicolò  III.  Orsini 
Romano  nei  quale  vi  sono  ancorale  cene- 
ri  del  Cardinal  Rinaldo  Orsini  Arcipre- 
te della  Basilica  : e di  un  altro  Cardinal 
Rinaldo  della  stessa  Famiglia  . Indi  sic  - 
-guono  quelli  di  Urbano  VI  Prigniani  di 
Napoli  , d5  Innocenzo  VII  Migliorati  di 
Sulmona,  di  Marcello  II.'  Cervini  di  Mon- 
te Pulciano  , ds  Innocenzo  IX  Facchinetti 
Bolognese,  del  Cardinal  Pietro  Fonseca 
Spagnolo,  del  Cardinal  Ardicino  della 
Porta  seniore  da  Como , e del  Cardinal 
Berardo  Eruli  di  Narni . Nel  Pilastro  iso- 
lato lo  stemma  dei  Cardinal  Zeno  Arci- 
prete , e diverse  Piture  descritte  alla 
Pag.  75  . Appresso  vi  è la  lapide  di  Sante 
Pazzilli  Beneficiato  . La  porta  vicina  in- 
troduce in  una  piccola  stanza  detta  di 
Agnesina  Colonna , nella  quale  vi  sono 
le  lapidi  di  Francesco  Bandino  PicolomL 
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ni  Arcivescovo  di  Siena , di  Agnesina  Co- 
lonna  moglie  di  Onorato  Caetani  Gover- 
natore di  Borgo  ; di  Giovanni  Podio  Ves- 
covo di  Bologna  , diverse  altre  situate 
nel  muro,  e pavimento  di  Vescovi  , Ar- 
civescovi , e Uomini  illustri , e finalmen- 
te quella  del  Cardinal  Giovanni  Villiers» 
o sia  della  Grolaje  Abbate  di  •$.  Dioni- 
gi di  Parigi  chiamato  Langrolasio  Fran- 
cese . A capo  di  questa  navata  vi  è nell* 
Altare  una  Beata  Vergine  dipinta  sul  mu- 
ro da  uno  scolaro  di  Pietro  Perugino  , 
che  stava  nell’  antico  Secretano:  dalle  par- 
ti laterali  di  questa  Altare  vi  sono  due 
Pietre  rotonde  che  servivano  per  tormen- 
tare li  Santi  Martiri . A mano  destra  del 
detto  Altare  , il  sepolcro  del  Cardinale 
Ardicino  della  Porta  Juniore  * 

Cappella  di  S.  Longino  . 

Ora  si  passa  al  giro  delle  Grotte  nuov 
ve  corrispondente  all’  altro  descritto  pri- 
ma di  entrare  nelle  Vecchie  * La  Cappel- 
la è consimile  alle  altre  . Le  pitture  sono 
allusive  alla  SS.  Croce  ; cioè  nella  par£c 
destra#jla  crocifissione  del  Redentore,  a 
sinistra  S.  Elena  , che  ritrova  la  SS.  Cro- 
ce ; ai  lati  di  questi  due  quadri  li  quattro' 
Evangelisti . Nella  volta  tre  storie  . La 
prima  S.  Macario  Vescovo  di  Gerusalem- 
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me  , che  distribuisce  a Pellegrini  ' piccioli 
pezzi  della  vera  Croce.La  seconda  Costai 
tino  Imperadore  , che  riceve  porzione 
del  salutifero  Legno  mandatogli  dall5  Au- 
gusta sua  Madre  . La  terza  l5  Imperado- 
re  Eraclio,  eh5  entra  nella  città  di  Gero- 
solima  con  la  SS.  Croce  . Saliti  due  sca- 
lini , si  ritrovano  sul  muro  dipinti  a fres- 
co , Costantino  Magno  , S.  Ciriaco  Ves- 
covo di  Ancona , ed  i SS.  Macario,  e Zac- 
caria Vescovi  di  Gerusalemme  . Nella 
volta  tre  storie  , la  prima  S.  Elena  quan- 
do manda  a Costantinoin  Costantinopo. 
li  il  S.  Legno  della  Croce  ; la  seconda  es- 
prime il  Prodigio  accaduto  nel  rinveni- 
re la  vera  Croce  . La  terza,  quando  fu 
trasferito  il  Santo  Legno  donato  alla  Ba- 
silica da  Urbano  Vili  . Il  Quadro  dell” 
Altare  (i)  rappresenta  la  decollazione  di 
S.  Longino , opera  del  surriferito  Andrea, 
Sacchi .. 

Stegue  il  Corridore  delle  Grotte  nutvt  - 

Ritornando  nel  corridore  emiciclico, 
sulla  sinistra  tra  li  due  Cancelli  S.  Paolo 
in  Musaico  ,,  che  stava  all*  antica  Tribuna 
ornata  da  Innocenzo  III  come  già  fù  in. 
dicato  alla,  pagina  6 5 . Incontro,  la  Te- 

Alla  Cappella  di  S.  Andrea  fu  dettO' il  motivo  deli®- 
tawiaaioae  dei  quadro  deli’  Altane  » 


sta  di  un  Apostolo  in  Musaico,  che  sta- 
va nella  Tribuna  di  S. Paolo  fuor  delle  Mu* 
ra  : apresso  una  lapide  che  indica,  che  le 
donne  non  possono  visitare  queste  Grot- 
te se  non  nella  seconda  Festa  di  Penteco- 
ste , o con  Rescritto  Pontifìcio  diretto  al- 
li  Reverendissimi  Canonici  Sagrestani 
Maggiori . Segue  un  ornato  di  Pietra,  che 
stava  al  Ciborio  d’ Innocenzo  Vili  . So- 
pra il  detto  ornato  un  Poliandro , dove 
si  conservano  molte  ossa  racolte  da  sepol- 
cri nella  demolizione  della  vecchia  Basili- 
ca . Incontro  amano  sinistra  un  Imma- 
gine di  S.  Pietro  dipiirta  sul  muro  da  Bai- 
«lassare  da  Siena,  che  stava  nella  Cappel- 
ladiSistoIV  • Sulla  volta  vi  è dipinto 
S.  Pietro,  appresso  un  S.  Pontefice  , che 
estrae  Reliquie  da  un  Pozzo  , indi  S.  Pao- 
lo . Nel  muro  laterale  a destra  il  Padre 
Eterno  in  bassorilievo  che  stava  al  Sepol- 
cro di  Paolo  II , alla  sinistra  altro  basso- 
rilievo  con  Maria  Vergine  , S.  Pietro  » 
S.  Paolo  , un  Papa  , ed  un  Cardinale  ge- 
nuflesso che  stava  nella  Cappella  di  S.  Bia- 
gio eretta  da  un  Cardinale  Orsini . Le 
due  statue  di  S.Piesro  , e S.  Paolo  stava- 
no  al  sepolcro  del  Cardinal  Fruii . Nel- 
la volta  una  iscrizione  di  Urbano  Vili 
che  ornò  queste  Grotte  come  fu  indicato 
allapag.  6$  r Nelle  pareti  due  bassirilie* 
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vi  esprimenti  Adamo  ed  Èva  , che  orna- 
vano il  sepolcro  di  Paolo  II.  Le  quattro 
statue  appresso  stavano  nella  vecchia  Ba- 
silica , ed  altro  ornato.,  stava  al  Ciborio 
della.  Lancia ... 

Altro  Corridore  , che  Introduce 
alla  Confessione  . 

Questo  è consimile  all3  altro  descrit? 
to  . Gli  stipiti  Ji  pietra  intagliati  all’  in- 
gresso del  Corridore,  stavano  alla  Cap- 
pella di  Giovanni  VII  » Le  pitture  sul 
muro  a destra  rappresentano  S.  Pasquale 
Papa  I , che  stando  in  orazione  ebbe  in 
visione  la  notizia  dove  stava  il  Corpo  di 
S. Cecilia  . Nel  Quadro  appresso,  S.  Pie- 
tro , che  ordina  ad  un  Sacerdote  , che  av- 
visi Innocenzo  III  , che  consacri  diversi 
Altari  della  Basilica..  Incontro  S*Daddo 
Vescovo  di  Roano  , che  fa  orazione  alla 
Confessione  . Indi  siegue  il  fatto  della 
profession  della  Fede  non  sincera  diFeli* 
ce  Arcivescovo  di  Ravenna  ,.  espressa  in 
carta  trovata  fuori  della  Confessione  mez- 
za brugiata . Nella  Volta  in  tre  distinti 
Specchi  vi  sono  espressi  tre  tatti  allusivi 
ai  diversi  siti , ove  sono1  state  le  spoglie 
mortali  de3  SS.  Apostoli  . Tutte  le  sedet- 
te Pitture  sono  del  più.  volte  nominato 
Ricci  di  Novara  ». 


*: 
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Continuazione  del  Corridore  Umici elico  , 

Ritornando  nel  Corridore, le  statue  del- 
la Fede,  e- della  Speranza  situate  nelle 
Pareti  stavano  al  Sepolcro  di  Paolo  It. 
( sotto  la  statua  della  Speranza  vi  è scrit- 
to , Joannis  Dalmata  opus  . ) Nella  volta 
un  Arme  di  Paolo  V con  iscrizione  , per 
aver  ornato  parte  di  queste  Grotte  . Sul- 
. la  destra  un  bassorilievo  rappresentante 
il  Giudizio  universale  , che  stava  al  De- 
posito di  Paolo  II . A man.  sinistra  altro 
bassorilievo,  esprimente  la  Resurezione 
del  Redentore  , che  stava  ai  Sepolcro  di 
Calisto  111 . Sopra  questo  una  Beata  Ver- 
gine di  Musaico',  che  stava  nella  Cappel- 
la del.  Volto  Santo  . Sulla  dèstra  la  sta- 
tua della  Carità  , che  serviva  di  ornamen- 
to al  più  volte  nominato  sepolcro  di  Pao- 
lo II . Seguono  le  Immagini  de5  Santi  Ro- 
mani Pontefici  dipinte  a fresco , i corpi 
de  quali  si  conservano  intorno  alla  Sagri 
Confessione,  e le  statue  degli  Apostoli  che 
sieguono  , stavano  al  Ciborio  di  Sisto  IV* 
Sulla  sinistra*  P effigie  di  S*  Andrea  Apo- 
stolo ,.  che  stava  per  ornamento  del  Ci- 
borio fatto  fare  da  Pioli  . Sotto  vi  è li 
memoria  di  Francesco  Piccolomini  posta, 
al  sudetto  Ciborio . Siegue  un  Sal/atore 
sdente  di  marmo,  chestavaal  Sepolcro. 
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di  Nicolò  V . Indi  vi  è un  altra  effigie  di 
S.  Andrea,  simile  alla  sopradetta  . 

v Cappella  di  S . Elena  . 

Ultima  delle  quattro,  consimile' alle 
altre  descritte  . Le  pitture  sono  allusive 
a S.  Andrea,  a riserva  del  quadro  dell5 Al- 
tare , che  rappresenta  S.  Elena  Imperatri- 
ce , e ciò  pel  motivo  accennato  alla 
pag.  74.  La  prima  pittura  a mano  destra 
rappresenta  Pio  II  accompagnato  dal  Sa* 
grò  Collegio  , che  riceve  a Ponte  Molle 
la  Testa  dì  S.  Andrea  la  Domenica  delle 
Palme  1 2.  Aprile  1462.  Incontro  , la  pro- 
cessione del  trasporto  della  Testa  sudet- 
ta  fatta  dalla  Chiesa  di  S.  Maria  del  Po* 
polo  alla  Basilica  Vaticana  il  di  14.  del 
detto  mese  . Ai  lati  di  questi  due  qua- 
dri, vi  sono  dipinte  quattro  Virtù  . Nel- 
la volta  parimenti  dipinti  si  vedono  tre 
fatti  di  S. Andrea  Apostolo  .Primo, quan- 
do il  Santo  Apostolo  si  trova  nella  barca 
presso  il  mare  di  Galilea  ,doppo  quando 
per  comando  del  Proconsole  Egea  è atro- 
cemente battuto,  e in  fine  quando  S.  An- 
drea fa  orazione  avanti  la  Croce.  Nel 
ripiano  della  Cappella  dalla  parte  dell5 
Epistolavi  sono  espressi  in  pittura  i Santi 
Apostoli  Pietro , e Paolo  , e dall5  altra 
parte  li  Santi  Apostoli  Andrea , e Giaco- 


mo  . Nella  sua  rispettiva  volta  in  tre  di- 
stinti specchi  vi  è espresso  , quando  i pii 
ministri  portorono  S.  An  irea  alla  sepol- 
tura . In  altro  quando  egli  è in  gloria  , e 
nell’  ultimo  quando  il  medesimo  è posto 
in  Croce  * 


Continuazione  del  Corridore  . 

Facendo  ritorno  al  suddetto  Corrido- 
reseguitano  le  statue  dipinte  di  diversi 
Apostoli  , e va  j Santi  Papi  a chia- 
roscuro , già  descritti  alla  pagina  85  sulla 
sinistra  tre  Tavole  di  marmo  ; nella  pri- 
ma vi  è espresso  in  bassorilievo  Cristo, 
che  dà  le  chiavi  a S.  Pietro  ; la  seconda 
esprime  S.  Pietro  quando  risanò  uno  stor- 
pio ; la  terza  denota  la  Crocifissione  di 
S.  Pietro  . Queste  Tavole  e le  statue  de- 
gli XII  Apostoli  servivano  di  ornato  al 
mentovato  Ciborio  di  Sisto  IV  . Incon- 
tro alla  Cappella  della  Confessione  I5  Ur- 
na di  Gi un  io  Basso  Prefetto  di  Roma  che 
morì  alli  2 5 d’ Agosto  dell*  anno  3 S9  dell’ 
era  Cristiana  tutta  istoriata  con  fatti  del 
Testamento  vecchio  e nuovo  : il  sovra- 
posto  ornato  che  gli  serve  di  Coperchio 
stava  alla  sommità  del  Ciboriodel  S.  Su- 
dario eretto  da  Giovanni  VII  :e  li  due  An- 
geli che  stanno  ne  Iati  dell’  ingresso  sta- 
vano al  Sepolcro  del  Cardinal  E.rulL 


Cappella  della  Confessione  • 

Questa  è lunga  palmi  42  , larga  pal- 
mi 9 , alta  palmi  i*  e tre  quarti  , essen- 
do in  forma  di  croce;  li  bracci  sono  lun- 
ghi palmi  1 5 5 e .larghi  6 . Il  Pontefice 
Clemente  Vili  la  fece  ornare  con  pietre 
dure,  e la  Volta  con  Stucchi  dorati  e con 
24.  bassirilievi  parte  di  stucco  , e parte 
di  Metallo  dorati  «presentanti  fatti  di 
S.  Pietro  , e di  S.  Paolo.  Saliti  tre  sca- 
lini in  un  ripiano  largo  palmi  12  vi  è 
P Altare  , ove  si  venera  F antichissima, 
immagine  de5  SS.  Apostoli  Pietro  e Pao- 
lo , questo  Altare  è in  grandissima  vene- 
razione per  esser  vicino  alla  Sacra  Con- 
fesione  celebrandovi  per  devozione  ogni 
ceto  di  Sacerdoti  (1)  . 

Termine  delle  Grotte  .. 

Uscendo  dalla  descritta  Cappella  sì 

fO  Li  Corpi  de  Santi , che  si  conservano  nelle  Grotte 
Vaticane,  in  particolare,  intorno  ada  Sagra  Confessione  sona- 
li San  iLino,  Cleto,  Anacleto,  Evarisro,  Sisto  , Telesfe- 
ro,  Igino  , Pio  , Eieuterio  . Vittore,  e Giovanni  Papi  , e 
Martiri . Li  Santi  Simpl  ciò  , Gelasio , Simmaco  , Ormis» 
da,  Felice  IV.,  Agapito,  Deusdedit,  Eugenio  , Vitaliano , 
Agatone,  Benedetto  H.  , Sergio , Gregorio  Ih , Gregorio  II  li 
Zaccaria  , Paolo  , Pasquale  , e Niccolò  Papi  v e Confessori . 
S.  Pellegrino  Primo  Véscovo  d’Auxere,  e Màrtire,  li  Santi 
G.  rgonio,  Tiburzio,  e Gabrno  Martiri,  li  SS.  AbbondiOj. 
e Teodoro  Mansionari  di  qnesta  Sagrosanta  Basilica,  e Con* 
Messori  3 e di'  Santa  ^cronica  ». 
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rinvengano  cinque  Statue  di  Apostoli: 
Due  altre  Tavole  di  marmo  rappresen- 
tanti la  Decollazione  di  S.  Paolo  , e la  , 
Caduta  di  Simon  Mago  , che  stavano  al 
Ciborio  di  Sisto  IV  , e quattro  Santi  Ro- 
mani Pontefici  dipinti  a chiaroscuro  . 
Sulla  destra  ritrovasi  la  Cappella  della 
Veronica  , per  la  quale  si  ritorna  nella 
Basilica  . 
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PA  R TE  TER  Z'A  . 

DESCRIZIONE 

DELLA 

sagrist  i a, 


A r Ingresso  a questa  la  por- 
ta istessa  , che  introduceva 
alla  Vecchia  Sagristia  (i)  ; e 
stata  troncata  la  Scala  a lu- 
maca , per  cui  si  saliva  alle  parti  superio- 
ri, est  è formato  un  ben  inteso  Vestibo- 
lo , ornato  daColonre  di  granito  orien- 
tale, e da  Pilastri  simili  . La  statua  di 
S.  Andrea  che  sta  di  prospetto  , fù  fatta 
fare^  da  Francesco  Bandino  Piccolomini 
Arcivescovo  di  Siena  pel  Ciborio  , che 
racchiuder  la  testa  del  glorioso  Apostolo 
nella  vecchia  Basilica  . 


CO  La  vecchia  Sagristia  era  un  Tempio  rotondo,  chia. 
mat°  di  Santa  Maria  della  Febre  simile  a quello  di  S5nta 
retronilla  indicato  alla  pag  li.. , che  principiò  a servire  a 
tal  uso  quando  furono  avanzati  li  lavori  della  Basilica . La 
agnstia  poi  della  antica  Basilica  stava  dove  è la  Cappella 
Clementina  , o sia  di  S.  Gregorio  Magno» 
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Galleria  che  unisce  la  Sagri  stia 
alla  Basilica . 

Proseguendo  nel  braccio,  che  unisce 
la  Sagristia  alla  Basilica , vi  si  vedono  sul- 
le pareti  diverse  memorie  , che  stavano 
nella  vecchia  Sagristia  : ed  in  particolare 
quelle  di  Paolo  IV  Caraffa  , di  Benedet- 
to Xlir  Orsini  , del  Card.  Francesco  Bar- 
berini", e di  Giovanna  Cordova  d9  Ara* 
gona  Duchessa  di  Sessa  . Il  detto  Brac* 
ciò  o Galleria  è lungo  palmi  103  , largo 
palmi  17  , alto  palmi  25  La  porta  in  fon- 
do introduce  alla  Sagristia  de9  Sig.  Bene- 
ficiati . Indi  all9  altro  braccio  , che  unis- 
ce i due  passi  alla  Chiesa , ornato  come 
gli  altri  di  colonne  , e pilastri  di  Marmo  : 
diverse  delle  suddette  Colonne  erano  nel- 
la Chiesa  demolka  di  S.  Stefano  degli  Un- 
gheri  (1)  e gli  orlati  posti  sopra  le  fene* 
. stre  furono  levati  dalla  Chiesa  in  diversi 
tempi  per  costruirci  Depositi  , o per  or- 
nare  diversamente  alcuni  Altari . Le  Vol- 
te sono  dipinte  a chiaroscuri;  questa 
Galleria  è lunga  palmi  108.  La  Statua  di 
Pio  Sesto  al  ripiano  della  Scala  nobile  è 

(0  La  Chiesa  di  S Stefano  degli  Ungheri , e Monaste- 
ro annesso,  anticamente  detto  S.  Stefano  Minore  eretto  da 
Adriano  Primo,  era  situato  circa  il  sito  , che  occupa  ora 
la  Guardarobba  della  Sagristia,  ed  apparteneva  alColleggia 
Ungarico  Germanico. 


scolpita  dal  Signor  Agostino  Peana  Ro- 
mano^ Io  Stemma  Gentilizio  retto  da  due 
Leoni,  è lavoro,  del  Signor  Francesco 
Franzoni , la  surriferita  Scala  è tutta  di 
marmo,  ed  anche  le  pareti  sono  simil- 
mente coperte  di  diverse  pietre  ripartite 
in  pilastri,  e riquadri.  Incontro  vi  è la 
Porta  principale,  che  introduce  alia  Sa- 
gristia  comune  . 

Sagrestìa  comune  . 

Questa  è ottagona,  ha  palmi  70  di 
diametro,  epaimi  1 16  di  altezza  sino  al 
Lanternino  . Il  Lanternino  è alto  palmi 
45  . Le  otto  Colonne  scannelate,o  stria- 
te  , di  Bigio  antico  , che  reggono  i sot- 
to archi , stavano  nella  Villa  Adriana  in 
Tivoli.  Le  quattro  della  Cappella  sono 
nuove  di  marmo  di  Carrara  . I loro  Ca- 
pitelli erano  del  demolito  Campanile  eret- 
to dal  Bernini  come  si  disse  alla  pag.  13  . 
II  quadro  dell5  Aitare  di  Musaico  è copia- 
to da  quello  di  Guido  Reni  , che  stava  al- 
le  tre  fontane  , vedi  la  nota  della  pagi- 
na 3 1 dai  Sig.  Musaicisti  Lorenzo  Roc- 
cheggiani , Bartolomeo  Tom  berli , e Do- 
menico  Cerasoli  con  la  direzione  del  Sig. 
Ponfreni  (1)  . Il  Gallo  di  Bronzo  dora- 

CO  Sotto  questo  Altare  furono  riposte  le  Reliquie,  che 
Bomfazio^  Vili,  aveva  collocate  nella  Cappella  da  lui  eretta 


to  , che  sta  sopra  P Orologio  , antica- 
mente stava  sopra  la  Torre  Campanaria  , 
e pesa  libre  1 26.  Le  due  porte  piccole  in* 
traducono  ai  Confessionali , Lavamani  , 
sito  per  le  Ampolle  , ed  alle  scale  inter- 
ne per  comodo  des  Sagrestani  • 

Sagrestia  Canonicale  . * 

Passando  alla  Sagristia  dei  Reverendi*- 
simi  Signori  Canonici  questa  è orn  ata  di 
Armarj  impeliiciati  di  legni  del  Brasile  ri- 
partiti in  tante  Cassette  perii  loro  vestia- 
rio, larga  palmi  56,  lunga  palmi  40  , 
alta  palmi  48  . La  Cappella  è ornata  co  n 
marmi  di  S.  Felice  o sia  del  Monte  Cir- 
ceo . Il  quadro  dell’  Altare  è opera  del 
Fattorino,  la.Madonna  incontro  di  Giu- 
lio Romano  (1)  , ed  i due  , uno  sopra  la. 
porta  , e T altro  sopra  la  fenestra , di  An- 
tonio Cavallucci  da  Sermoneta  , espri- 
menti due  fatti  di  S. Pietro  uno  quando  fu 
presentato  da  S.  Barnaba  TApostolo  Paolo 
aS.  Pietro  , e a S.  Giacomo  Minore  Ves- 
covo  di  Gerusalemme  . Le  due  Porte  ai 
lati  della  Cappella  introducono  , una  ai 
Preparatori , e Lavamani  , e T altra  al 

a S.  Bonifazio  IV. , che  poi  si  custodivano  nella  Cappella 
di  S.  Clemente  della  demolita  Sagristia. 

Ci)  Il  Fattorino,  e Giovati  Francesco  Peoni  Fiorentino 
e Giulio  Romano,  è GiulioPipi:  tutti  due  celebri  allievi 
cUJtafaellc  d’ Urbino  y-e  furono  suoi  Eredi. 
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sito  per  prendere  la  Cioccolata  . Altre 
due  Porte,  tutte  con  stipiti  di  alabastro 
di  S.  Felice  , una  dà  P ingresso  alla  Gal- 
leria , che  va  in  Coro , e l5  altra  alla 
stanza  Capitolare . 

Stanza  Capitolare  . 

Questa  e lunga  palmi  44  , larga  pal- 
mi 3$,  ornata  ancora  essa  di  seditori 
dello  stesso  legno  del  Brasile  . La  Statua 
di  S.  Pietro  dJ  incerto  autore  , i tre  qua. 
dri  bislunghi  incontro  quella  Statua  so- 
no del  Giotto  Fiorentino , dipinti  da  due 
parti  (1),  che  servivano  di  sportelli , e 
di  ornamento  all*  antica  Confessione  fat- 
ti a spese  del  Cardinal  Giacomo  Caeta- 
ri  Stefaneschi'  , che  gli  costarono  goo 
fiorini  . I due  Disegni  collocati  sopra  la 
sedia  dell3  Emo  Card.  Arciprete  espri- 
mono  la  Cattedra  di  S.  Pietro,  la  quale  si 

CO  Li  suddetti  quadri  bislunghi  sono  situati  al  muro  iti 
maniera  da  poterli  aprire  ed  osservare  le  pitture  da  tutte 
due  le  parti  : quello  posto  in  mezzo  esprime  il  SS.  Salva- 
tore  circondato  da  Angeli,  con  it  Cardinal  Giacomo  Cae- 
tani  Stefaneschi  prostrato  in  atto  supplichevole  ; dalla  par- 
te opposta  , S.  Pietro  sedente  col  sudetto  Cardinale , che 
gli  offre  il  Ciborio  , ove  sono  espressi  li  sudetti  tre  spor- 

’ .cotl  ^ i°ro  basamento.  Nel  secondo  la  Crocifissione 
di  S.  Pietro  tra  le  due  Mete,  e nel  rovescio  due  Santi  Apo- 
stoli ; nel  terzo  de’ quali  la  Decollazione  di  S.  Paolo  se- 
guita ad  Aquas  Salvias',  ora  quel  sito  detto  le  Tre  Fonta- 
ne , e nell’altra  parte  altri  due  Apostoli  ; nei  bislunghi  a 
traverso,  che  servivano  di  basamento,  Maria  Vergine  eoa 
«Bgdi ed  altri  Apostoli  , 


conserva  dentro  quella  di  metallo  già 
descritta  . Questi  sono  stati  delineati 
dal  Sig.  Stefano  Piale  con  molta  esattez- 
za e precisione  . Dirimpetto  alla  fene- 
stra  vi  sono  due  quadri  rappresentanti 
S.  Clemente  Papa,  opera  del  Cav.  Ghez- 
zi , che  stavano  nella  Cappella  del  detto 
Santo  nella  demolita  Sagristia  : dal  lato 
sinistro  della  Statuavi  è la  copia  di  quel- 
lo di  Andrea  Camassei  da  Bevagna  rap- 
presentante il  Battesimo  de5  SS.  MM.  Pro- 
cesso , e Martiniano  copiato  dal  Signor 
Frane.  Boldrini  Vicentino  , il  quale  stava 
dipinto  a fresco  dove  sta  il  Deposito  di 
Clemente  XIII  ed  a quello  destro  , la  De- 
posizione di  G.  C.  dalla  Croce  di  Loren- 
zo Sabatini , secondo  il  disegno  del  Bo- 
narroti . Ai  lati  della  fenestra  i Santi  Man- 
sionari della  Basilica  Abbondio,  e Teo- 
doro. I due  quadri  bislunghi  a traverso  , 
che  stanno  sotto  i suddetti , e P altro  di 
simil  figura,  che  sta  sotto  a quello  , che 
rappresenta  la  Crocifissione  di  S.  Pietro  , 
sono  del  suddetto  Giotto  :*questi  serviva- 
no di  basamento  agli  sportelli  descritti  ; 
P altro  sotto , la  Decollazione  di  S.  Paolo 
di  consimile  figura  è antico  anche  esso. 

Gallerìa  del  Coro  . 

la  dicontro  porta  , come  si  disse  9 
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conduce  alla  Gallerìa  dei  Coro  , questa  é 
ornata  come  le  altre  , ricoperta  di  lapi- 
di nelle  Pareti,  parte  trasferite  dall5  an- 
tica Sagristia , e parte  riprovate  ne’fonda- 
nienti  della  nuova  (1)  . Dal  fondo  della 
stanza  Capitolare  alla  porta  del  Coro  vi 
sono  palmi  247 , e da  quella  a questa  del- 
la Sagristia  palmi  132  : vicino  al  Coro  vi 
sono.diverse  stanze  per  custodirvi  la  Ce- 
ra , ed  altro  per  servizio  del  Coro . 
Nell’angolo  della  Galeria  che  unisce 
i passi  alle  sacristie , si  discende  ad  una 
stanza  per  uso  dell5  vestiario  de  Musici , 
e Cappellani  della  Cappella  Giulia  ornata 
. di  Cassette  di  Noce  pel  sudetto  vestia- 
rio : sopra  le  quali  vi  si  osservano  diversi 
Ritratti  di  celebri  Maestri  di  Cappella  di 
questa  Basilica . 

Sagristia  de’  Signori  Beneficiati  . 

Passando  ora  a quella  de5  Signori  Be- 
neficiati , simile  in  tutte  le  parti  a quella 
de’Rmi  Signori  Canonici  , la  Cappella 
merita  particolare  osservazione  per  esser- 
vi l5  immagine  della  Beata  Vergine  della 
Febre , che  dava  il  nome  al  Tempio  , che 
serviva  per  Sagristia  , ed  è la  prima  che 
fu  coronata  con  la  Corona  d5  oro  secondo 

. 0)  Quelle  dei  Frati  Arvali,  e dsll’Orso  Togato  sono  le 

«lebrij  e furono  illustrate  con  le  stampe. 
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il  legato  del  Conte  Alessandro  Sforza , 
Piacentino  alli  27  di  Agosto  del  1631.  e 
quello  del  divin  Figlio  alli  14  di  Agosto 
del  itfp7  . Questa  è dipinga  sul  Muro 
e custodita  con  un  ornato  antico  di  pietra 
istoriato  (1)  . Il  Quadro  dell’Altare  è di 
Girolamo  Muziani  , e li  due  sopra  la 
porta,  e fenestra  sono  del  suddetto  «»Ca- 
vallucci  uno  esprime  S.  Pietro  presentato 
al  Salvatore  da  S.  Andrea  , f altro  il  Dor- 
mine , quo  vadìs  . Dalla  fenestra  di  que* 
sta  Cappella  all*  altra  de’Rmi  Signori  Ca- 
nonici vi  sono  palmi  260. 

Vestiario  de3  Signori  Chierici  Beneficiati  . 

Dalla  descritta  Sagristia  si  passa  ad  una 
Stanza  corrispondente  in  grandezza  alla 
Capitolare  : ove  sono  le  Cassette  per  i 

(O  L’Immagine  della  Beata  Vergine  della  Febre  quandi 
fu  ridotto  il  suo  Tempio  ad  uso  di  Sagristia  , fu  trasferita 
nel  Segretario  . Quando  questo  fu  demolito  in  tempo  di 
Paolo  V.  fu  collocata  ad  un  Altare  delle  Grotte  vecchie. 
Urbano  VUf.  nel  164?. ordinò,  che  si  situasse  nella  Cap. 
pelletta  della  Colonna  Santa  . Nel  1690.  fu  riportata  nel  sa> 
antico  Tempio , e collocata  nella  Cappella  dove  si  vestiva- 
no degli  Abiti  Sagri  per  celebrare  Messa  li  Signori  Canoni- 
ci. E finalmente  doppo  demolito  il  sudettoTempio  stabi- 
lita dove  sta  al  presente  . Gli  Accoliti  di  Sagristia  dopo 
d’aver  il  Sabato  ripuliti  gli  Altari  recitano  le  Litanie  dell* 
Beata  Vergine,  avanti  la  sudetta  Immagine  per  Legato  di 
D.  Rafaele  Sindone  Beneficiato,  e sotto  Archivista  della  Ba- 
silica. Oltre  l’Immagine  della  Beata  Vergine  della  Febre 
furono  Coronate  ancora  quella  della  Pietà  , della  Cappella 
Gregoriana  , e della  Colonna.  Ma  le  loro  Codone  sono  pe- 
nte nelle  critiche  circostanze  di  Rema. 
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- Signori  Chierici  Beneficiati,  e per  altri 
Inservienti  della  Basilica . 11  grande  Ar- 
mario a tre  sparti menti  costudiva  gli  Ar- 
genti della  Basilica  : Vi  sono  quelli  fa- 
mosi Candelieri  di  Argento  ds  orato 
dal  volgo  detti  d’oro»  che  servono  per 
F Altare  Papale,  e per  quello  del  Coro 
per  le  solenità  : li  due  più  piccoli  con  la 
Croce  , furono  regalati  dal  Cardinal  Ale- 
sandro  Farnese  Arciprete  della  Basilica 
P anno  1581.  lavoro  sorprendente  di  An- 
tonio Gentili  Faentino , che  costò  scudi 
13000.  pesano  libre  210.  eli  altri  quattro 
^ fece  fare  nel  1681.  il  Cardinal  France- 
sco Barberini  anch’  esso  Arciprete  , pro- 
curando Carlo  Spagna  d’ immitare  alla 
meglio  il  lavoro  antico  ; i piedi  sono  in- 
tersiati  di  Lapislazuli  , e di  Cristallo  di 
Monte  , egregiamente  crsellati  da  Anna 
Amerani.  Acciocché  risaltassero  magior- 
mente  il  Card.  Carlo  Barberini  ancor  es- 
so Arciprete  fece  loro  fare  i controzocco- 
li » e dorare  le  due  statue  di  S.  Pietro,  e 
S.  Paolo  che  si  mettono  lateralmente  alla 
Croce  : quali  statue  appartenevano  alla 
muta  de  Candelieri  di  metallo  d’  orato  di 
Gregorio  Xill . E il  gran  Bancone,  per  co* 
modo  delle  Messe  Cantate, ed  altre  occor- 
renze. Tutti  i lavori  dei  descritticomo- 
di  sono  di  noce  * Incontro  all’  Armario 
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un  quadro  rappresentante  S.  Gio.  Criso- 
stomo, e di  Guido  Ubaldo  Abatini . Ai 
lati  della  fenestra  la  presa  nell’  Orto,  e 
la  Flagellazione  alla  Colonna  , sono  ori- 
ginali del  Muziani  ; incontro  la  Veronica 
di  Ugo  da  Carpi  fatta  senza  pcnello  , che 
stava  all’  Altare  del  Volto  Santo , e le  Co. 
pie  dei  due  del  Muziani  indicati,  ed  an- 
che diverse  immagini  della  Beata  Vergine 
coronate  dal  Reverendissimo  Capitolo  , 
quali  immagini  si  conservano  ancora  in 
altri  siti  della  Sagristia,  e Seminario . 

Cuardarobba  . 

Da  questa  stanza  si  passa  alla  Guarda* 
robba  , dove  in  Armarj  dì  noce  si  custo- 
discono le  sacre  Suppellettili  della  Basili- 
ca. Degna  di  osservazione  è la  Dalmati, 
cadi  S.  Leone  111,  un  Paliotto  di  Nico. 
lò  III , un  Piviale  di  Bonifacio  Vili , ed 
un  altro  di  Clemente-  VI 3 con  diverse  al- 
tre rarità . 

Archivio , e Canonica  . 

Passando  per  i Corridori , che  servo- 
no di  comunicazione  alla  Canonica  , si 
riesce  in  una  Galleria,  dove  fanno  capo 
le  scale  . Si  va  in  Archivio  , sopra  la  por- 
ta di  esso  vi  è la  Catena  del  Porto  di  Smir- 
c Catenaccio  3 e Serratura  di  Tunisi, 

e l 
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mandati,  perTrofeià  questi  Sacra  Basi- 
lica ; la  prima  a tempi  di  Sisto  IV  dal 
Cardinal  Oliviero  Caraffa  suo  Legato  , e 
T altro  da  Carlo  V Imperadore  . In  que- 
sto oltre  le  memorie  appartenenti  alla  Ba-  * 
silica,  vi  è una  quantità  di  .antichi  Codi- 
ci spettanti  all’antica  Biblioteca  della  Basi- 
lica medesima  (i).  Le  Stanze  incontro, 
una  serve  per  custodire  le  Biancherie  rac- 
chiuse in  Àrmarj  di  noce,  altre  per  abi- 
tazione del  Predicatore  della  Basilica,  in 
tempo  della  Predicazione  , ed  altre  per 
uso  dell*  Emo  Arciprete  , o suo  Vicario . 

I soprapposti  Appartamenti  ' servono  per 
comodo  delli  Rmi  Signori  Canonici , e 
di  abitazioni  ai  due  Sagrestani  Minori  • 
Si  discende  ai  Pianterreni , dove  sotto  le 
Sagrestie  sono  i rispettivi  Cemeteri , ne* 
quali  sono  diverse  Iscrizioni  sepolcra- 
li, che  stavano  nella  vecchia  Sagrisela  t 
ed  altri  comodi  per  i Musici,  e Cappe- 
Jani , come  si  disse  alla  pagina  96,  e anche 
per  li  Ministri  della  Reverenda  Fabrica , 
Monizioni  , ed  Abitazioni  per  gl’  Inser- 
vienti della  Basilicale  nelli  sotterranei , 
Oglierara  , Carbonara  , e Cantine  per 
tutti  gli  appartamenti  suddetti  * 

( i ) La  Libreria.  delPantica  Basilica  stava  ael  sito  , che 
ora  occupa  l’Altare  detto  della  Bugia  , « Porta  dslU  Sa* 
gusti*. 
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PARTI  INTERNE  E SUPERIORI 

£ SUOI  ANNESSI  . 

Per  salire  a queste  bisogna  far  capo  in 
Chiesa  alla  porta  sotto  il  Deposito  della 
Regina  d’ Inghilterra  come  fu  indicato  al- 
la pagina  ji  . La  scala  a lumaca  è com- 
posta di  142  Cordoni  di  Travertino  , ed  è 
alta  palmi  210:  salendo  questa  si  vede  il 
sito  dove  è racchiuso  il  corpo  della  piis- 
sima Regina  . Appresso  vi  sono  le  Lapidi  • 
che  ogni  Anno  Santo  si  levano  dalla  Por* 
ta  Santa  . 

Loggia  della  Benedizione  • 

Indi  vi  è una  porta  , che  introduce  so- 
pra la  Cappella  del  Battesimo,  e da  que- 
sta per  comoda  Scala  si  ascende  allaLog- 
gia  della  Benedizione  : questa  istessa  por- 
ta diV  ingresso  ancora  alla  scala  a luma- 
ca del  Campanile , che  ha  il  suo  princi- 
pio dal  Portico  come  si  disse  alla  pag.  17. 
Questa  Loggia  occupa  il  sito  del  sotto- 
posto Portico  e vestiboli , è larga  pal- 
mi 57,  lunga  palmi  J17,  alta  palmi  100, 
comunica  con  la  Sala  Reggia  del  Palazzo 
Apostolico  , da  dove  viene  il  Sommo 
Pontefice  a dare  la  solenne  Benedizione 
al  popolo  in  certi  determinati  solenni 
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giorni  dell*  Anno  (T)  . Il  Pontefice  Pao* 
lo  V,  voleva,  cheiì  Cavalier  Lanfranchi  la 
dipingesse  , ed  anche  Urbano  VII!  aveva 
questa  intenzione,  il  Cavalier  Domeni- 
co  Passignani  vi  doveva  esprimere  la  vita 
di  S.  Pietro,  e di  S.  Paolo,  secondo  i 
disegni  del  Lanfranchi . Pio  VI  oltre  aver- 
la fatta  ristaurare,  ed  abbellire,  vi  fece  col- 
locare i dodici  Cartoni  de5  Profeti,  che 
stanno  nella  Navata  di  mezzo  della  Sacro- 
santa Basilica  Lateranense  , postivi  per  or* 
dine  di  Clemente  XI;  e sono  , principian- 
do da  quello  sopra  l’ Arco  verso  il  S.  Of- 
fìzio  , Abài  a di  Giacomo  Chiari  Romano 
Isaia  del  Cavalier  Benedetto  Luti  Fioren- 
tino . Giona  del  Cavalier  Marco  Benefial . 
Michea  del  Cavalier  Ghezzi  . Ezccbielle 
di  Gio.  Paolo  Melchiori . Daniele  di  An- 
drea Procaccini . Osea  di  Giovanni  Odaz- 
zi  Romani . AmosàzX  Cavalier  Nasini  Se- 
nese . Baruc  di  Francesco  Trivisani  Vene- 
ziano Geremia  del  Cavalier  Sebastiano 
Conca  da  Gaeta.  Jiaum  di  Domenico  Mu- 
ratori Bolognese,  lode  di  Luigi  Garzi  Ro- 
mano . Vicino  all*  ingresso  dell’  Atrio 
della  Sala  Regia  si  custodisce  porzione 
dell5  originale  del  quadro  della  Navicella, 
come  si  disse  nella  descrizione  di  quell5 
Altare,  opera  del  Cavalier  Lanfranchi  . 

CO  Da  questa  Loggia  si  pubblica  il  nuovo  Papa,  c sulla 
medesima  si  corona. 
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Corrìdorelli . 

Ritornando  alla  Scala  a lumaca  si  ritro* 
va  una  scaletta  con  ringhiera  di  ferro, 
che  introduce  ai  Corridorelli . Questi  gì. 
rano  tutto  il  piano  de5  Fenestroni  , sino 
all’  Altare  di  S.  Sebastiano  . I Fenestro- 
ni , che  corrispondono  in  Chiesa  , sono 
alti  palmi  22  , e larghi  palmi  1$  , il  Bai* 
cune,  che  corrisponde  all’  esterno  ornato 
di  Colonne  , e Balaustra^  alto  palmi  28, 
e largo  palmi  1 6.  Questi  corridorelli  nel* 
la  giunta  di  Paolo  V sono  alti  palmi  8 e 
mezzo  , larghi  due  e mezzo,  e nella  Cro- 
ce Greca  alti  palmi  12  e larghi  palmi  4* 
Oltre  all i Balconi  sudetti,che  corispondo- 
no  alle  Fenestre  interne  , vi  sono  altri 
minori  Balconi  fatti  ad  uso  di  Nicchia  al- 
ti palmi  ip  , e larghi  palmi  p e mezzo  , 
muniti  ancor  essi  di  Balaustra  alca  pal- 
mi 5 , con  cornice  all’  esterno  : servono 
questi  per  ornato  esteriore  , ed  alcu- 
ni per  dar  lume  alle  scale , e stanze  in- 
terne . 

Per  proseguire  ad  osservare  le  altre  par. 
ti  bisogna  ritornare  alla  sol  ita  Scala , ben- 
ché vi  siano  le  comunicazioni  > per  mez- 
zo delle  altre  Scale  indicate  alle  pagini 
^4  > 3 £ 5 e 43  • 

La  quinta  Porta  introduce  ad  un  sito  * 

c 4 


che  va  dove  stanno  le  Campane  (i)  e 
P Orologio  all5  Italiana,  andandosi  anco* 
ra  sul  Cornicione  della  Loggia  della  Be- 
nedizione, munito  di  ringhieradi  ferro  , 
ove  osservansi  gli  Orologi  , che  indica- 
no le  ore  in  Chiesa  . 


Corridore  dei  Mezzanini  . 

Si  sale  al  secondo  Corridore  de5  Mez- 
zanini . Voltando  alla  sinistra  si  gira  sino 
all5  estremità  della  facciata  , dove  vedesi 
lamachina  dell5  Orologio  all5  oltramon- 
tana, e alla  destra  si  gira  sino  alla  Cap- 
pella di  S.  Sebastiano  , non  potendosi 
proseguire  sino  alla  Facciata  , per  moti- 
vo della  Cappella  Paolina  del  Palazzo 
'Apostolico.  Fra  la  Cappella  del  .Coro, 
c la  Clementina  si  passa  in  certe' stanze  , 
e corridori , che  portano  ai  Cornicione 

(0  Le  Campane  sono  riunì.  6.  la  Maggiore  è stata  rifu- 
sa con  accrescimento  notabile  nel  Pontificato  di  Pio  VI., 
che  solennemente  la  benedisse  la  Domenica  della  Santissima 
Trinità  alii  r i.  Giugno  1786.  ed  è di  peso  cirea  lib.  J.8000. 
a di  diametro  palmi  ir.,  e palmi  33.  di  circonferenza , e 
nella  sua  maggiore  altezza  palmi  14.  Quella  detta  la  Rota 
pesa  libre  10731.  ed  è alta  palmi  7.  , e mezzo  , e larga 
palmi  6.y  e mezzo.  La  Mezzana  fusa  nell’  anno  1716.  pesa 
libre  11845  alta  palmi  8. , e tre  quarti,  e larga  palmi  7., 
e tre  quatti.  La  Predica(che  stava  aS.Tommaso  mFw- 
mix)  pesa  libre  8671.  alta  palmi  6.  , e larga  palmi  5. 
Campanelle  , una  fu  fusa  in  tempo  di  Clemente  XII.  pesa 
libre  6125.  , e l’altra  detta  del  Coro  pfcsa  libre  5349. uni- 
ti li  sudetti  pesi  di  tutte  sei  formano  la  somma  di  ti- 
bie 71711. 
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interno  della  Chiesa,  il  quale  hà  otto  in- 
gressi, ed  è largo  palmi  8 e mezzo , eco* 
modamente  vi  si  cammina  ed  à di  giro 
palmi  2559.  Sì  questo  interno  , che T al- 
tro esterno  mancano  nelle  parti  di  prò. 
porzione;  questo  però  fu  fatto  ad  arte, 
per  non  levare  la  vista  , e per  non  esporsi 
al  pericolo  delle  sfaldature  della  pietra  • 
Le  fenestre , che  danno  lume  alle  Tribune 
sono  alte  palmi  16  , larghe  palmi  14  , e 
•mezzo  , e quelle , che  corrispondono  ali* 
esterno , dalle  quali  ne  viene  il  lume  ; 
sono  alte  palmi  15  e larghe  palmi  22  . 

Nuovamente  ritornando  alla  solita  sca- 
la , contigua  alla  porta  de’  Corridori  vi 
è unastanza  dove  sta  il  modello  dipinto 
della Cuppola,  Facciata,  e metà  del  Co. 
lonnato , per  comodo  dell’  Illuminazio- 
ne , che  si  fa  la  sera  della  Vigilia  , e Fe- 
sta di  S.  Pietro . I Lanternoni , che  per 
questa  servono  , son  4400 , e le  Fiacco- 
le 676:  quando  poi  si  mettono  le  Fiaccole 
pendenti  dalla  cornice  Architravata  del 
Colonnato,  sono  784  (1)  . Verso  la  fine 

(O  Le  Fiaccole  aggiunte  pendenti  dalla  cornice  Archi* 
travata  del  Colonnato  per  la  venuta  di  Sua  Maestà  Sicilia- 
na nell’anno  1791.  furono  num.  108.  unite  alle  676.  delle 
comuni  illuminazioni  sono  Fiaccole  num.  784.1’ illuminazio- 
ne della  Cuppola , Facciata , e Colonnato  da  due  spettaco- 
li; il  primo  è dei  Lanternoni  , che  si  ammira  con  li  me- 
desimi le  parti  delF  Architettnra  : e l’altro  e delle  Fiacco- 
le,  che  ai  suono  dell’  ora  di  notte  in  pochi  minuti  si  ac- 
cendono , e con  esse  si  ammira  eoa  pià  chiarore  la  mag!$- 
licenza  della  Basilica. 
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della  scala  si  vedono  le  memorie  di  alcii. 
ni  Personaggi  , che  sono  saliti  ad  ammi- 
rare la  sorprendente  struttura  della  Basi- 
lica (ij* 

Lastrico  • 

Entrando  sul  Lastrico  , o Ripiano , 
composto  , e diviso  in  piu  figure  , ma 
tutto  comodamente  accessibile,  presenta 
questo  una  piacevele  comparsa . Sopra  di 
esso  si  vedono  sorgere  le  tre  Cuppole; 
benché  secondo  l5  idea  di  Michelangelo 
dovessero  esser  cinque.  Le  due  minori 
sono  di  altezza  dal  piano  del  sudetto  Las- 
trico , alla  sommità,  della  Croce  pal.201  e 
tre  quarti , e di  circonferenza  palmi  41 6, 

Cuppola . 

« 

La  maggior  Cuppola  s’inalza  dal  Las- 
trico alla  sommità  della  Croce  , palmi 
420  ; si  sale  sul  Basamento  con  comode 
scale,  e da  questo  per  una  porta  si  entra 
nella  gran  Mole,  ed  in  un  Corridore  ,che 
gira  intorno  ad  essa  salendosi  questo 
agiatamente  si  ritrova  nella  sommità  una 
Porta,  che  introduce  in  un  ripiano,  dal 

fi)  Nella  Palla  poi  della  Cuppola  vi  è incisa  altra  me-  # 
inora  diGustavo  III.  Re  di  Svezia,  e della  Maestà  di  Fer« 
binando  IV,  Re  delle  due  Sisiiie , che  furono  dentro  aliale 
.medesima  • 
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quale  si  va  al  Cornicione  interno  munito 
di  Ringhiera  di  ferro  largo  palmi  io;  e 
gira  intorno  palmi  552  , per  simetria  , e 
buon  ordine  della  Fabrica  sono  quattro 
ringressi  sul  Cornicione  sudetto  . Ritor- 
nando al  sopradetto  ripiano  si  sale  una 
scala,  che  porta  ai  ripiano  del  Maschio 
largo  palmi  24;  quivi  sorge  ilTamburro 
formato  di  sedici  Pilastri  fiancheggiati  da 
due  Colonne  , e da  muri  chiamati  Con- 
traforti ; ciascuno  di  questi  ha  un  traforo 
per  comodo  di  girare  attorno  : li  sedici 
Fenestroni , che  danno  lume  al  Tempio  , 
hanno  di  altezza  palmi  23  , e di  larghez- 
za 12  . Ritornando  al  ripiano  della  sud- 
detta  scala  internasi  passa  ad  altra  scala  a 
lumaca  situata  in  un  pilastro  ( essendove- 
ne  altre  tre  di  simil  forma)  : saliti  87 
gradini , sulla  dritta  si  ritrova  una  por- 
ta , che  introduce  all5  Attico  esteriore  , 
e all*  ultimo  cornicione  interno  largo  pal- 
mi 5 , che  gira  palmi  562  munito  come 
1*  altro  di  ringhiera  di  ferro  . 

Dall’  Attico  si  passa  alla  gran  Volta  os- 
sia  Catino,  per  mezzo  di  una  scala  rica- 
vata tra  le  due  Cuppole  , o sia  duplicate 
volte , fatte  per  la  vista  esteriore , ed  inte- 
riore : queste  s’inalzano  a seconda  del 
sesto  de  sedici  Costoloni, a’quali  sono  con- 
aesse  • Vi  è un  muro  di  mezzo  fra  ques- 

e 6 
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ti , che  formano  altrettanti  spicchi , so« 
pradei  quali  vi  sono  sedici  scale  per  sali- 
re al  centro  ; queste  scale  sono  larghe  nel 
principiopalmi  2x  , e nel  fine  palmi  6, una 
sola  di  esse  però  comunemente  si  sale,es. 
sendovene  una  ancora  di  legno  a Branchi 
nel  vano  contiguo  . Danno  lume  a que- 
ste scale  tre  ordini  di  fenestre  di  varia 
forma,  situate  fra  i Costoloni  negli  spicchi 
esteriori  , l5  uno  e l’  altro  sono  di  orna- 
mento all*  esteriore  ; benché  le  suddette 
Cupole,  o volte  siano  diverse  ed  ineguali 
si  uniscono  al  suddetto  centro . Il  diame- 
tro della  volta  al  principio  dei  Costoloni 
nella  parte  inferiore  è di  palmi  1 66%  e 
quello  alla  sommità  è di  palmi  49  e mez- 
zo : arrivati  a questo  vi  è un  corridore, 
che  gira  intorno  al  collo  della  Lanterna , 
nel  quale  sono  sedici  fenestre  , che  cor. 
rispondono  in  Chiesa,  dalle  quali  si  vede 
l5  interno  della  Basilica  , e Musaici  del 
Cuppoiino  : dal  piano  della  Chiesa  all’oc- 
chio del  Lanternino  , vi  sono  palmi  459 
dal  detto  piano  alla  volta  dove  è espresso 
il  Padre  Eterno,  palmi  539  . Il  Lanternino 
Interno,  epaimi  80 . 

Cuppoiino  , ossìa  Lanterna . 

II  Cuppoiino,  o sia  Lanterna,  è una 
piccola  Cuppola  soprapposta  alla  grande 


già  descritti,  concorrendo  in  questa  tut- 
te le  parti , che  concorrono  in  quella  a ri- 
serva, che  va  a terminare  in  una  Piramide 
chiamata  Cuspide,  dove  posa  la  Palla,  e 
la  Croce . Dopo  osservato  l5  interno  del 
Lanternino , per  una  scala  a lumaca  si  pas- 
sa al  piano  esteriore , munito  di  ringhie- 
ra di  ferro  , dove  principia  la  suddetta 
Lanterna:  la  sua  altezza  pigliandola  dal 
piano  suddetto,  alla  sommità  della  Cro- 
ce, è di  palmi  120,  sopra  questo  piano 
sorgono  sedici  Pilastri,che  servono  di  con- 
traforti , questi  Pilastri  nella  loro  fronte 
formano’ un  ben  inteso  Piedistallo  sopra 
il  quale  s’inalzano  di^e  colonne  : ognuno 
di  questi  contraforti  àun  traforo  che  ser- 
ve per  potere  girare  intorno  : Nei  sedi- 
ci vani  vi  sono  sedici  Fenestre,che  danno 
lume  all*  interno  del  Lanternino  , e fan- 
no una  maestosa  vista  all5 esterno.  Indi 
per  altra  scala  si  entra  sopra  la  Volta  dello 
Stesso  Lanternino . Da  questa  si  passa  al 
piano  esterno  detto  de*  Candelieri  , mu- 
nito  aneh5  esso  di  ringhiera  di  Ferro  , 
dal  qual  sito  con  scala  di  ferro  a piroli,  si 
sale  sopra!’ esterno  della  Cuspide  , e Pal- 
la di  bronzo  , Ì3 Croce  e alta  palmi.  15  e 
trequarti  , e larga  palmi  11  e trequarti . 
Ritornando  nelP  interno  si  sale  dentro  la 
suddetta  Palla  9 questa  ha  palmi  1 1 di  dia» 


metro,  contiene  dentro  molte  persone 
assieme  , fu  lavorata  da  Sebastiano  Torisa* 
ni  Bolognese . 

Stanze  ettagone . 

Per  passare  alle  stanze  Ottagone  bi- 
sogna far  capo  ad  una  delle  quattro  scale 
a lumaca  : per  solito  si  discende  in  quella 
che  riesce-  alla  Porta  detta  di  Santa  Marta  • 

Per  rinforzo  , appoggio , e spinta  alla 
gran  Cuppola  sono  state  ricavate  nei  va- 
ni delle  Volte  diverse  Stanze,  in  partico- 
lare sopra  gli  otto  V.oltoni,  che  corispon- 
dono  aìli  siti  delli  depositi  di  Alesan- 
do VII.  e Vili,  di  Clemente  X.  e XIII. 
e di  Benedetto  XIV  , Altari  di  S.  Giro- 
lamo , e della  Trasfigurazione  , e Porta 
della  Sacristia  , vi  sovrastano  altrettante 
stanze  in  figura  di  cuppola  ; chiamate 
Ottagone,  hanno  di  diametro  palmi  43, 
e compresovi  il  vano  deli3  Arcate  pal- 
mi 54,  alte  sino  al  Cornicione  palmi  ]6, 
la  Volta  o Catino  palmi  24  , l’occhio 
palmi  9 e mezzo  di  diametro;  comuni- 
cano T una  con  l’altra,  a due  per  due  , 
per  mezzo  di  un  Corridore  lungo  pal- 
mi 48  . La  Volta  col  Lanternino  ugua» 
gliano  il  Lastrico  superiore  . Il  lume  li 
viene  comunicato  dai  Lanternini  suddet- 
ti* e dalle  fenestre  , che  corrispondono 
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nelle  respettive  quattro  Coppole  minori  • 
Osservate  le  suddette  stanze  si  ritor- 
na nei  Corridorelli , e da  questi  alla  soli- 
ta scala  a lumaca  in  Chiesa  , per  poi  an- 
dare ad  osservare  quanto  siegue  , uscen- 
do dalla  Basilica  per  la  porta  detta  di 
S.  Marta  . Potendosi  ancora  per  maggior 
brevità  di  giro  continuare  a sendere  la 
scala  che  dal  lastrico  mette  alla  suddetta 
Porta  di  Santa  Marta  da  dove  si  principiò 
a scendere  per  vedere  le  surriferite  stanze 
Ottagone  . 

Esterno . 

A riserva  della  comunicazione  della 
Sagrestia  , dell’  appoggio  della  Cappella 
Paolina  del  Palazzo  Apostolico  , e della 
Scala  che  serve  per  la  comunicazione  del 
sudetto  Palazzo  come  si  disse  alla  pagi- 
na 30.  tutto  si  scopre  , e si  ammira  , 
essendo  con  somma  vaghezza  uniti  gli 
Ordini  Corintio  , e ionico  : li  diversi  Pia- 
ni sono  divisi  in  Nicchie  , Balconi  , e 
Finestre  . IJ  zoccolo , che  ha  il  suo  pia- 
no a livello  del  Tempio  , è alto  palmi  1 
e mezzo , sopra  questo  s’inalzano  num.  75 
pilastri  intieri,  c num.  152  piegati  : la 
lor  base  Jonica  è alta  palmi  6 , e sette  do- 
dicesimi, il  pilastro  è alto  pai.  103  e mez- 
zo largo  pai.  12  , il  capitello  Corintio  è 


alto  palmi  14,  l3  architrave  ^ fregio  , c 
cornice  Jonica  tutto  insieme  palmi  16  , 
il  terzo  ordine  Misto  e alto  palmi  45 
questo  serve  per  non  far  vedere  li  tetti  . 
Dovrebbe  esservi  intorno  la  balaustra  , 
ma  di  questa  se  ne  vede  piccola  porzione 
sopra  la  Cappella  de  Coro,  quella  del  Sa- 
cramento , e à tutta  la  Facciata  ; sic- 
ché 1*  altezza  esteriore  è di  palmi  210  , e 
sette  dodicesimi  . 1/  estensione  del  cir- 
cuito della  Basilica,  Piazza,  e Sacristia  è 
di  palmi  6950,  vastità,  che  supera  qua- 
lunque Tempio  antico,  e moderno. 
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DIVERSE  NOTIZIE . 


altari  . 


Nella  Basilica  *- 

■ num. 

30 

Nelle  Grotte  - 

-■ — "■  num. 

11 

Nella  Sagristia  — 

— num. 

ì 

Nei  Cimiteri  - 

. — . num. 

2 

co 

In  tutto  num. 

46 

Lampade  . 

Alla  Confessione num.  ioj 

Al  Chiusino  , o nicchia  della  Confes- 


sione  

num. 

Nella  Sagrestia  ■■■■■■  - 

. — . num. 

(2)  — — 

In  tutto  nnm.  184 


La  Croce,  che  s5  illumina  nelle  Sere 
del  Giovedì , e Venerdì  Santo  in  mezzo 
alla  Chiesa,  è alta  palmi  33  slarga  pai* 


(1)  Vedi  !’ Elenco  in  fine.  -,  f 

(1)  L’Argento  delle  surriferite  Lampade  , e perito  nelle 
note  critiche  circostanze  di  Roma. 
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mi  17.  I Lumini  à due  lumi  sono  nume, 
ro  314  , sicché  formano  in  tutti  lumi 
num.  <528.  Nell * antica  Basilica  se  ne  apen- 
deva una  d’Argento  innanzi  al  Presbiterio 
quattro  volte  P anno  , e in  ogni  elezione 
del  nuovo  Papa  , che  conteneva  lumi 
num.  1 580  . 

Per  P Illuminazione  della  cuppola  Fac- 
ciata  , e Collonato  per  le  sere  della  Vi- 
igila  e Festa  di  S.  Pietro  . 

Lanternoni  — - — num.  4^00 

Fiaccole  num.  676 

Quando  poi  si  mettono  le  Fiaccole  pen- 
denti dalla  Cornice  Architravata  del  Col- 
lonato sono  altre  108  , unite  alle  sudette 
fono  num.784 . 

Colonne  diverse  • 

è 

Di  Marmo  . 

(1)  Nella  Basilica  — ^num.  122 

Nelle  Grotte ■ ■■  ■-■■■  . num.  8 

Alla  Nichia  della  Confessione  num.  4 

Vitinee  di  marmo  — num.  11 

Di  Bianco , e nero  Orientale  , che 
serve  di  Candelabro  in  Coro  , n.  1 
Di  Alabastro  d5  Orte  con  le  Statue 


fi)  Le  Colonne  ai  lati  degli  Altari  , e Depositi  sono 
•Ite  palmi  40. , e quelle  che  sostengono  gli  ornati  de  me. 
desimi  Altari  palmi  15. 


di  S. Pietro,  e S.  Paolo  di  Metal, 
lo,  regalate  dall5  EmoDeZelada, 
poste  sull5  interna  Balaustra  della 
Confessione  * num. 

Nell5  Atrio num. 

Ai  Portoni,  che  uniscono  il  Colon- 
nato con  li  Bracci  • — nnm. 

Alla  Statua  Equestre  di  Cario  Ma- 

gno num. 

Nella  Sagristia  , e suoi  annessi  n. 

Sommano  num.  217 

Qualità  particolari  de  Marmi  delle 
suriferite  Colonne  . 

Africano 

Alabastro  Cotognino 
Detto  d5  Orte 

Detto  di  S. Felice  Scannellate  n. 


Bigio  Africano 
Bigio  Antico  scannelate 

Bigio — 

Bardiglio  Scannelate 
Detto  liscie 
Bianco  e nero  Orientale 
Breccia 
Cipollino 
Cottanello  Iiscie 

Detto  Scannelate 
Giallo  antico  Liscie 


11& 


Detto  Scannelate*1  num. 

Giallo  di  Siena  Impilliciate — » num. 

Granito  rosso  Orientale num. 

Granito  Bianco,eNero  Orientale  n. 
Granitello  dell5  Isola  dell5  Elba  n. 

il  villi  • 

■ ■ li u III  • 

Lev  *111  i Ld  il  A 

Verde  Antico  

— num. 

— num. 

Somma  di  tutto  num. 
Di  Metallo  . 

Vitinee  di  Metallo num. 

Dì  Travertino  . 

Al  Colonnato num. 

Alla  Facciata  — num. 

Alla  Loggia  di  Carlo  Magno  num. 
Alii  Balconi  dell*  Esteriore-—  num. 
Sulla  Loggia  della  Benedizione  n. 
Nell5  Esterno  della  Cupola  gran* 

de num. 

Nell"  Esterno  delle  due  Cupole  mi- 


10 
28 

2 

4 

1 1 

4 

4 

4 

2 

2 

6 

6 

4 


217 


4 

284 

8 

4 

5<* 

4 

64 


ri 
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nori  — ~ num.  48 

Air  Esteriore  della  Sagristia,  num.  27 

Sommano  num.  4 9% 
Unite  insieme  tutte  le  suddette  Co- 
lonne sommano  (1)  . num.  716 

Diverse  Statue  di  Metallo  , di  Marmo  , di 
Travertino  , e di  Stucco  , situate  nella 
Basilica  , e suoi  annessi . 

Metallo num.  40 

Marmo  — " — — - num.  95 

Travertino — * num.  161 

Stucco  - 1 ■ num.  66 


Unite  insieme  sono  in*—  num.  $6t 
distretto  di  diverse  Misure  . 

Piazza . 

Piazza  Rusticucci  larga  palmi  304 

lunga  palmi  360 
Piazza  Elittica  larga  palmi  1074 
lunga  palmi  1020 

Quadra  irregolare  larga  palmi  504 

lunga  palmi  497 


CO  Nell* antica  Basilica , e suoi  annessi  vi  erano  nume- 
ro  168.  Colonne,  essendo  quelle  della  nuova  numero  716» 
come  rilevasi  dalla  surriferita  nota  , sicché  resta  superiore 
di  nunj.  448.  Colonne,  la  nuova  Basilica . 


1 1 3 

Colonnato  largo  palmi  82 

Colonna  , Base  , e Capitello  alti  palmi 
57  e mezzo  • 

Architrave , Fregio  , e Cornice  palmi  14  9 
e un  terzo  • 

Balaustra  palmi  § e mezzo 

Statua  palmi  14. 

Unite  insieme  le  suddette  parti  fanno  di 
altezza  palmi  94  e un  terzo  . 

Obelisco  alto  palmi  107  e mezzo  • 

Croce  ; Ornati  , Base  3 e Zoccolo  pal- 
mi 7 6 e mezzo  . 

Unite  assieme  le  dette  parti  formano  F al- 
tezza di  palmi  1S4. 

Fontane  alte  palmi  35  . Gettito  dell’  Ac- 
qua palmi  25  . 

Circonferenza  delle  Tazze  di  Granito  del- 
le medesime  palmi  72  . 

Bracci,  che  uniscono  il  Colonnato  alla 
facciata,  lunghi  palmi  524. 

Larghi  nel  vivodes  muri  palmi  32  , e due 
terzi . 

In  quello  del  Convesso  dei  Fenestroni 
palmi  49  e mezzo  * 

Scalinata  lunga  palmi  122  . 

Compresovi  il  Padiglione  palmi  340 

Larga  palmi  292 

Dalla  Facciata  allaGuglia  palmi  8?o  . 

( La  sudetta  distanza  corisponde  alla  Iun« 
ghezza  della  Basilica  . ) 
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Tacciata  • 

La  Facciata  da!  ripiano  delle  scale  alla 
sommità  , della  Balaustra  palmi  108 

Larga  palmi  540 

Zoccolo  , Base  , Colonna  , e Capitello 
palmi  1 28  . 

Architrave  , Fregio  , e Cornicione  pai* 
mi  2 6 . 

Artico  superiore  palmi  4 6 . 

Balaustra  palmi  8 . 

Statue  alte  palmi  25  e mezzo  . 

Li  tre  vani  muniti  con  Cancelli  di  Ferro 
alti  palmi  01  e mezzo. 

Larghi  palmi  34  . 

Gli  altri  due  più  piccoli  alti  palmi  34  • 

Larghi  palmi  15  e mezzo  • 

I due  Arconi  sotto  gli  Orologi  alti  pai* 
mi  71  e un  terzo  . 

Larghi  palmi  32  . 

Dal  piano  della  Piazza  alla  sommità  della 
Croce  posta  sopra  la  Cupola  palmi  63  6 

Elevazione  della  Cupola  dal  ripiano  su- 
periore alia  sommità  della  Croce  pal- 
mi 420  • 

Le  due  Cuppole  Minori  laterali  dal  sudetto 
Ripiano  sono a!tepaUaói,e  trequarti* 


1 


Pertico . 


Il® 


Questo  è lungo  palmi  3 18  . 

Largo  palmi  57  . 

Alto  palmi  90 
Porte  alte  palmi  33  . 

Larghe  palmi  16,  e un  quarto  » . 

Vestiboli , che  uniscono  il  Portico  con  i 
Bracci  al  Colonnato  larghi  palmi  43  . 
Lunghi  palmi  66  e mezzo 
Distanza  dalla  Statua  Equestre  di  Costan- 
tino a quella  di  Carlo  M.  palmi  6>o  * 
Lunghezza  della  Loggia  della  Benedizione 
presa  dalla  ringhiera  verso  il  S.  Offizio, 
alla  Porta  dell3  Atrio  della  Sala  Reggia 
palmi  517  • 


Diverse  Misure  interne  . 


Base  • — — 

Pilastro  — 

Capitello  — 

Architrave  — — — 

Fregio ~ 

Cornice  — — — 

Volta  perpendicolare 
Fascia  degli  Arconi  — — ~ 
Architrave  della  Cuppola 

Fregio  — 

Cornicione  ■ - -- 

Piedistallo  — » — — m»»» 


palmi 

palmi 

palmi 

palmi 

palmi 

palmi 

palmi 

palmi 

palmi 

palmi 

palmi 


6 

9% 

H 

8 

7 

10 
63 

9 

7 

11 

1 1 
l§ 


Base  } Pilastro  , e Capitello  palmi 
Architrave  , Fregio,  e cornice  palmi  16 
Piedistallo  della  Cuppola  — palmi  iji 
Altezza  dal  Piedistallo  all’  imbocco 
del  Cuppolino  — — palmi 
Altezza  dal  sudetto  imbocco  sino 
sotto  1*  ordine  de  Pilastri  palmi  17 
Altezza  dalla  Base  de  Pilastri  sino 
sotto  la  volta  del  Cuppolino  palmi  6 

Somma  di  dette  altezze  inter 

ne  — — palmi  53P 

Altezza  sopra  la  Volta  del  Cuppoli- 
no sino  alla  sommità  della  Croce 


Cuspide 

— palmi 

4*' 

4 

11 

A. 

. . . 

Croce  — 

palmi 

15 

Le  sudette  misure  unite  forma- 
no   palmi  614 

Dal  Piano  del  Pavimento  della  Chiesa  a! 
Cornicione  palmi  137. 

Dal  detto  piano  alla  sommità  della  Volta 
palmi  200. 

Dal  detto  piano  al  primo  Cornicione  del- 
la Cuppola  palmi  23  S. 

Dal  detto  piano  all’occhio  del  Lanterni- 
no palmi 


f 


Il  2 

Dal  detto  piano  alla  Volta  del  Lanternino 
dove  è espresso  il  Padre  Eterno  pal- 
mi . 

Dalla  detta  Volta  alla  sommità  della  Croce 
palmi  75. 

Dal  Piano  della  Chiesa  alla  sommità  della 
Croce  palmi  61 4. 

Diametro  del  vano  interiore  della  gran 
Cuppola  da  un  vivo  di  muro  all*  al- 
tro palmi  198 

Il  Baldachino  della  Confessione  alto  pal- 
mi 123.  e mezzo  . 

Navata  di  mezzo  lunga  palmi  830. 

Larga  nella  Croce  Greca  palmi  105, 

Larga  nella  giunta  di  Paolo  V.  pai.  119. 

Alta  nella  Croce  Greca  palmi  200. 

Alta  nella  giunta  di  Paolo  V.  palmi  20 7# 

Crociata  dall5  Altare  dei  SS.  Processo  , 
e Martiniano  a quello  de  SS.  Simone 
e Giuda  lunga  palmi  600, 

■ — Larga  palmi  io?. 

Dal  ripiano  della  Confessione  al  piano 
del  Pavimento  della  Chiesa  palmi  18. 

Navate  Laterali  Lunghe  palmi  2S0. 

—  Larghe  palmi  29 

—  ■—  Alte  palmi  6$ 

Cuppole delle  suddette  Navate,  circonfe- 
renza del  Diametro  maggiore  palmi  61 

...  nel  Minore  palmi  57 

Altezza  nel  Convesso  palmi  $7  e un 
quarto 

» 


12? 

Dal  Pavimento  sin  sotto  P occhio  pal- 
mi 182  e mezzo 

Cappella  Gregoriana,  e 1*  altre  tre  simi* 
li  larga  palmi  $6 

« lunga  palmi  73 

Circonferenza  della  Cuppola  palmi  160 
Alta  dal  Pavimento  .sin  sotto  l5  occhio 
palmi  ì86 

Lanternino  alto  palmi  25 
Distanza  dall’ estremità  della  suddetta 
Cappella  Gregoriana  a quella  della 
Cappella  Clementina  palmi  42; 
Distanza  dall’ estremità  della  Cappella 
del  SS.  Sagramento  a quella  del  Coro 
palmi  405 

Distanza  dalla  Ccppella  di  S.  Sebastia- 
nOjaquella  della  Presentazione  pal- 
mi 330 

Distanza  dalla  Cappella  della  Pietà  , a 
quella  del  Battesimo  palmi  270 
Distanza  dalla  Porta  vicino  al  Battesimo 
detta  de  Morti  all*  Altare  della  Trasfi- 
gurazione palmi  5 
Distanza  dalla  Porta  che  và  sull5  Organo 
del  Coro  all5  Altare  di  S.  Leone  pal- 
mi 440 

Diverse  misure  dell 5 esterno  . 

■Zoccolo— ■■■  ... palmi  i? 

e mezzo 

f 2 


1^4 

Base 


e sette  dodicesimi 


palmi 


Pilastro 


palmi  103 


Capitello* 


e mezzo 


1 palmi  14 

Architrave,  Fregio , e Cornice  palmi  26 

Terzo  Ordine  misto  . 


Zoccolo 

Pilastro 

Cimasa 


palmi 


e mezzo 


palmi  35 


e mezzo 


palmi 


Sommano  le  dette  altezze  palmi  210 
e sette  dodicesimi 

Misure  dell 3 esterno  della 
Cuppola  • 

Maschio  —■ 1 ■ 1 palmi  60 

-- palmi  68 


Tamburro 


Attico 

Volta , o Catino 
Lanterna  — — 


palmi  30 
palmi  142 
palmi  120 


Somma  della  dette  altezze  palmi  42© 

Unite  le  surriferite  misure  esterne 

formano — palmi  630 

e sette  dodicesimi . 
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Altezza  del  piano  della  strada  alla  som- 
mità della  Croce  posta  sopra  laCup* 
pola  della  Sagristia  palmi  215. 

Non  deve  recar  maraviglia  a chi 
legge  se  trova  qualche  piccola  variazio- 
ne nelle  presenti  misure,  confrontando» 
le  con  quelle  già  prese  da  altri , essendo 
una  tale  ispezione  soggetta  indispensabil- 
mente a qualche  piccolo  divario . 


1 26 

STATUE  DE5  SANTI  FONDATORI 


DEGLI  ORDINI  REGOLARI . 

4 Collocate  nelle  nìcchie  della  navata  di  mez- 
zo , principiando  dalla  parte  della  Pietà , 
e terminando  a quella  del  Battesimo  , le 
quali  sono  alte  palmi  ip». 

Teresa  Fondatrice  de  Carmelitani  Scal- 
zi , di  Filippo  Vaile  Fiorentino . 

S.  Vincenzo  de  Paulis,  Fondatore  della 
Congregazione 'della  fissione  , di  Pie« 
tro  Bracci  Romano 

S.  Filippo  Neri  Fondatore  della  Congre- 
gazione delT  Oratorio , di  Gio.  Battista 
Maini  Milanese . 

Se  Gaetano  Fondatore  de  Chierici  Regola- 
ri detti  Teatini  , del  Monaldi  .. 

S*  Girolamo  Emiliani  Fondatore  de  Chie- 
rici Regolari  Somaschi.  , di  Pietro 
Bracci  * 

S»GiuseppeCaIasanzio  Fondatore  de  Chie- 
rici Regolari  delle  Scuole  Pie  d’ In- 
nocenzo Spinazzi  Romano 

S*  Brunone  Fondatore  de  Monaci  Certo- 
sini 3 di,  Monsieur  Slos 

S.,  Elia  Profeta  Primo,  Patriarca  de  Car- 
melitani, del  Cornacchini  . 

Se.  Domenico;  Fondatore  dell5' Ordine  de- 
Predicatori, , di^M,onsieur  le  Groppa- 
pigino  * 
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S.  Francesco  Fondatore  dell’  Ordine  de 
Minori , del  Monaldi . 

S.  Benedetto  Abbate  Patriarca  dell’  Or- 
dine Monastico  in.  Occidente  , di  An- 
tonio f Monta u ti . \ 

S.  Giuliana  Falconieri  Fondatrice  dell5 
Terz’Ordine  de  Servi  di  Maria,  di  Pao- 
lo Campi  ► 

S.  Norberto  Arcivescovo  di  Màgdalburgh 
Fondatore  de  Canonici  Regolari  Pre- 
mostratensi  } di  -Bartolommeo  Cava- 
ceppi. 

S.  Pietro  Nolasco  Fondatore  dell’Ordi- 
ne della  Mercede  per  la  Redenzione  de 
Schiavi , del  suddetto  Campi . 

S.  Giovanni  di  Dio  Fondatore  degli 
Ospitalari  detti  Fate  ben  fratelli  del 
sudetto  Valle  » 

S.  Francesco  di  Paola  Fondatore  dell’Or- 
dine  de  Minimi , del  sudd.  Maini  . 

S*  Ignazio  Fondatore  della  Compagnia 
di  Gesù  , di  Giuseppe  Rusconi  Mila- 
nese .. 

S..  Cammillo  de  Lellis  Fondatore  de  Chie- 
rici. Regolari  Ministri  degli’ Infermi  , 
di  Pietro  Pacilli  Romano  . 

S.  Pietro  d’ Alcantara  Riformatore  dell* 
Ordine  de  Minori , di  Francesco  Ver- 
gerà. Spagnolo . 
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STATUE  DELLE  VIRTÙ3 


Toste  sopra  gli  arconi  principiando  dalia 
parte  della  Pietà , e terminando  a 
quella  del  Battesimo , le  quali 
sono  alte  palmi  3 6 e mezzo  . 

La  Vittoria  di  Francesco  Rossi  , e la  Mi* 
sericordia  dì  Domenico  Rossi  . 

La  Contemplazione  di  Cosimo  Fancelli  , e 
la  Clemenza  di  Domenico  Fancelli. 

L3  Intrepidezza  di  Lazzaro  Morelli  , e la 
Mansuetudine  di  Giovanni  Battista  Mar* 
celli  . 

La  Fede  Cristiana  , e la  Carità  * 

La  Vigilanza,  e F Abondanza • 

La  Benignità  , e la  Sapienza  . 

L3  Amor  divino  , e la  Conoscenza  #. 

L3  Eterniti , e la  Divinità . 

Là  Giustizia , e la  Fede  • 

La  Speranza , la  Prudenza . 

La  Constanza  , e la  Giustizia  , di  Loren- 
zo Ottone  . 

La  Pazienza  di  Andrea  Bolgio  e la  Scienza 
d3  Ambrogio  Bonvicini . 

La  Fedeltà  Religiosa  , e la  Carità,  di  Nic- 
cola  Menghini . 

La  Divina  Giustizia  di  Domenico  Presti- 
noro  , e la  Chiesa  di  Domenico  Cen- 
ami * 


¥ 


PARTE  V A R T A* 

Prerogative  e Riti  partic  alari  di  quest x 
Sacrosanta  Basilica  . 

il  di  lei  Clero  ha  un  Breviario  particolare 
con  li  Salmi  della  versione  di  S.  Giro? 
lamo  detta  Itala  . 

Nelli  giorni  prescritti  dal  Pontificale  Ro- 
mano vi  si  tiene  1’  Ordinazione  per  il 
di  lei  Clero,  inservienti  di  Sacristia  , ®c£  . 
Alunni  del  suo  Seminario  • 

I1‘ Giovedì  Santo  vi  si  fa  la  Benedizione? 
dell5  Oglio  Santo  . 

Nello  stesso  giorno  dopo  il  Maturino 
delle  Tenebre , con  rito  particolare  sì 
lava  con  vino  ed  acqua , e si  asterge  pon 
sette  sponhe,  sette  Mappe  , e certi  es~ 
pergilli  di  legno  l5  Aitar  Maggiore  del? 
la  Confessione  * 

Il  Giorno  di  Pasqua,  di  S.  Pietro,,  e dì 
Natale  vi  canta  solennemente  Messa, 
il  Sommo  Pontefice  . 

Prima  dell5  Vespro  la  Domenica  di  Resu- 
rezione  si  fà*  una  Procesionc  , chiama- 
ta dal  Volgo  delle  Tre  Marie, ma  questa 
è allusiva  a quella  , che  si  faceva  prima 
dePVespro  Pasquale  antico,. che  v5  in- 
tervenivano quelli  che  erano  stati  Ba~ 
telati  nel  giorno  antecedente 


I3Q 

Ili  giorno,  di  S..  Marco,  si  distribuisce  tilt 
Parrochied  altri  Ecclesiastici  che  inter- 
vengono  alla  Processione , certo  denaro; 
in  memoria, del  Presbiterio  che  si  distri- 
buiva. col  denaro  delle  oblazioni  che  of- 
ferivano, li  Fedeli  «, 

Ea  Vigilia  dell’  Ascensione  è sia  terzo 
giorno,  delle  Rogazioni , dopo  la  Pro- 
cessione del  Clero  Secolare  , e Regola- 
re si,  elegge  in,  Sacristia , II, Camerlengo; 
del  Clero .. 

il  Giorno  del  Corpus  Domini  vi  si  fa  Ia; 
Solennissima  Processione  dell*  Augu- 
stissimo Sacramento  dal  sommo  Ponte- 
fice con  Tintervento  del  Sacro,  Co  Reg- 
gio, Prelatura,,  Clero  Secolare  3 e Re- 
golare „ 

Dopo.  li  primi  Vesperi  di  S.  Pietro  si  Be- 
nediconodal  Pontefice  li  Pali  che  poi' 
alla  Sacra  Confessione  si,  Costudisco- 
no  squali  Insegne  le  usano  gli  Arcives- 
covi  j Patriarchi  y e lo.  stesso.  Sommo,. 
Pontefice.. 

Nell9  Ottavario  di  S.  Pietro  vi  si  conferis- 
ce la  Cresima  a chiunque  si  presenta 
per  riceverla  ; senza  portar  Candela ..  • 

ìn  questa  Sacrosanta  Basilica  si  fanno  le 
Beatificazioni  , e Canonizzazioni  de.- 
Santi 

^Questo  Rmo  Capitolò,  lùil  dritto,  di.  Co^ 


Ijr 

rotóre  con  Corone  d5  Oro  le  Sacre  Ima. 
gini  di  Maria  Vergine  , e ciò  per  legato 
del  Conte  Alesandro  Sforza  Piacentino*. 

In,  questa  Basilica  si  consacra  Vescovo  il 
nuovo  Papa  dal  Cardinal  Vescovo  d’Os- 
tia  , se  prima  della  sua  elezione  non 
era  insignito,  di  quel  Carattere  .. 

In  questa  Basilica  si  celebrano  li  'Noven- 
diali al  defonto  Sommo  Pontefice,  ed 
ivi  si  urna  il  di  lui  Cadavere  .. 

Tutti  gli  Vescovi , Arcivescovi,  e Patriar- 
chi sono  obligati  visitarla  Personalmen- 
te, ò per  Procuratore  ogni  determinato 
tempo  : e riportarne  la  Fede  dal  Cano- 
nico Aitar  ista 

Questa  Basilica  e una  delle  quattro , che  si 
visita  per  conseguire  il  Giubileo  dell* 
anno  Santo  , come  si  disse  alla  pag.  14. 
e una  delle  cinque  Patriarcali  (1)  ed  è 
lana  delle  sette  che  giornalmente  si  vi- 
etano (2) .. 


(V)  Le-  Basiliche  Patriarchall  sono,  ^-'Pietro,  in  Vaticano  „ 
K Paolo  fuori  delle  Mura,  S.  Giovanni  in  LrflflPltno  , Santa 
Maria  Maggiore  , e S,  Lorenzo  fuor  delle  Mura. 

(2)  Le  Sette  Chiese  sono  S.  Pietro  in  Vaticano,  S.  Pao»- 
lò  fuori  delle  Mura , S.Sebastiano  fuori  delle  Mura , S.Gia» 
vanni  in  Laterano  , Santa  Croce  in  Gerusalemme,  S..  Lo* 
reazo.  fuor  delle  Mura,,  e Santa  Maria  Maggiore»,  ; 


ELENCO  DEGLI  ALTARI 


n* 


DI  VE  STA  SACROSANTA  BASILICA 

Con  la  giornata  della  loro  Consacrazione  > 

per  comodo  de  Fedeli  , che  li  v or anno 
visitare  per  conseguire  le  InduU 
genze  concesse  nelle  giornate 
Anniversarie 

Quello  della  Pietà , consacrato  da  Be« 
nedetto  XIII-.  alli  ip.  Febraro  1717'. 

Del  SS . Crocifisso  , da  Bernardo  Anto- 
nio Pizzella  Vescovo  Costanti  e n’se,  e Ca- 
nonico di  questa  Basilica  alli  io.  Gen- 
naro 175-1. 

Dii1.  J^icolò -,  dal  suddetto  nell’ i stes- 
so giorno  . 

Di  S.  Sebastiano  , da  Giuseppe  Maria» 
Suar/o  Vescovo  di  Vaison  , e Vicario  di 
questa  Basilica  alli  2.  di  Giugno  1672*. 

Del  SS,  Sacramento  , da  Benedet- 
to XIIL  alli  18.  Novembre  172(5. 

Di  S,  Maurizio , dal  sudetto  al li  16,  Fe- 
braro l'jty. 

Di  S,  Girolamo  * dal  suddcttto  alli 
21  Febraro  1727.. 

Della  Madonna  della  Gregoriana  , dal 
suddetto  alli  4.  Gennaro  1727» 

Di  s,.  Basilh  3 dal  sudetto  alli  ss»  Fa- 
toro  1727*  « 


Di  S.  Vìnce  sho , de’  SS.  Processo  £ Mar- 
fintano  , c di  5.  Erasmo  , da  Antonio 
Ricciolini  Vescovo  di  Belcastro,  e Vi- 
cigerente  di  Roma  , alli  17.  Settem» 
bre  1 62! . 

Di  5.  Pietro  detto  la  Navicella,  da  Be- 
nedetto XIII.  alli  18.  Febraro  1727. 

Di  S.  Michele,  da  Giovanni  Tommaso 
Malloni  Vescovo  di  Sabenico  alli  17.  Set- 
tembre 1628. 

Di  Santa  Petronilla , da  Benedetto  XIII» 
alili  17.  Febraro  1727. 

Di  S.  Pietro  detto  la  Tabita  y dal  su- 
detto  alli  24.  Febraro  1727. 

Della  Catedra , del  sudetto  alli  18.  De- 
cembre  1726. 

Di  S.  Pietro  detto  lo  Storpiato  , da 
S.  A.  S«  T Emo  Cardinale  denominato 
Duca  di  York  Vescovo  di  Frascati  ed 
Arciprete  della  Basilica  alli  17..  Decem- 
bre  1775. 

Di  S.  Leone  , da  Benedetto  XIIL  al.ii 
17.  Gennaro  1727» 

Della  Madonna  della  Colonna , dal  su- 
detto  alli  12.  Gennaro  1727. 

Di  S . Pietro  detto  la  Caduta  di  Simon 
Mago?  da  Giovan  Battista  Altieri  Vesco- 
vo di  Camerino  alli  17.  Settembre  1618*. 

Di  S.  Tommaso  , da  Benedetto  XIII» 
alli  sj.  Febraro  1727» 


m 

De  SS.  Smone  e Giuda  > da  Alessandro 
de  Sangro  Patriarca  di  Alesandria  alli 
17.  Settembre  16  j 8. 

Di  Santa  Valeria  , dal  Cardinal  Fran- 
cesco Barberini  Vescovo  di  Porto  ed  Ar- 
ciprete, al  li  14.  Novembre  1^5. 

Di  S.  Pietro  detto  della  Bugia , da  Fa- 
brizio Antinori  Arcivescovo  di  Matera  „ 
ed  Accerenza  a Ili  17.  Settembre  1628. 

Di  S « Gregorio  *,  dal  sudetto  lo  stesso 
giorno .. 

Della  Trasfigurazione  , da  Benedet- 
toX HI.  a Ili  20»  Febraro  1727.. 

Del  Cora,  dal  Cardinal  Scipione  Bor- 
ghese Arciprete  della  Basilica. alli  22.  Lu- 
glio i52^. 

Della  Presentazione  , dal  Cardinal 
Francesco  Barberini  Vescovo  di  Porto 
ed  Arciprete  alli  25.. Luglio  i<£5d. 

Ls  Aitar  Papale  , da  Clemente  VIIL» 
alli  2d.  Giugno  15^4.. 

Grotte. 

Di  S.  Veronica  , da  Benedetto  XIID 
alti  7.  Marzo  1727.. 

Del  SS.  Salvatore  , detto  il  Salvatori- 
no  dal  sudetto  alli  15.  Febraro  1727. 

Della  Beata  Vergine  della  Bocciata , dal 
sudetto  lo  stesso  giorno 


Delta  Beata  Vergine  delle  Partorenti  * 
dal  sudetto  alli  ip.  Gennaro  1727» 

Di  S.  Andrea  y dal.  su  detto,  aiti  30.  No* 
ve  rubre.  17*5. 

'Nelle  Grotte  Vecchie 

Del  SS*.  Salvatore  , da  Niccolò  Xave»*- 
nò  Santa  Maria  Vescovo  di  Cirene  , e 
Canonico  alli  24.  Febraro  1727.. 

Del  SS,  Salvatore  detto  della  Pietà  da 
Niccolò  Xaverìo  Albini  Vescovo,  di  Lao- 
dicea,  e Canonico  alli  24.  Febraro  1727. 

Della  Beata  Vergine  , dallo.,  stesso 
Pistesso  giorno . 

Di  S,  Longino  , da  Benedetto*  XIII». 
alli  25.  Febraro  1727. 

Di  §:.Elena  dal.  sudetto.  alli  12..  Mar- 
zo 1727.. 

Delli  SS,  Apostoli  Pietro  , ePaolo  ; da 
Calisto  II.  alli  25.  Marzo  1122.,* 

Nella  Sacristia  comune .. 

Della  Crocifissi&n  di  S,  Pietro  5 da 
Pio  VI.  alli  13.  Giugno  1784., 

Nella  Sacristia  Canonicale 

Di.  Maria  Vergine  > de  SS»  apostoli 


Pietro , e Può  lo , e di  S.Anna , da  S.  A.  S. 
V Emo  Cardi  naie  denominato  Duca  di 
York  Vescovo  di  Frascati  , e Arciprete 
delia  Basilica  alli  i8.  di  Ottobre  1784. 

T{ella  Sacristi a de  Beneficiati . 

Della  B.  P.  M.  , di  S.  Pietro  Apostolo % 
e degli'  altri  SS.  apostoli  y dal  sudetto 
nell5  istesso  giorno . 

%rel  Cìmiterio  de * Canonici.. 

Della  B.  V.  M.  ? da  Giorgio  Maria  La- 
scharis  Patriarca  di  Gerusalemme  e Vica- 
rio della  Basilicaalli  2p. Settembre  17840. 

3S lei  Cìmiterio  de 5 Beneficiati . 

Di  S.  Michele  Arcangelo  3 dal  sudetto 
T istesso  giorno  •. 


CATALOGO 

delle  sagre  reli QU I E 

Secondo  il  metodo , che  sì  tiene 
in  mostrarle  al  popolo  la 
Seconda  festa  di  Pasqua 
di  Resurrezione . 

Il  Capo  di  S.  Petronilla  il  corpo  della 
quale  è in  questa  SS.  Basilica  . 

Della  Costa  di  S.  Giuditta  Vergine,  e* 
Martire  . 

Del  Capo  delle  SS.  Margarita  Vergine  , e 
Martire,  e Pudenziana  Vergine  . 

Delle  Reliquie  delle  SS.Bibiana,  eTeo- 
dora  Vergini  e Martiri , e di  S.  Maria  di 
Giacomo  • 

Delle  Reliquie  delle  SS.  Susanna  , e Co- 
lomba Vergini,  e Martiri  , e delle 
SS.  Balbina  , e^Rufìna  Vergini  . . 

Delle  Reliquie  di  §.  Caterina  Vergine  e 
Martire  , e dell’  olio  , che  miracolosa* 
mente  scaturisce  dal  suo  corpo  . 

Del  Braccio  di  S.  Agata  Vergine  e Marti- 
re , e del  Velo  e Sangue  del  suo  Marti* 
rio  . 

Dei  Capelli  di  S.  Maddalena,  e del  Brac- 
cio di  S.  Maria  Egizziaca  . 

Delle  Reliquie  delia  B.  Giovanna  Maria 
Bonomi . 


« 
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Dell5  osso  di  S.  Giovanna  Francesca  di 
Chantal  . 

Delle  Reliquie  del  B.  Gaspero  de  Bono 

Confessore  . 

Delle  Reliquie  del  B.  Sebastiano  d’ Ap* 
paristo  Confessore . p 

De, le  Reliquie  del  B.  Gio.  Giuseppe  del. 
la  Croce  Confessore. 

Delle  Reliquie  del  B.  Andrea  Hibernon 
Con  lessare . 

Delle  Reliquie  del  B.  Bonaventura  da  Po- 
tenza  Confessore  . 

Delle  Reliquie  del  B,  Michele  de  Sanctis 
Confessore  . 

Dille  Reliquie  del  B.  Niccoli  da  Loum» 
bardi  Confessore . 

Delli  Precordi  ed  Ossa  di  S.  Giuseppe  da 
Copertmo  Confessore  . 

Delle  Reliquie  di  S.  Filippo  Neri  Confes. 
sore  .. 

Del  Braccio  di  % Guglielmo  Confessore., 

Delle  Reliquie  di  S.  Bernardino  da  Siena 
Confessore 

Delle  Reliquie  di  S.  Orso  Abate  » e di 
S.  Alessio  Confessore 

Delle  Reliquie  de  SS.  Tommaso  dJ  Aqui- 
no Dottore  , edBustasio  Abate  tusso- 
viense.. 

Una  Gamba  di  S»  Pietro  d5 Alcantara  Con.»- 
lessare  * 
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Delle  Reliquie  di  S.  Antonio  di  Padova 
Confessore . 

Dei  Cilizio,  Tonica , e Capelli  di  S.  Fran- 
cesco > e del  Sangue,  che  uscì  dalle 
sue  Stimmate , e del  Capo  di  S.Antonio 
di  Padova  Confessore  • 

Delle  Reliquie  di  S.  Rocco  Confessore  . 

Delle  Reliquie  del  B.  Gregorio  Barbarigo 
Vescovo  di  Padova  Confessore  . 

Delle  Reliquie  di  S.  Tommaso  da  Villa* 
nova  Arcivescovo  di  Valenza  Confes- 
sore .. 

Della.  Spalla  di  S.  Ansovino  Vescovo  di 
Camerino  Confessore  . 

Il  mento  di  S.Servanzio  Vescovo  Tongrc- 
nse  Confessore  . 

Delle  Reliquie  di  S.  Carlo  Arcivescovo  di 
Milano  Confessore . 

Una  Gamba  di  S.  Severo  Arcivescovo  di 
Ravenna  Confessore  » 

Delle  Ossa  di  S*  Gregorio  Vescovo  di  Neo- 
ce sarea  in  Ponto  Confessore  .. 

La  roteTlafd’un  ginocchio  di  S-Rufìllo  pri- 
mo Vescovo  di  Fori im popoli  , ora  Ber- 
tinoror  donata  da  S.  A.TÌ*  P Emo  Car- 
dinal denominato  Duca  di  York  , Ar- 
ciprete di  questa  Basilica  -, 

Una  Gamba. di  S.  Lazzaro  Vescovo  di  Mar- 
siglia Confessore . 

Delie  Reliquie,  di  S...  Bonifazio  IV* Papa* 


e Confessore  , il  Corpo  del  quale  è in 
questa  Sagrosanta  Basilica  . 

Il  Capo  di  S.  Damaso  Papa  , e Confes. 
sore . 

Una  Spalla  di  S.  Giovanni  Crisostomo  , il 
Corpo  ael  quale  è in  questa  Sagrosanta 
Basilica  . 

Un  Braccio  di  S.  Gregorio  Nazianzeno,  il 
Corpo  del  quale  è in  questa  Sigrosan- 
ta  Basilica. 

Delle  Reliquie  de’  SS.  Martino  ed  Ilario 
Vescovi  e Confessori,  di  S.  Paolo  pri- 
mo  Eremita  , ed  Antonio  Abate. 

Delle  Reliquie  di  S.  Ormisda  P. , e Con- 
fessore  . 

Delle  Reliquie  de’  Santi  Leoni  primo , se- 
condo, terzo  , e quarto  Papi  , e Con- 
fessori , li  Corpi  de’ quali  sono  in  que- 
sta Sagrosanta  Basilica  . 

Delle  Reliquie  de’  SS.  Dottori  Girolamo, 
Basilio , e Gregorio  Papa  , il  corpo  del 
quale  è in  questa  Sagrosanta  Basilica. 

Delle  Reliquie  di  S.  Marta  , e di  S.  Si  sto 
primo  Papa,  e Martire,  il  Corpo  del 
quale  è in  questa  Sagrosanta  Basilica  • 

Delle  Reliquie  di  S.  Sii  veri  o Papa  e Mar- 
tire . 

Un  Tormento  col  quale  si  laceravano  le 
Carni  de’  SS.  Martiri  • 

Delle  Reliquie  di  S.  Trifone  Martire  » 
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Della  costa  di  S.  Venanzio  da  Camerino 
Martire . 

Il  Capo  di  S.  Giacomo  Interciso  Martire. 

Il  Capo  di  S.  Quirino  M rtire  . 

11  Capo  di  S.  Lamberto  Vescovo  di  Tra- 
vetto Martire  . 

Un  Braccio  di  S.  Magno  Arcivescovo  di 
Trani  Martire  , e delle  Reliquie  di 
S. Leone  Nono  Papa,  il  Corpo  del 
quale  è in  questa  Sagrosanta  Basilica  • 

Il  Capo  di  S.  Magno  Arcivescovo  di  Tra- 
ili Martire. 

Delle  Reliquie  di  S.  Cristofaro  Martire  • 

Il  Capo  di  S.  Menna  Martire  . 

La  Gola  di  S.  Biagio  Vescovo  e Martire  • 

Porzione  della  Coltre  colla  quale  si  co- 
privano i Corpi  de5  SS.  Martiri , quan- 
do si  portavano  a sepellire  in  questa 
Sagrosanta  Basilica . 

Delle  Reliquie  de*  SS.  Papi , e Martiri  Si- 
sto Secondo,  e Giovanni  primo  , il 
Corpo  del  quale  è in  questa  Sagrosanta 
• Basilica. 

Delle  Reliquie  de’ SS.  Quaranta  Martiri  , 
e di  S.  Gregorio  , il  Corpo  del  quale  è 
in  questa  Sacrosanta  Basilica  . 

Delle  Reliquie  de’SS. Nereo, ed  Achilleo 
Martiri . 

Delle  Reliquie  de’  SS.  Policarpo  Vescovo 
Zosimo  , Proto  » c Gjamiario  5 ed  altri 
SS.  Martiri . , 
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11  Capo  di  S.  Sebastiano  Martire  • 

Delle  Reliquie  de5  SS.  Martiri  Fabiano  ; 

Callisto,  e Martino  Sommi  Pontefici . 
Del  Braccio  di  S.  Vincenzo,  e delle  Re- 
liquie  de3  SS.  Anastasio  , e Teodoro 
Martiri  * 

Un  Braccio  di  S.  Longino  Martire  » 

Un  Braccio  di  S. Giuseppe  d’Arimatea  Dis- 
Cepolo  di  Nostro  Signor  Gesù  Cristo, 
Della  -Spalla  e Costa  di  S.  Lorenzo  Mar- 
tire. 

Dell?  Reliquie  di  S.  Stefano  Protomar- 
tire . 

Una  Spalla  del  medesimo  S.  Stefano  Pro* 
tomartire.  \ 

Un  Dito  di  S.  Luca  Evangelista,  e delle 
Reliquie  de3  SS.  Dottori  Girolamo  , 
Basilio,  e Gregorio  Magno  , il  Corpo 
del  quale  è in  questa  Sacrosanta  Basi- 
lica . 

Il  Capo  dello  stesso  S.  Luca  Evangelista  , 
collocato  in  questa  Sacrosanta  Basilica 
da  S.  Gregorio  Magno  . 

Delle  Reliquie  di  S,  Andrea  Apostolo  , 

Il  Capo  dello  stesso  S.  Andrea  Apostolo  , 
Le  antichissime  Immagini  delli  SS.  Apo- 
stoli Pietro  e Paolo  , 

Un  Dito  del  Beatissimo  S.  Pietro  Princi- 
pe degli  Apostoli  . 

Delle  Ceneri  di  S.  Gio.  Battista , e delle 


Reliquie  de5  SS.  Andrea  , Giacomo 
Maggiore  , e Bartolomeo  . 

Del  Manto  e Cingolo  del  glorioso  Pa- 
triarca S.  Giuseppe  Sposo  della  Santis- 
sima Vergine  Maria  . 

Della  Culla  e Fieno  del  Presepio  del  no- 
stro Signor  Gesù  Cristo , e del  Velo 
dellasua  Santissima  Madre  Vergine  Ma*- 
ria . 

Croce  donata  da  Giustino  Imperatore  z 
questa  Sacrosanta  Basilica  dentro  la  qua* 
3e  è del  Legno  della  Santissima  Croce  di 
nostro  Signor  Gesù  Cristo  (i) . 


(1)  Li  Metalli  preziosi  de  Reliquiari  delle  sudette  Re* 
ii^uie  sono  periti  ancor  essi  nelle  vicende  di  Rotai? 


\ 
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SERIE 

DELLE  SAGRE  IMMAGINI 

DI  MARIA  VERGINE 

Coronate  con  tu  Corona  d’  Oro  dal 
Riho  Capitolo  di  S.  Pietro 
in  Vaticano  . 

Secondo  il  Pio  Legato  del  Conte 
Alessandro  Sforza  Piacentino  . 


163 1*  Santa  Maria  della  Febre  , nella  Sa- 
crista della  Basilica  Vaticana  . 

1 63  2.  Santa  Maria  de’  Monti  . 

1 633.  Santa  Maria  della  Vittoria  . 

3634.  Santa  Maria  col  Bambino  Gesù  di 
ma  Cupa  in  Santa  Maria  in  Trastevere* 
Santa  Maria  della  Pace  . 

Santa  Maria  del  Popolo  . 

Santa  Maria  della  Consolazione. 

1635.  Santa  Maria  della  Concezione  in 
S,  Lorenzo , e Damaso  . 

Santa  Maria  Annunziata  in  Tor  de5 
Specchi  • 

1 636.  Santa  Maria  in  Araceli . 

163 7.  Santa  Maria  della  Pietà  in  S#  Pie» 


1 63  8.  Santa  Maria  della  Strada  nella  Chie- 
sa  del  Gesù . 

Santa  Maria  in  Santa  Teresa  alle  quat- 
tro Fontane  . 

Le  suriferite  Coronazioni  seguirono 
ancor  vivente  il  Pio  Testatore  , la  morte 
del  quale  seguì  alli  20.  d Agosto  del  1638. 
a 540.  Santa  Maria  del  Rosario  nella  Chie- 
sa di  Santa  Maria  sopra  Minerva  . 

1641.  Santa  Maria  in  S.  Agostino  . 

Santa  Maria  nella  Chiesa  déVSS.  Do- 

' menico  5 e Sisto  a Monte  Magna 
Napoli . 

Santa  Maria  in  Traspontina  . 

Santa  Maria  in  S.  Cosimato  in  Tras- 
tevere . 

1643  . Santa  Maria  in  Pia  Lata . 

Bambino  Gesù  della  Beata  Vergine 
della  Febre  nella  Sacristia  Vati- 
cana . 

Santa  Maria  del  Pianto  . 

Santa  Maria  del  Soccorso  nella  Cap- 
pella Gregoriana  della  Basilica  Va- 
ticana . 

1644.  Santa  Maria  delle  Grazie  a Porta 
Angelica  . 

Bambino  Gesù  della  Beata  Vergine  di 
S.  Cosimatoin  Trastevere  . 

Santa  Maria  di  Loreto  in  S.  Salvator 
in  lauro . 


g 
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i #45’  Santa  Maria  della  Colonna  nella  Ba- 
silica Vaticana  . 

Santa  Maria  nella  Chiesa  di  S.  Alessio. 

Bambino  Gesù  della  Beata  Verdine 
della  Colonna  in  S.  Pietro  . 

Santa  Maria  dentro  il  Monastero  di 
S.  Marta  al  Collegio  Romano. 

Santa  Maria  de’  Miracoli  sullaPiazza 
del  Popolo . 

1646.  Santa  Maria  in  Via.  - 

Santa  Maria  della  Purità  in  Borgo . 

Bambino  Gesù  della  Beata  Vergine 
di  Santa  Marta  . 

Santa  Maria  della  Scala  in  Trastevere. 

Bambino  Gesù  della  Beata  Vergine 
di  S.  Salvator  in  Lauro , 

1647.  Bambino  Gesù  della  Beata  Vergine 
della  Cappella  Gregoriana  in  S.  Pietro , 

Santa  Maria  in  Fonte  presso  S.  Gio- 
vanni Laterano  . 

Santa  Maria  delle  Grazie  nella  Chie- 
sa della.  Consolazione  , . 

Santa  Maria  nel  Monastero  de5  SS. 
Domenico  , e Sisto  . 

1648.  Santa  Maria  della  Misericordia  in 
S.  Giovanni  de  Fiorentini , 

Santa  Maria  della  Salute  in  S.  Loren- 
zo in  Lucina, 

r&fp.  Santa  Maria  in  YdlUelU  detta  la 
Chiesa  Nuova . 
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1 650.  Santa  Maria  in  S.  Silvestro  a Mon- 
te Cavallo  . 

Santa  Maria  in  S. Giovannino  in  Cam- 
po Marzo  de5  PP.  della  Mercede. 

Santa  Maria  in  Pertico  in  Campiteli  , 

1651.  Santa  Maria  di  Costantinopoli  a ca- 
po le  Case. 

Bambino  Gesù  della  Beata  Vergine 
della  Traspontina. 

Santa  Maria  nell*  Oratorio  di  Cam- 
piteli! . 

Santa  Maria  in  S.  Cosma  , e Damia- 
no in  Campo  Vaccino  . 

Bambino  Gesù  della  Beata  Vergine 
del  Pianto  . 

Santa  Maria  in  S. Paolino  alla  Regola. 

Bambino  Gesù  della  Beata  Vergine 
della  Purità  in  Borgo  . 

16$  2,  Santa  Maria  nella  Chiesa  di  S.  An- 
na alli  Falegnami  . 

Santa  Maria  ad  Marthes , detta  la 
Rotonda  . 

• Santa  Maria  in  Postcroia  all’Orso. 

Santa  Maria  nel  Portico  di  S.  Apol- 
linare . 

Santa  Maria  Liberatrice  in  Campo 
Vaccino  . 

1654.  Santa  Maria  nella  Chiesa  della  Tri- 
nità de3  Pellegrini  . 

Santa  Maria  delle  Grazie  in  S.  Salva- 
tor in  Lauro  . g .2 


Bambino  Gesù  della  Beata  Vergine 
del  Rosario  inSanta  Maria  sopra 
Minerva  . 

Santa  Maria  in  S.  Spirito  in  Sassia  . 

Santa  Maria  nella  Chiesa  delle  Mona- 
che d i Campo  Marzo 

Santa  Maria  in  S.  Prasede  . 

1656.  Santa  Maria  di  Mon serrato  . 

1657.  Santa  Maria  dell3  Orto  in  Traste* 
vere  . 

1658.  Santa  Maria  nella  Chiesa  di  S.  Roc- 
co a Ripetta  . 

Santa  Maria  .nella  Cappella  Salviati 
in  S.  Gregorio  al  Monte  Celio  . 

Santa  Maria  nell5  Oratorio  di  S.  Mar- 
cello . 

i^5p.  Santa  Maria  in  S.  Martino  a5 Monti. 

Santa  Maria  della  Clemenza  in  Santa 
Maria  in  Trastevere  . 

Santa  Maria  di  Monte  Santo  sulla  piaz- 
za del  Popolo . 

Santa  Maria  nella  Chiesa  di  S.  Giaco- 
modeM5  Incurabili  . 

o 

1660.  Santa  Maria  di  Loreto  a Colonna 
Trajana  . ~ 

1661.  Santa  Maria  dell 5 Orazione  nella 
Chiesa  della  Morte  a strada  Giulia  . 

Santa  Maria  in  S.Giovanni  decollato. 

1662.  Santa  Maria  in  S.  Francesca  Roma- 
na in  Campo  Vaccino. 
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Santa  Maria  in  S.  Grisogono  in  Tras- 
tevere . 

1664.  Santa  Maria  in  S.  Giacomo  Scos- 
ciacavalli  . 

Santa  Maria  in  S.  Giovanni  Calabita 
all’  Isola  . 

166 5.  Santa  Maria  in  S.  Celso  in  Banchi . 
Santa  Maria  del  Sole  incontro  alla 

Bocca  della  Verità  . 

1 666.  Santa  Maria  nella  Chiesa  del  Suf- 
fraggio- 

Santa  Maria  nella  Chiesa  di  S.  Lucia 
del  Confalone  . 

1667.  Bambino  Gesù  della  B.  V.  del 
Popolo . 

Bambino  Gesù  della  B.  V.  de*  Mi- 
racoli . 

Santa  Maria  in  S.  Dionigi  alle  quat- 
tro Fontane  . 

Santa  Maria  in  S.  Lucia  della  Tinta. 

1668.  Santa  Maria  del  Rosario  nella  Chie- 
sa di  S.  Michele  a Ripa. 

Santa  Maria  della  Salute  nella  Chiesa 
della  Madalena  . 

1670.  Santa  Maria  della  Quercia  vicino  a 
Piazza  Farnese . 

1671.  SantaMaria  in  S.  Biagio  della  Pa« 
gnotta  . 

1672.  SantaMaria  in  Comedin  detta  la 
Bocca  della  Verità  . 

g i 
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ii573*  Santa  Maria  nella  Cappella  di 
S.  Aniceto  del  Palazzo  Altemps  . 

3674.  Santa  Maria  in  S.  Ambrogio  della 
Massima  a Piazza  Matte.!  . 

Santa  Maria  in  S.  Salvatore  delle 
Cupelle , 

3676.  Santa  Maria  nelle  Stanze  di  S.  Igna- 
zio al  Gesù . 

Santa  Maria  in  Monterone  . , * 

Santa  Maria  Porta  Paradisi  in  S.  Gia- 
como degli  Incurabili  . 

1677.  Santa  Maria  della  Pietà  nell5  Ora- 
torio del  P.  Caravita  * 

S.  Maria  in  Trevi  detta  li  Crociferi  «. 

Santa  Maria  in  S.  Adriano  ih  Campo 
Vaccino . . 

4678.  Santa  Maria  delle  Grazie  in.  S.  Lo- 
renzo, in  Lucina. 

Santa  Maria  della  Purità  in  S.  Andrea 
della  Valle  . 

1677.  Santa  Maria  nell*  Oratorio  vicino 
alla  Scala  Santa  . 

Santa  Maria  in  S.  Vincenzo , ed  Anas- 
tasio a Trevi  * 


jtfSi.  Santa  Maria  in  S.  Biagio  di  Mon- 
tepulciano . 

Santa  Maria  di  Provenzano  . 

1 682. S, Maria  di  Ripatransone  nel  Piceno. 


.*  5*1 

Santa  Maria  delle  Grazie  di  Vellctri  *. 

Santa  Maria  del  Buonconsìglio  di  Ge- 
nazano . 

1 63$*  Santa  Maria  del  Soccorso  dì  Genova. 

Santa  Maria  al  Mare  diocesi  di  Fer- 
mo . 

1684.  Santa  Maria  in  Vìa  di  Camerino  . 

Santa  Mariane  Ruscelli  fuori  di  Vat- 

lerano  . 

Santa  Maria  del  Transito  in  S.  Gio- 
vanni Laterano . 

1685.  Santa  Maria  di  Mongiovino  di  Cit- 
ta della  Pieve  . 

l6S<5.  Santa  Maria  nella  Cattedrale  di 
Forlì . 

Santa  Maria  nella  Chiesa  delle  Mona- 
che dello  Spirito  Santo  di  Roma  . 

>687.  Santa  Maria  nella  Chiesa  di  S.  Mar- 
co des  Serviti  di  Pesaro  . 

Santa  Maria  nel  Monastero  di  Tor 
de’  Specchi  di  Roma  . 

Santa  Maria  nella  Metropolitana  di 
Urbino . 

Santa  Maria  in  Santa  Maria  Nuova 
fuori  di  Cortona  . 

1(588.  Santa  Maria  nel  Monastero  delle 
Monache  di  Campo  Marzo  . 

Santa  Maria  di  Grotta  Ferrata  . 

1(589.  Santa  Maria  del  Sasso  nella  Chiesa 
degli  Agostiniani  di  Lucca  . 

g 4 
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i6<?o.  Santa  Maria  di  Tirano  in  Vaiteli- 
na  diocesi  di  Como  . 

Santa  Maria  di  Moritz  Nero  vicino  a 
Livorno  . 

1691.  Santa  Mafia  Assunta  nella  Chiesa 
di  Santa  Maria  presso  S.  Celso  di  Mi- 
lano . 

1693.  Santa  Maria  della  Colonella  nella 
Chiesa  de  PP.  del  Terz5  Ordine  di 
S.  Francesco  fuori  di  Rimini  . 

165)4.  Santa  Maria  in  S. Pantaleo  di  Roma. 

Santa  Maria  della  Neve  di  Frosinone. 

169$.  Santa  Maria  de 3 Sette  Dolori  in  San 
Marcello  di  Roma  . 

1 696,  S.  Maria  delle  Vergini  nella  Chiesa 
de5  Carmelitani  di  Macerata. 

Santa  Maria  Lauretana  nella  Chiesa 
de  Chierici  Regolari  di  S.  Paolo 
di  Spoleto . 

Santa  Maria  in  S.  Lorenzo  in  Borgo  . 

1703.  Santa  Maria  di  Belvedere  fuori  di 
Città  di  Castello  . 

Santa  Maria  nella  Chiesa  del  Nome 
di  Maria  in  Roma  . 

1704.  Santa  Maria  di  Cibbona  vicino  alla 
Tolfa. 

Santa  Maria  del  Presepe  delle  Mona- 
che di  tutti  i Santi  di  Siena  . 

Santa  Maria  d3  Otranto  nella  Catte* 
drale  d5  Otranto . 
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Santà  Maria  nella  Cattedrale  d’  Or- 
vieto . 

Santa  Maria  di  S.  Giovanni  di  Val 
d’  Arno  . 

Santa  Maria  del  Lago  vicino  a Berti- 
noro  in  cura  de  Monaci  Camaldo- 
lesi del  Monastero  d’  Urano  . 

1707.  Santa  Maria  della  Cattedrale  di 
Monte  Pulciano . 

1708.  Santa  Maria  nella  Chiesa  di  S. Cri- 
stofaro della  Penna  de’  Billi  Diocesi  di 
Monte  Feltre  . 

1709.  Santa  Maria  della  Giara  nella  Chie- 
sa de5  Teatini  di  Verona  . 

3710.  Santa  Maria  Fonte  de’ Miracoli  vi- 
cino a Caravaggio  Diocesi  di  Cremona . 

1712'.  Santa  Maria  di  Monte  Vergine  nella 
Chiesa  de5  Benedettini  della  Provincia 
di  Benevento  . 

1713.  Santa  Maria  della  Pianta  in  Fo- 
ligno . 

1714.  Santa  Maria  del  Capo  Croce  in 
Frascati  . 

Santa  Maria  del  Per at elio  vicino  ad 
Imola  . 

171J.  Santa  Maria  di  Forano  diocesi 
d’  Osimo . 

Santa  Maria  del  Monte  Tersatti  dio» 
cesi  di  Segna  in  Dalmazia  . 

Santa  Maria  nella  Chiesa  della  SS  ma- 
iri ni  ù di  Vitejrbo , g 5 
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\j\6.  Santa  Maria  deli* Vintiti  di  Pi- 
stoia 

1717.  Santa  Maria. in  S*  Pietro  in  Moli- 
torio di  Roma  ^ 

Santa  Maria  di  Chiaromonte  Czesto - * 
cbov.iensi  in  Polonia  . 

Santa  Maria  delle  Grazie  vicino  a. 
Gorizia  . 

1718.  Santa  Maria  del.  Soccorso  ài  Monte 
Alci  no .. 

1720.  Santa  Maria  della  Misericordia: 
d5  Osi  ino .. 

1721.  Santa  Maria  de  minibus  Terra  nel- 
la diocesi  d5  Alessano 

Santa  Maria  della  Misericordia  di 
Macerata  . 

372$.  Santa  Maria  delle  Grazie  di  Bene- 
vento 

Santa  Maria  dell* Incoronata  nell5  E re 
nio  de5  Camaldolesi  vicino-  a Be- 
nevento . 

3724..  Santa  Maria  nella  Chiesa  di  S.,  Pao- 
lo Maggiore  de5  Teatini -di  Napoli  . 

Santa  Maria  de 5 Bisognosi  sul  Monte 
Cassoli  diocesi  di  Marsi  . 

lji6.  Santa  Maria  di  Gallerò  diocesi 
d5  Albano  «, 

Santa  Maria  nella  Chiesa  di  S Fio- 
renzo di  Perugia  . J 

128.  Sana  Micia  del  Su f raggio  nella. 


Collegiata  di  S.  Giovan  Batista  delle 
Grotte,  diocesi  di  Montefiascone  . 

1729.  Santa  Maria  della  Rotonda  d’  Al- 
bano . 

Santa  Maria  degli  Angeli  nella  Chie- 
sa di  S.  Agata  de  Tessitori  di 
Roma  . 

1751.  Santa  Maria  del  Glorioso  di  S.  Se- 
verino . 

1732.  Santa  Maria  addolorata  vicino  a 
jaroslavien. 

Santa  Maria  Lauretana  nella  Chiesa 
di  S.  Abbondio  de  Teatini  di  Cre- 
mona . • 

Santa  Maria  nella  Chiesa  de  Premo- 
stratensi  di  Moravia  diocesi  di 
Olmitz  * 

1733.  Santissima  Concezione  nella  Chie- 
sa della  Congregazióne  della  V.  Orso- 
la Benincasa  in  Napoli . 

173  j.  Santa  Maria  nella  Chiesa  de  Car- 
melitani di  Trapani  in  Sicilia  . 

Santa  Maria  della  Previdenza  nella 
Chiesa  de’ Teatini  di  Palermo  . 

173 6.  Santa  Maria  Annunziata  nella 
Chiesa  di  S.  Tommaso  degli  Agostinia- 
ni di  Bruna  in  Moravia  . 

1739.  Santa  Maria  in  Monte  , sopra 
Varese  • 

1740.  Santa  Maria  di  Guadalupe  vicifto 

& * 
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al  Messico  nell5  Indie  Occ  identali , 

1741.  Santa  Maria  delle  Grazie  nella 
Chiesa  de5  Carmelitani  di  Monte 
Pulciano  . 

Santa  Maria  della  Manna  vicino  a 
Cortona  . 

1742.  Santa  Maria  delle  Grazie  nella 
Chiesa  degli  Agostiniani  di  Aquapen- 
dente  . 

Santa  Maria  di  Galliraccio  Diocesi 
di  Como  . 

1745.  Santa  Maria  de  Avvocata  nella 
Chiesa  dell5  Eremo  de5  Camandolesi 
nella  Diocesi  d5Amàlfì  . 

3745.  Santa  Maria  Assunta  nella  Catte* 
tirale  d5  Amelia ... 

Santa  Maria  delle  Grazie  nella  Chie- 
sa de5  Carmelitani  di  Jesi . 

1747.  Santa  Maria  de3  Lumi  nella  Chiesa 
de5Bernabiti  di  S.  Severino  . 

Santa  Maria  di  Valle  del  Prato  di 
Monticelli  diocesi  di  Chiusi  . 

374#.  Santa  Maria  della  Face  di  Giulia- 
no Diocesi  d5  Aversa  . 

Santa  Maria  de  Soviore  di  Monte 
Rosso  diocesi  di  Genova  . 

Santa  Maria  delle  yertigbe  di  Monte 
Savino  diocesi  d5  Arezzo  . 

J750.  Santa  Maria  Libera  Inferni  nella 
Metropolitana  di  Palermo . 
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1751»  Santa  Maria  del  Rosario  nella 
Chiesa  di  S*  Michel  Arcangelo  di  An- 
tegnate  diocesi  di  Cremona  . 

1752.  Sarta  Maria  di  S.  Pietro  del  Piano 
Castrenaro  diocesi  di  Suana  . 

17 Santa  Maria  de  Cotonacei  di 
Monte  S.  Giuliano  diocesi  di  Mazara  . 

1774.  S.  Maria  del  Ponte  vicino  a Narni  . 

S.  Maria  Annunziata  in  Benevento  • 

17*9.  Santa  Maria  Mater  Do'tnini  nella 
Chiesa  de  Monaci  Basiliani  di  Nocera 
de5  Pagani  diocesi  di  Salerno  . 

Santa  Maria  di  Macereto  di  Visso 
diocesi  di  Spole  ti . 

S.  Maria  nella  Catedrale  di  Verona  . 

1760.  Santa  Maria  nella  Chiesa  de’  Cap- 
pucci vicino  a Cacphaludi . 

17 61.  Santa  Maria  del  Popolo^  nella  Me- 
tropolitana di  Montereale  in  Sicilia  . 

1755.  Santa  Maria  dì  Monte  Allegro  di 
Rapallo  Diocesi  di  Genova. 

1764.  Santa  Maria  dell 9 Olmo  della  Citta- 
della della  Cava  . 

Santa  Maria  in  S.  Pietro  di  Padova  • 

17 6$,  Santa  Maria  della  Prima  primaria. 
Congregazione  nel  Collegio  Romano  . 

Santa  Maria  in  S.  Rocco  di  Monte 
Rotondo  . 

Santa  Maria  di  Quinti  gitolo  nelle  vicinan- 
ze di  Tivoli . 


Santa  Maria  delle  Grazie  di  Valle 
Valenza  in  Valtelina  Diocesi  di 
Como  . 

ij66.  Santa  Maria  di  Costantinopoli 
d*  Avellino  . 

1767.  Santa  Maria  dell 5 Orto  di  Chiaveri 
Diocesi  di  Genova . 

176S.  Santa  Maria  del  Mare  in  Maggiore 
Diocesi  d3  Amalfi  . 

1769.  Santa  Maria  della  Uosa  Diocesi  di 
Genova  . 

Santa  Maria  di  Monopoli  nel  Regna 
di  Napoli  . 

1770.  Santa  Maria  della  Misericordia  di 
Savona . 

Santa  Maria  del  Porto  Salvo  di  Na- 
poli * 

1771.  Santa  Maria  Assunta  del  Castello 
del  Piano  Diòcesi  di  Chiusi  . 

Santa  Maria  di  Costantinopoli  di 
Bari . 

1772.  Santa  Maria  del  Principio  nella 
Chiesa  di  Santa  Restituita  di  Napoli  . 

Santa  Maria  del  Soccorso  di  Vezzana 
Diocesi  di  Sarzana  . 

Santa  Maria  di  Moncheri  Diocesi 
4*  d*  Alba  . 

3773.  Santa  Maria  del  Rosario  nella 
Chiesa  della  Santissima  Trinità  de! 
Piano  Diocesi  di  Sorrento  • 
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Santa  Maria  delia  Natività  Pozcaio ~ 
viens  y Luceorien  dìaecesis  in  Po- 
lonia . 

1774.  Santa  Maria  nella  Catedrale  di  G ro- 
seto » 

1775.  Santa  Maria  de3  Miracoli  nella 
Chiesa  delle  Monache  della  Previdenza 
in  Napoli .. 

1777.  Santa  Maria  di  Civita,  nella  Chiesa 
d5  Itri  diocesi  di  Gaeta .. 

177S.  Santa  Maria  della  Concezione  nella 
Cattedrale  d5  Aquapendente  . 

Santa  Maria  del  Soccorso  di  Cori. 

Santa  Maria  della  Misericordia  di  Fa. 
b riano . 

Santa  Maria  nella  Chiesa  de  Captici- 
ni  di  Palermo . 

Santa  Maria,  di  Col  de3  Veliti  della 
Muccia  diocesi  di  Camerino  . 

Santa  Maria  di  Marzano  diocesi  di 
Nola  * 

Santa  Maria  delle  Grazie  vicino  a Ctf- 
’latafimi  Diocesidi  Mazzara  . 

Santa  Maria  delle  Grazie  nella  Me- 
tropolitana di  Ferrara  .. 

* Santa  Maria  dì  Costantinopoli  nella 
Chiesa  di  Granani  Diocesi  di  Let- 
tere . 

Santa  Maria  delle  Grazie  vicino  a 
Ponticelli  in  Sabina  Noviziato  de 
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Riformati  del  Ritiro  di  S.  Bona- 
ventura . 

, 177 9»  Santa  Maria  della  Potenza  nella 
Chiesa  di  S.  Giorgio  maggiore  di  Na- 
poli . 

2780.  Santa  Maria  nella  Chiesa  de  Cap- 
pucci di  Casal  Posterlengo  diocesi  di 
Iodi  . 

Santa  Maria  di  Costantinopoli  nella 
Chiesa  di  S.  Eustachio  della  Città 
d3  Aquaviva  nel  Regno  di  Napoli , 

1781.  Santa  Maria  dei  Sette  Veli  nella 
Chiesa  Collegiata  di  Foggia  Diocesi  di 
Troja  * 

2782.  Santa  Maria  di  tutte  le  Grazie  della 
Quercia  nella  Chiesa  di  Condenti  In- 
feriori Diocesi  di  Marturano . 

Santa  Maria  de’  Miracoli  nella  Chie- 
sa d3  Alcami  Diocesi  di  Mazzara 
in  Sicilia  * 

278$.  Santa  Maria  nella  Chiesa  di  S.  Vito* 
di  Positano  Diocesi  d3  Amalfi  . 

1784.  Santa  Maria  della  Misericordia  nel- 
la Chiesa  di  S.  Pietro  di  Jesi . 

Santa  Maria  del  Presepio  nelP  Orato- 
rio de"  Minori  Riformati  vicini  a 
Palermo  . 

1785.  Santa  Maria  Lmretana  nella  Chiesa 
de3  Cappucini  della  Città  Vittoria  Dio- 
cesi di  Siracusa  * 
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Sunta  Maria  del  Carmine  dì  Nocera 
de3  Pagani . 

178 6,  Santa  Maria  delle  Grazie  nella  Chic» 
sa  de5  Domenicani  di  Val  di  Novi  Dio- 
cesi di  Capaccio . 

Santa  Maria  delle  Grazie  alla  Pietra 
del  Pesce  in  Napoli . 

Santa  Maria  Lauretana  di  Forigi  Dio- 
cesi d3  Ischia  . 

1688.  Santa  Maria  della  1S[ativitd  di  Val- 
perga  . 

17^0.  Santa  Maria  della  TS[eve  vicino  a 
Palombara  Ritiro  de  Minori  Osservanti. 

1791.  Santa  Mariadi  Costantinopoli  d5  Is- 
chia . 

Santa  Maria  nella  Chiesa  Parrochiale 
di  S.  Benedetto  in  Pìscinula  Coro- 
nata alli  1 5.  Settembre  17 93.  da 
S.  A.  R.  P Eminentissimo  Cardi- 
nal denominato  Duca  di  Yorch  Vi- 
ce Cancelliere  di  Santa  Chiesa,  e 
Arciprète  della  Basilica  (1)  . 


(O  L’  Istoria  delle  Tmagini  Cordiate  in  Rema  dal  Reve- 
rendissimo Capitolo  di  S.  Pietro  y in  quattro  tomi  ili  8. 
L’anno  1795-  presso  ilSalomoni  fù  stampata  . 
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Studio  del  Musaico  . 

Degno  di  osservazione  è Io  studio  del 
Musaico  , esistente  poco  lungi  dal  Semi- 
nario  Vaticano  (i),  collocatavi  nel  Pon- 
tificato di  Pio  VI,  nel  sito  denominato 
la  Fonderia  per  esservi  stata  Fusa  la  Ca- 
tedra  di  Metallo,  che  esiste  nella  Tribuna 
Principale  della  Basilica  . Quello  che  a 
tal  uso  servì  sino  a quel  tempo  era  con- 
tiguo al  Casino  dell5  Emo  Arciprete  (2)  . 
In  questòstu.liosi  costodiscono  gli  Smalti 
in  ben  distribuite  Scanzie  , con  il  respe- 
tivo  Indice  , in  Numero  di  1552 6.  tin- 
te , per  fare  i lavori  di  Musaico  , co  me 
giornalmente  da  quelli  abili  Professori 
si  eseguiscono  ; trasportando  da  celebri 
Originali  antichi , e moderni  ottime  co- 
pie , per  il  Principato,  e per  i partico- 
lari . 

Modelli  diversi  . 

Nel  sudetto  Studio  , del  Musaico  come 
fu  indicato  alla  p ag.  6.  si  custodiscono 
diversi  Modelli  . Quello  della  gran  Cup- 
pola  fatto  secondo  l’idea  di  Michelange- 
lo Nel  suddetto  Seminario  sono  ammessi  li  Chierici 
della  Basilicha  , che  poi  per  anzianità  succedono  ai  posti 
della  Sagristia  . 

- (2Ì  Nel  surriferito  Casino  vi  è ancorti  nn  Appartamento 
per  Monsignor  Vicario,  ed  altro  per  Monsignor  Economo 
della  Reverenda  Fabrica  . Circa  questo  sito  era  la  Canoni- 
ca eretta  da  Nicolò  I il. 
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10  Bonaroti  è alto  Palmi  2 6.  ed  ha  Palmi 
18.  di  diametro . 

Benedetto  XIV.  nel  1742.  ordinò  al- 

11  tre  Matematici  Tommaso  Leseur  dell* 
Ordine  de  Minimi>Francesco  Jacquer  del- 
lo stesso  Ordine  Francesi  , e Ruggiero 
Boscovich  Gesuita  Raguseo,che  lecessero 
le  loro  osservazioni  sopra  le  crepature 
della  gran  Cuppola  : le  quali  indica- 
rono a colori  sopra  questo  Modello , 
come  ora  si  vedono  ; ed  in  apresso  ne  fii 
fatta  la  riparazione  come  fu  indicato  alla 
pagina  4(6. 

In  diversi  Pontificati  fu  pensato  di  fare 
la  Sacristia  alla  Nuova  Basilica  ? In  quel- 
lo di  Clemente  XI.  furono  fatti  diversi 
Modelli  per  una  tal  impresa  . Li  quali 
furono  qui  collocati  : e sono  quelli  del 
Cav.  Antonio  Valeri  Romano  ,di  figura 
sferica,  (1)  di  Nicola  Michetti , e di  Do- 
menico Paradisi  . Nella  seconda  Camera 
quello  del  Cav.  Filippo  Iuara  , c di  An- 
tonio Canavara  . 

Vi  si  osservano  ancora  altri  Modelli 
di  opere  fatte,  di  Ponti  , ed  Armature  : 
come  ancora  una  serie  di  tutti  li  Rami 
delle  opere, che  sono  vendibili  appresso  il 
Ministro  Generale, o sia  Fattore  della  Re- 
verenda Fabrica  * 


(O  II  Cav.  Valeri  ne  fece  due,  uno  di  ridurne  iITcm. 
pio  di  S.  Maria  delia  Febre  , che  già  serviva  ad  uso  di 
Sagrestia,  e l’akro  di  una  nuova  idea. 
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